COPERTINA n"65 2002 06-02-2006 15*01 Pagina 1 



o- 



solo euro 



solo euru ^ t 20 02 



,„ edicola ogni 15 g-orn. 



Speciale 
estate 

> Racconti, rompicapo 
e passatempi sotto 
l'ombrellone p39 

Il kit del 
navigatore 

> Tutto (ma proprio tutto) 
quello che vi serve per 
muovervi in Rete p66 

Joystick a 
confronto 

> In prova 

le migliori periferiche 
per giocare m 

Mettetevi 
comodi! 

> Impariamo a usare il PC 
senza farci male pi2 

Vota 
e vinci! 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

> Installare il Palm 

> "Trova e sostituisci" con Word 

> Ricevere i fax con Winfax Pro 10.0 

> Un vocabolario di italiano sul Web 

> Rintracciare persone tramite Internet 

> I numeri del lotto con Excel 

> Riconoscere i testi con lo scanner 

> Piccoli passi p29 



Semplice, pratico 
totto in tofo™ 




software 



ISSN IS^l-b^bD 

20065 




771591"696002' 



Idea 



Progress Partner P4 Matrox ParheWa 

Pronto a connettersi p23 Nata per il 3D p22 



il 21 agosto 



vnu business pmliratinns 



Sommano 06-02-2006 15*00 Pagina 3 



€> 



som 



y ili q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




Mettetevi.. 

comodi 

Lavorare al computer vi stanca? Forse dovreste 
migliorare la vostra postazione di lavoro! In questo 
numero molti consigli e qualche piccolo trucco per 
correggere la postura, l'ergonomia e l'illuminazione 
del vostro ambiente di lavoro e di divertimento. 



pag.12 



Top GimlSL 

in casa! ; - * 




Giocare è un'arte e per poterlo fare 
al meglio occorre avere un joystick dalle alte prestazioni, dotato di tutti 
i comandi necessari per poter affrontare gli avversari senza alcuna 
esitazione! Su questo numero, in prova le migliori periferiche di gioco. 

pag. 24 

Il kit del 

navigatore 

È meglio un modem ISDN o ADSL, 
noleggiarne uno o affrontare la spesa 
una volta per tutte? Attivare una tariffa 
a tempo o un abbonamento a Internet 
per tutto l'anno? E cosa vuol dire 
"connessione su fibra ottica"? pag. 66 



Impossibile 

farne a meno! 

Abbiamo voluto facilitarvi la scelta 

"eleggendo" il migliore programma per la 

gestione del fisco fisso, l'antivirus più 

efficace, il firewall più sicuro, il software per 

la grafica più completo e molto altro ancora 

Una guida semplice e pratica, in puro stile Computer Idea. 





Posta 


> Le vostre lettere 


4 


Attualità 


> Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 


6 


Reportage 


> La guerra delle stelle! 


8 


Vediamoci chiaro 


> Computer ed ergonomia 

Mettetevi comodi 


12 


Nuovi prodotti 


> Matrox Parhelia 

La qualità delle immagini 

> Idea Progress Partner P4 

Idea in movimento 


22 
23 


A confronto 


> Joystick 
Top Gun in casa 


24 


Le vostre lettere 


> Le risposte dei nostri esperti alle 
vostre domande 


62 


Internet 


> Il mio sito 

> Primi passi nel Web 

Il kit del navigatore 


64 
66 


Software 


> Gli indispensabili 

Impossibile farne a meno! 


74 


Tempo libero 



> F1 2002 

> S.W.I.N.E. 

> Half Life Generation 3 

> Pepsi Max Extreme Sports 

> Giochi console 



80 
81 
82 
82 
84 



9 r+ate con no? 



Giochi, il "racconto 
dell'estate" e... tanto, 
tanto divertimento! 



pag< 



pag. 74 



> passo a passo 




> Installare il Palm 


I 


> Trova e sostituisci 


IV 


> Fax in arrivo! 


VI 


> La lingua italiana sul Web 


Vili 


> Chi l'ha visto... su Internet? 


IX 


> Internet dà i numeri (del lotto) 


XIII 


> Ehi, sei on-line su ICQ? 


XVI 


> Riconoscere i testi con lo scanner 


XVIII 


> Piccoli passi 


XX 



<y- 



Lett/coloph 06-02-2006 14*56 Pagina 4 



o- 




^vnu business publicatiDns 



Publishing 
Redazione 



Test Labs 



Grafica e 
produzione 



Direzione 

Pubblicità 

Marketing 



VNU Labs 



Newswire 



Abbonamenti 



Via Gorki, 69 - 20092 - Cinisello B. (MI) - Tel: 02 66034.1 - Fax: 02 66034.225 

Claudio De Falco Direttore Responsabile 

Andrea Maselli Vice Direttore ■ andrea.maselli@bp.vnu.com 

Mario Bosisio Responsabile • mario.bosisio@bp.vnu.com 

Gianluigi Bonanomi • gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 

Lorenzo Cavalca • lorenzo.cavalca@bp.vnu.com 

Marco Passarello • marco.possarello@bp.vnu.com 

Luisa Tatoni • luisa.tatoni@bp.vnu.com 

Monica Rogiani Segreteria • monica.rogiani@bp.vnu.com - Tel: 02 6603441 1 

Francesco Ferrari Responsabile • francesco.ferrari@bp.vnu.com 

Collaboratori: per la redazione 

Arturo Amadori, Paolo Attivissimo, Elena Avesani, Lucio Bragagnolo, Marta Bricco, 
Matteo Camisasca, Daniela Castagnoli, Maurizio Ferrari, Antonio Fittipaldi, Giovanni 
Gigante, Davide Giulivi, Andrea Grassi, Ugo Laviano, Stefano Mancarella, Gabriella 
Mancini, Antonio Mar fugai, Alpidio Meicbionna, Federica Micardi, Luca Mocchi, Paolo 
Nobili, Luciano Paccagneifa, Ernesto Pantaleoni, Rossella Panuzzo, Pasquale Panuzzo, 
Matteo Prioscbi, Luciano Raffaelli, Sergio Raimondi, Daniela Redolii, Giuseppe Rioio, 
Gianluca Rogiani, Luana Siligbini, Simone Soletta, Fabrizio Veutro, Massimiliano Vispi. 
Per il laboratorio: GÌ 1: Alessandro Camisasca, Massimo Giudici, Damir Laurenzi, 
Daniele Preda 

Marco Passoni Coordinamento grafico & Responsabile DTP 

Renata Lavizzari, Simona Terrana Impaginazione 

Studio Armando Chitolina Progetto grafico 

Roberto Cappuccio Servizi Fotografici 

Image Bank Illustrazioni 

Korygraf Illustrazioni 

The Stock lllustration Source Illustrazioni 

Zefa Illustrazioni 

Marco Passoni Realizzazione copertina 

Nuovo Istituto Italiano Arti Grafiche S.p.A. (BG) Stampa 

Bama Trezzo S/Adda (MI) Fotolito 

Distribuzione esclusiva Italia DeADIS S.r.l. Viale Sarca, 235 - 20126 Milano 

Tel: 02 641 1 091 1 - Fax 02 641 1 091 9 - e-mail: segreteria@deagostini.it 

Ufficio Traffico Tel: 02 66034219 

Ruud Bakker Presidente 

Jacqueline Lampe Amministratore Delegato 

Claudio De Falco Publisher 

Giovanni Corti Sales and Marketing Manager * giovanni.corti@bp.vnu.com 

Marco Cavenaghi Product Manager * marco.cavenaghi@bp.vnu.com 

INTERNATIONAL SALES • www.globalreps.com 
European/Middle East representation: 

Global Media Europe Ltd 

32-34 Broadwick Street • London W1A 2HG 

Tel: ++44 20 7316 9101 • Fax: ++44 20 7316 9774 • advertising@globalreps.com 

US representation: 

Global Media USA, LLC • 565 Commercial Street, 4th Floor 

San Francisco, CA 941 1 1 -3031 USA 

Tel: ++1 415 249 1 620 « Fax: ++1 415 249 1 630 • sjones@globalreps.com 

I laboratori europei VNU svolgono i test per tutte le riviste pubblicate 
dal Gruppo. I sei laboratori con sede a Londra, Amsterdam, Milano, 
Bruxelles, Parigi e Madrid sono responsabili dei test di tutte fffiù. 
le riviste VNU in Europa. Tutti i laboratori VNU si avvalgono HVHp 
delle stesse metodologie e benchmark. N£y 

Newswire, divisione della New Media Division della VNU è un 
servizio di news giornaliero. Il servizio fornisce news e analisi 
utilizzate da tutte le riviste specializzate VNU. Ha sedi presenti 
a Londra e Silicon Volley e un network di corrispondenti 
specializzati in tutto il mondo. ,„ „, =,,.,„ w 

Caroline Gabriel Tel: ++44 20 73169000 mmi 

TELEPROFESSIONAL srl • Servizio Abbonamenti • 

Via Mentana, 17/A - 20052 Monza (MI) 

Abbonamenti • Richiesta di informazioni • Arretrati o reclami: 

Tel: 039 206860 - Fax 02 66034290 

e-mail computeridea@teleprofessional.it 

N. di conto corrente postale per sottoscrizione abbonamenti: 

14418222 intestato a: VNU Business Pubiications Italia • Casella Postale 68 • 

20092 Cinisello Balsamo (Milano) 

Abbonamento annuale: € 32,23 

Abbonamento per l'estero: € 64,45 

Prezzo della rivista: € 1,60 • Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Testata associata a \t C 1 te»" 

Associazione Nazionale Editoria Periodica Specializzata ^ ^ '** saa— 

Tiratura del presente numero: 240.000 copie 

VNU Business Pubiications Italia è iscritta al Registro Nazionale della Stampa 

al ii° 4863 in data 22/4/1 995. Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale 

di Milano n° 721 del 2/1 1/1988. ©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli 

pubblicati sono riservati. Manoscritti, disegni e fotografie non si restituiscono. 

"Computer Idea è un marchio registrato ai VNU Business Pubiications B.V. 

(Haarlem - Olanda) ed è utilizzato da VNU Business Pubiications Italia s.r.l. 

con l'autorizzazione e sotto licenza di VNU Business Pubiications B.V. 

VNU Business Pubiications B.V. e VNU Business Pubiications Italia s.r.l. fanno 

ambedue parte del gruppo VNU, che è l'editore, tra le altre, delle riviste 

Computer Idee, Computer Active e Computer Idea". 



Questo periodico è associato alla Unione Stampa Periodici Italiana 

Informativa ai sensi dell'art. 10 della Legge 675/96 

I dati personali raccolti saranno oggetto di trattamento (come definito dall'art. 1, 2° comma, let. B, L. 675/1996), anche 
mediante l'archiviazione automatizzata nel sistema informatico di VNU Business Pubiications Italia S.r.l., esclusivamente per 
le finalità connesse all'espletamento dei servizi proposti. 

1 ) In particolare il trattamento dei tuoi dati personali è necessario al fine di fornirti i servizi contenuti nell'offerta, e ad infor- 
marti in merito a nuove offerte promosse da VNU Business Pubiications Italia S.r.l. 

2) Il trattamento dei dati avviene con procedure idonee a tutelare la tua riservatezza e consiste nella loro raccolta, regi- 
strazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, cancellazione, intercon- 
nessione, e quant'altro utile per l'esecuzione delle attività e dei servìzi promossi, comprese la combinazione di due o più 
delle attività suddette. 

3) Il trattamento dei tuoi dati per le finalità sopraindicate avrà luogo anche con modalità automatizzate ed informatiche, 
sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla Legge. I dati saranno trattati da parte di dipen- 
denti e/o collaboratori incaricati da VNU Business Pubiications Italia Sri, i quali svolgono le suddette attività sotto la diret- 
ta supervisione e responsabilità di VNU Business Pubiications Italia Sii 

4) Il conferimento dei dati personali da parte tua é ussolutumcnte facoltativo; tuttavìa l'eventuale mancato conferimento 
dei tuoi dati e del tuo consenso al loro trattamento, nei limiti di cui alla presente informativa, rende, perà, impossibile l'e- 
spletamento dei servizi offerti. 

5) VNU Business Pubiications Italia S.r.l. potrà inoltre, se autorizzata, comunicare i dati ad aziende che ne facciano richiesta 
per scopi pubblicitari e di marketing. 

6) I dati, o alcuni dì essi, potranno essere comunicali esclusivamente a soggetti esterni che svolgono funzioni connesse e stru- 
mentali all'operatività tecnica dei servizi offerti da VNU Business Pubiications Italia S.r.l.; un elenco dettagliato dei predetti 
soggetti è disponibile presso la sede legale di VNU Business Pubiications Italia S.r.l. Potrai consultare, modificare, opporli o 
far cancellare i tuoi dati a comunque esercitare tutti ì diritti che Ti sono riconosciuti ai sensi dell'art. 13 della Legge 675/96, 
inviando una lettera raccomandata a VNU Business Pubiications Italia S.r.l., Via Gorki n. 69, Cinisello Balsamo (Mi) - 20092, 
o inviandoci un fax al n. 02/66034.238. Il titolare del trattamento, ai sensi di legge, è la società VNU Business Pubiications 
Italia S.r.l., con sede in Cinisello B., Via Gorki n. 69. 



pOSta 



a 



le vostre lettere 



Infl uii caro saluto alla redazione di Computer Idea. 
Ho da poco deciso di acquistare un nuovo computer 
e sinceramente non volevo disfarmi in modo "brutale" 
di quello vecchio, un Pentium III 500 MHz, dotato di 
64 Mb di memoria RAM, disco fisso da 4 Gb, scheda 
video ATI con 16 Mb di memoria video e CD-ROM 
24x. Potete ben capire che la mia scelta di aggiornare 
questa "vetusta" configurazione è dettata dalla continua 
uscita di nuovi programmi, soprattutto videogiochi, che 
il mio fedele computer non è più in grado di gestire in 
modo adeguato. A poco è valso acquistare nuovi moduli 
di memoria o aumentare la capacità del disco fisso. 
In breve tempo non sono più riuscito a far "girare" 
alcunché. Quello che vi chiedo è quindi questo. 
Non volendo rottamare il vecchio computer, come posso 
fare per venderlo magari a qualcuno che può essere 
interessato a una configurazione utile, magari, per navi- 
gare solo in Internet o per ricevere/spedire la posta elet- 
tronica? E, soprattutto, come fare per stabilire un prezzo 
equo, che necessariamente non "truffi" l'acquirente e 
non deluda però il sottoscritto? 
Purtroppo non esiste un listino di riferimento come 
avviene per le auto (di cui il punto di riferimento sono 
le riviste Quattroruote e II Volante). Come posso fare 
per stabilire un prezzo equo? Potete aiutarmi? 
Un saluto a tutta la redazione 

Simone (Brescia) 

Caro Simone, capiamo le tue difficoltà e cerchiamo, 
quindi, di trovare un modo semplice per aiutarti. 
Come hai giustamente fatto notare non esiste un 
listino di riferimento univoco. 
D 'altra parte la cosa sarebbe quasi 
impossibile visto le migliaia di 
combinazioni che 
potrebbero essere otte 
nute, inserendo in un 
ipotetico database, 
tutte le componenti 
e le periferiche uscite 
in questi ultimi 10 
anni. Ma veniamo al 
punto: come poter 
valutare il proprio 
vecchio computer 
senza necessaria- 
mente pas- 
sare per 
"taccagni" 
o rimetten- 
doci anco- 
ra peggio, 
del denaro. 
Le riviste di 
informatica 
(inclusa la 

nostra) non trattano di materiale "usato ". Tutti i com- 
ponenti e i PC sono nuovi di zecca, il fior fiore della 
tecnologia moderna. 

Se possiamo facilmente stabilire il prezzo per un 
modello uscito nell'ultimo trimestre, molto più difficil- 
mente, per non dire quasi impossibile, stabilire il costo 
di un componente uscito un anno addietro. Quello che 
ci chiedi è, quindi, un piccolo esercizio deontologico: 
come dare una valutazione economica di quello che è 
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> editoriale 



In primo piano 

Cara redazione, nella rivista N. 62 parlate di Audiogalaxy, il programma per sca- 
ricare musica e dite che sarà sicuramente visitato da molti curiosi. Presuppongo 
che non siate al corrente che da circa 20 giorni non si scarica più nulla da 
Satellite, quindi gli eventuali curiosi resteranno "a bocca asciutta". 
Buon lavoro e continuate così. 

Valeria Nardi 

Gentile Valeria, hai perfettamente ragione: Audiogalaxy ha chiuso i battenti. 
O, meglio, il sistema di filtri che non consentiva di scaricare molte delle 
canzoni coperte da copyright è stato esteso a tutti i file MP3 in condivisione. 
Per assurdo anche le canzoni di gruppi sconosciuti, che incidono i propri 
brani con un registratore portatile, non sono più disponibili. 
Una "botta" per il peer to peer, un brutto colpo per il file sharing 
(condivisione dei file). Lo scorso 18 giugno, già sufficientemente depressi per 
l'eliminazione dell'Italia dai mondiali nippo-coreani, abbiamo scoperto che 
il migliore programma di condivisione della musica digitale aveva fatto la 
stessa fine di Napster, suo illustre predecessore. 

Purtroppo l'articolo che citi era stato redatto qualche settimana prima di 
questa cattiva novella, e siamo stati presi anche noi in contropiede (proprio 
come la squadra del Trap...). Ce ne scusiamo con tutti i lettori. 
Una nota per i "curiosi": certamente non resteranno a bocca asciutta, 
visto il considerevole successo che stanno acquisendo i "fratelli minori" 
di Audiogalaxy: WinMX (www.winmx.com), eDonkey 
(www.edonkey2000.com) e Direct Connect (www.neo-modus.com) 
su tutti. Buona condivisione a tutti e un doveroso addio a Audiogalaxy. 



stato recensito "solo" due anni fa. 
Se per le auto vale una svalutazione 
del 50 per cento dopo circa tre/quattro 
anni, per i computer il periodo è anco- 
ra più ristretto, diciamo intorno ai 
12/18 mesi. 

Anche qui, però, dobbiamo fare qual- 
che distinguo: la velocità del processo- 
re (equiparabile alla cilindrata del- 
l'auto), la qualità della scheda video, 
quantitativo e tipologia della memoria 
RAM, capacità del disco fisso. 
Non abbiamo voluto inserire anche 
le periferiche come stampante, scan- 
ner e affini perché hanno un mercato 
proprio, leggermente meno svalutato 
di quello del PC. Diventa sicuramente 
più difficile datare computer appunto 
più "datati", come Pentium di seconda 
o addirittura di prima generazione. 
Il loro mercato è riservato a utenti 
con bassissime esigenze multimediali, 
che utilizzano il computer per naviga- 
re in Internet e usufruiscono soprat- 
tutto dei programmi di videoscrittura 
e posta elettronica. 
Il prezzo di una configurazione di 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 



o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



questo tipo non può logicamente supe- 
rare i 300/400 euro, mentre quella da 
te proposta crediamo possa avere un 
valore di circa 600 euro. Sembra 
assurdo che un PC, completamente 
funzionante, dotato di caratteristiche 
che sino a due/tre anni fa ne avrebbe- 
ro fatto una "macchina da sogno", sia 
ora relegato al ruolo di "povero " com- 
primario di questo rutilante mondo 
dell 'informatica. 

L'unico componente a distaccarsi 
dalla ripida, per non dire vertiginosa, 
svalutazione dei componenti più 
importanti è la RAM. 
In questo caso si può ben dire che 
V "invecchiamento" renda il prodotto 
più ricercato. Non è raro infatti che 
sui siti di componenti usati compaiano 
richieste/offerte di RAM di tipo EDO 
SIMM (presenti su PC Pentium di 
prima generazione), divenuti ormai 
oggetti per veri collezionisti. Dopo 
questa "inevitabile" divagazione, il 
consiglio che possiamo darti è di dare 
un 'occhiata ai siti www.pcusato.it, 
vero e proprio centro di scambio e di 
valutazione del mondo 
dei PC usati, oppure 
www.omniware.it, 
dove è possibile vende- 
re il proprio PC di 
marca (Acer, Compaq, 
HP, Olivetti, ecc.). 




Squol@ 

Di promesse si può morire. La scuola italia- 
na lo ha imparato a proprie spese nel 
corso degli ultimi vent'anni, bombardata 
da una sequela di strumentalizzazioni, impegni 
non mantenuti, riforme al risparmio e quant'altro 
possa essere considerato sinonimo di cattiva 
gestione. L'istituzione scolastica, che costituisce di 
per sé il "simbolo" del futuro culturale e profes- 
sionale di una nazione, è divenuto lo spazio pro- 
mozionale di ogni governo (nessuno escluso) che 
debba dimostrare il proprio impegno nei confronti 
delle generazioni a venire. In tal senso, il progetto 
di "telematizzazione" della scuola appena presen- 
tato dai ministri Moratti (Istruzione) e Gasparri 
(Comunicazioni), è tale da lasciare perplesso 
anche il più sognatore dei tecnofili. La rivoluzione 
avverrà, dicono, in tre anni, poco più di 1 .000 
giorni che dovrebbero bastare per portare nella 
nostra vecchia scuola collegamenti a banda larga 
per tutti, e-learning, videoconferenza e perfino 
connessioni Internet e reti locali "wireless", senza 
fili... Non è un caso che i ministri siano dovuti 
ricorrere a un testimonial "visionario" come il 
mitico (e un tantino inflazionato) Nicholas 
Negroponte per propagandare il super-progetto 
ispirato all'idea del "computer nomade": uno stru- 
mento che porti a superare le barriere e le distanze 
fisiche, in un'ottica, alquanto misticheggiante, di 
"connessione globale". Bello. Naturalmente a 
questo progetto manca ancora tutto: dettaglio dei 
tempi, dei costi e perfino dei criteri di selezione 
delle prime scuole interessate (pubbliche o priva- 
te?). Ma, soprattutto, pare mancare di senso 
comune. Oggi, appena il 18% delle scuole dispo- 
ne di un collegamento Internet in banda larga, 
mentre oltre il 10% degli istituti non ha nessun 
tipo di connessione alla Rete. Le aule informati- 
che sono spesso ancora un miraggio e, dove non 
lo sono, acquistano un valore simbolico del tipo 
"ce l'abbiamo ma non si tocca". O, più semplice- 
mente, "ce l'abbiamo ma non sappiamo cosa 
farci". Se poi gli insegnanti volenterosi e disposti 
a imparare ci sono, a latitare è quella formazione 
istituzionale che possa metterli in grado di utiliz- 
zare e insegnare questa benedetta informatica. 
Nessuno si sognerebbe di distribuire computer 
palmari ai contadini afghani per risollevare l'agri- 
coltura di quel paese. Eppure qualcuno ritiene che 
per recuperare il ritardo cronico della scuola italia- 
na nel campo dell'informatica, anziché "formare i 
formatori", sfruttare le risorse esistenti e avviare 
un serio "volano" che dia i suoi risultati nel 
tempo, sia opportuno lanciarsi nell'Internet senza 
fili e nelle nuove piattaforme dell'insegnamento a 
distanza. Certo, questi progetti "fanno effetto", 
suonano bene, come si suol dire. Eppure a noi 
viene il sospetto che la scuola si faccia prima con 
gli insegnanti, e poi con tutto il resto. Qualcuno 
dirà che "no, bisogna pensare in grande". 
Esagerati. Pensare sarebbe già sufficiente. 

Andrea Maselli - andrea.maselli(a}bp.vnu.com 
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Musica gratis: 

la storia continua... 




MILANO - Dopo il fallimento di Napster e i filtri di Audiogalaxy, 
è finita l'epoca della musica gratis dal Web? Nemmeno per idea. 
Le case discografiche americane stanno affilando le armi, 
elaborando discutibili strategie su come attaccare server e società 
di peer to peer o denunciare gli utenti che condividono file in Rete, 
mentre vecchi e nuovi programmi stanno raccogliendo sempre più 
"adepti". Mediaseek è quasi collassato, tanti sono stati i nuovi 
utenti che si sono riversati sui suoi server, eDonkey2000 ha 
raggiunto vette di popolarità impensabili fino a pochi mesi fa, 
WinMX ha una banca dati di file in forte crescita e Grokster, 




LCD 



j MILANO - È tempo anche per 
M I Sony di rinnovare la propria 

gamma di monitor a cristalli liquidi 
e il colosso giapponese presenta 
quindi due modelli in tecnologia 
LCD (chiamati X52 e X82) dotati 
di caratteristiche molto interessanti. 
I due nuovi nati di casa Sony hanno 
dimensioni di 15 e 18 pollici misure 
ormai standard per questo segmento. 
In comune hanno un fattore di luminosità 
pari a 300 candele per centimetro quadrato 
e un livello di contrasto che arriva a 400: 1. 
Il modello superiore si distingue invece per 
un angolo di visione molto ampio; 170 gradi 
sia in senso orizzontale sia in quello verticale e 
per la disponibilità di tre connettori (due analogici e uno DVI-D), due (un 
analogico e un DVI-D) invece nel modello X52. Le due serie costano tra 
i 749 e i 765 euro (x52) e tra i 1.759 e i 1.849 euro (x82). 
Ulteriori informazioni su www.sony-cp.com/it. 



Morpheus, iMesh, e la rete Gnutella godono sempre di buona 
salute. Quello che sconcerta è che il fenomeno del "file sharing" 
venga valutato solo nell'ottica, giusta e condivisibile, della lotta 
alla pirateria, senza riflettere che si è di fronte anche a un nuovo 
strumento che influenza il mercato della musica, a un nuovo 
canale di distribuzione da comprendere e sfruttare e soprattutto a 
una rivoluzione dalla quale non si può prescindere! 

Gli eccessi di TDK 

MILANO - Si scrive XS-IV ma si pronuncia excessive, 
cioè eccessivo. È la nuova forma di mecenatismo 
elettronico scelta da TDK: un sito Web (www.xs-iv.it) 
dedicato alle nuove forme di arte elettronica. I creatori 
di video, immagini, computer grafica, musica 
elettronica possono inviare al sito le proprie creazioni, 
per renderle pubbliche e ottenere il giudizio dei 
frequentatori. Il sito fornisce inoltre un notiziario sugli 
eventi artistici europei, e organizza concorsi per 
stimolare la creatività degli artisti (i premi, sono, 
ovviamente, prodotti TDK). Nei mesi scorsi è stato 
indetto un concorso per una campagna pubblicitaria a 
favore del sito stesso, i cui risultati sono stati pubblicati 
in un libro (vediamo qui una delle immagini 
presentate). Attualmente i visitatori sono invitati a 
cimentarsi nel remix di un brano di Paul Oakenfold. 



> Un portatile... da scrivete! 




MILANO - Si chiama TravelMate 100 e si appresta a rivoluzionare il 
nostro modo di lavorare al computer. La sua caratteristica principale 
è quella di trasformarsi in un incredibile Tablet PC, ovvero di rendere 
disponibile il piano del display LCD alla stregua di una tavoletta grafi- 
ca su cui è possibile scrivere come su un normale foglio di carta. 
Il TravelMate 100 è, e rimane, soprattutto un portatile con processore 
Pentium III a 800 MHz, 256 Mb di memoria e disco fisso da 20 Gb. 
Il display da 10,4 pollici può ruotare e richiudersi sullo chassis del 
portatile oppure, essere ruotato sul suo asse, di 180 gradi per effet- 
tuare presentazioni più efficaci. Il peso del TM100 è inferiore a 1,4 Kg, 
l'ideale per poter viaggiare. Grazie al sistema operativo Windows Xp 
Tablet PC Edition è possibile "scrivere" direttamente sul piano del dis- 
play, proprio come avviene per i computer 
palmari. Il TM100 è dotato di collega- 
menti wireless per potersi collega- 
re con le altre periferiche pre- 
senti nell'ambiente operativo. 
Il prezzo si aggira intorno ai 
2.500 euro IVA inclusa. 




Virus in mostra 

FRANCOFORTE (Ger) - A fine giugno è 

terminata l'esposizione "I love you - 

computer_virus_hacker_culture" allestita 

presso il museo d'arti applicate Mak 

Frankfurt. Si è trattato di una mostra, sempre 

visibile al sito www.digitalcraft.org, 

dedicata ai virus analizzata però da 

un prospettiva non solo negativa ma 

considerando il lavoro e l'universo di 

riferimento dei programmatori stessi. 

Il tentativo è stato quello di studiare il 

virus come uno strumento di comunicazione alla 

stregua di un brano musicale e di uno scritto. Sempre on-line 

sono disponibili gli atti dei dibattiti, ai quali hanno presenziato 

docenti universitari e tecnici della sicurezza di Symantec, 

dedicati all'analisi delle tecniche di propagazione dei virus 

e alla loro decodifica. 
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c/f Elena Avesani 



Le tecnologie degli ^ 
effetti speciali sono 
così sofisticate che 
ormai non fa più 
notizia veder recitare 
personaggi digitali 
assieme a uomini in 
carne e ossa: è giunto 
il momento che i primi 
portino via il lavoro ai 
secondi? 



^s 



a un po' di tempo Holly- 
wood è frequentata da 
attori che non fanno 
capricci, non richiedono 
compensi da capogiro e non hanno 
bisogno della controfigura per le 
scene più rischiose: questi professio- 
nisti a 360 gradi sono creati con i 
potenti strumenti della computer 
grafica, e fanno paura anche alle 
stelle più consumate. Circa un anno 
fa, infatti, all'epoca dell'uscita nelle 
sale di Final Fantasy: The Spirit 
Within, il premio Oscar Tom Hanks 
manifestava al New York Times le 
sue perplessità sul conto dei colleghi 
digitali, spaventato dalle loro fattezze 
sempre più realistiche e vicine a 
quelle di veri attori. A quanto pare, 
però, i timori della star sono al mo- 
mento rimandati: Final Fantasy, il 
primo film fotorealistico sviluppato 
interamente con la tecnologia della 



computer grafica, è destinato a rima- 
nere un caso isolato. Il film non ha 
riscosso il successo sperato, e la 
società Square Soft (già creatrice 
della serie di videogiochi da cui ha 
tratto ispirazione il lungometraggio) 
ha messo in vendita la propria sede 
di produzione cinematografica Squa- 
re Pictures per riuscire in qualche 
modo a coprire le ingenti spese di 
realizzazione del film. Al momento 
nessun'altra casa di produzione sem- 
bra aver intenzione di ripercorrere i 
passi del team di Hironobu 
Sakaguchi, preferendo mantenersi 
sulle formule già rodate dei "cartoni 
animati evoluti" come Shrek, 
Monsters & Co, L'Era Glaciale, il pros- 
simo Jimmy Neutron, oppure propo- 
nendo sapienti mix in cui realtà e fin- 
zione sono una cosa sola (Star Wars: 
L'Attacco dei Cloni, La Compagnia 
dell'Anello e il recente Spiderman). 
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> L'attore digitale prende vita 
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Tom, non ti devi 

Avrebbe invece motivo di "lamen- 
tarsi" il famoso animatore Frank 
Oz, papà e interprete di uno dei più 
amati personaggi della saga di Star 
Wars: il maestro Jedi Yoda. Fin dal 
1980 (anno della prima comparsa 
di Yoda in L'impero colpisce anco- 
ra), e per tutti gli episodi che si 
sono succeduti fino al 1999, Yoda 
era un pupazzo portato alla vita 
dalle tecniche tradizionali di ani- 
mazione. Con Star Wars: L'Attacco 
dei Cloni, Frank Oz ha tuttavia 
dovuto cedere il passo alla grafica 
digitale perché il suo personaggio 
avrebbe dovuto compiere evoluzio- 
ni impossibili per un pupazzo ani- 
mato manualmente. Il contrario è 
invece accaduto per il personaggio 

segue a pag.10 




L 'attore che ha impersonato Jar Jar 
con la maschera sopra la testa. 
Solo in fase di postproduzione saranno 
aggiunti i movimenti facciali 



Il modello I KM 

4 II primo passo per creare un attore digitale è dise- 









gnare con il computer un modello il più realistico 
possibile partendo dalla comprensione dell'anatomia 
del soggetto. Si parte quindi costruendo uno schele- 
tro articolato, rispettando tutti i principi dell'anatomia 
umana (o aliena). Salvo strane razze del mondo della 
fantasia, il cranio non dovrà mai girare oltre i 360 
gradi, e lo stesso dicasi per tutte le articolazioni. 

2 La base scheletrica viene ricoperta dai muscoli 
che sono programmati per contrarsi quando richiesto. I tessuti e la 
pelle sono poi sovrapposti rispettando le caratteristiche di tensione e 
colore in ogni parte del corpo. 

3 II terzo passaggio veste il personaggio ancora nudo: gli abiti non solo 
si devono adattare al corpo costruito in precedenza, ma devono 
anche essere in grado di interagire con l'ambiente circostante, muoversi 
al vento, piegarsi e spiegazzarsi. 

4 Le finiture sono importantissime: tanto maggiore è l'accuratezza con 
cui sono realizzate, meno il risultato sarà artificiale. Tutte le supera- 
ci visibili sono ricoperte da texture disegnate o riprodotte dalla realtà. 



tà 



l 7 



E importante che tutte le texture siano programmate in modo tale da interagire in modo coerente 
con l'ambiente (per esempio la riflessione della luce). 

Per dare un aspetto più vissuto al personaggio possono essere aggiunte macchie di sporco, feri- 
te, barba e così via. 




Muoviti, muoviti! 



Creato il modello bisogna animarlol II sistema più sofisticato 
ed efficace è quello dell'acquisizione del movimento umano 
con una strumentazione di motion capture. Il funzionamen- 
to di questo tipo di apparecchiatura è affascinante: sul corpo 
di un attore umano vengono posizionati dei sensori a raggi 
infrarossi, e delle particolari telecamere ai lati del set tra- 
smettono il movimento dei sensori a un computer. 
Quest'ultimo è dotato di un software che converte tutte le 
informazioni in uno scheletro digitale che darà sostanza e 
movimento al lavoro di creazione del modello. 

Luci e ombre dell'attore digitale 

L'attore digitale è quasi pronto: ha un corpo, dei vestiti, e si 
muove con naturalezza. L'ultimo passo è quello di inserirlo in 
un mondo (virtuale o reale) e renderlo parte di esso, senza 
farlo sembrare una figurina incollata su un quadro. Questo è uno dei lavori più complicati, in quanto 
tutto il personaggio deve essere immerso nel modo più verosimile possibile con l'ambiente circostan- 
te, e quindi rispettare illuminazione, ombre, distanze e proporzioni di un reale set tridimensionale. 
Per esempio in film come la nuova saga di Star Wars (in cui realtà e finzione digitale convivono in ogni 
fotogramma) i responsabili degli effetti speciali passano molte ore sui set, registrando le posizioni 
delle luci, le distanze delle telecamere al fine di ricreare in digitale le stesse condizioni e garantire la 
perfetta integrazione. In linguaggio tecnico questa fase si chiama "renderizzazione" (italianizzazione 
dall'inglese "rendering") e si svolge gra- 
zie a software molto potenti (il più noto e 
utilizzato è Renderman sviluppato da 
Pixar). Tali software calcolano in tempo 
reale le fonti di luce, le ombre, le colora- 
zioni per dare tridimensionalità ai foto- 
grammi, ovviamente basandosi sulle 
impostazioni date dai disegnatori. Questo 
processo è molto impegnativo anche per i 
computer, tanto che la renderizzazione è 
calcolata da tanti computer collegati tra 
loro (rendering-farm) e che lavorano gior- 
no e notte. 
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E molto probabile che oer creare Grav 



Edwards (divo diaitale di Final Fantasv, 



i diseanatori si siano isoirati all'attore 



americano Ben Aff teck 



I 



> Capelli e pellicce a peso d'oro 



Una seduta dal parrucchiere da 9 milioni di dollari: questa è la somma che 
è costato lo sviluppo del caschetto castano scuro di Aki Ross, la protago- 
nista di Final Fantasy. Lisci, morbidi, elastici come nelle pubblicità televisi- 
ve degli shampoo, in teoria improponibili a una scienziata che trascorre 
l'intero film in bilico tra la vita e la morte. E cosa dire della pelliccia di Sully, 
il mostro azzurro di Monster & Co.? Tutto il suo corpo è ricoperto da 
2.320.413 peli in movimento e, a far ben attenzione, non si tratta di una 
massa indistinta, ma di singoli peli ciascuno con una "vita autonoma". 
Il segreto di questi meravigliosi artifici della grafica digitale è il frutto del 
lavoro degli animatori, aiutati da soft- 
ware all'avanguardia e computer incre- 
dibilmente potenti. La tecnica impiega- 
ta è simile in entrambi i casi: viene 
prima animato il modello "liscio". In 
seguito esso viene ricoperto da dei 
"capelli pilota" che si adattano ai mo- 
vimenti del personaggio. Per esempio 
Sully è costituito da una base di 28.000 
peli chiave che poi dirigeranno tutti gli 
altri, mentre il software ha il compito di 
gestire le loro sovrapposizioni, il movi- 
mento, le ombre, l'interazione con l'am- 
biente esterno e gli oggetti: in questo 
modo la pelliccia di Sully diventa vera- 
mente tridimensionale. 



- 
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di Jar Jar Binks, co-protago- 
nista di Episodio Uno della 
medesima saga: il progetto 
iniziale per questo dinoccola- 
to essere alieno era tutto in 
computer grafica. In fase di 
sviluppo Jar Jar si è poi rive- 
lato troppo complesso per 
una sua convincente realizza- 
zione in digitale, e quindi 
tutte le scene sono state gira- 
te dall'attore Ahmed Best 



Glossario 



Motion capture: Procedura per 

l'acquisizione tramite telecamera | 
dei movimenti di una persona e 
trasmissione di questi dati a un 
computer che li elabora trasfor- 
mandoli in un modello animato 
tridimensionale. 

Rendering: Trasformazione di 
un modello tridimensionale in 
bidimensionale effettuata da 
un software. Il software calcola 
in tempo reale illuminazione, 
ombre, profondità per riprodur- 
re dal punto di vista dell'osser- 
vatore la terza dimensione. 

Texture: Immagine sovrappo- 
sta ai poligoni di un modello 
per renderlo il più verosimile 
possibile riproducendo qualsia- 
si tipo di superficie. 



vestito da Jar Jar e con una 
grande maschera sulla testa. 
Solo in fase di post-produzio- 
ne sono stati aggiunti i movi- 
menti di viso, occhi e orec- 
chie ritoccando al computer 
la maschera. Arriviamo poi al 
totale paradosso con Simone 
(il titolo è abbreviazione di 
Simulation One, ma è un 
gioco di parole con il nome 
femminile Simone) il nuovo 
film con Al Pacino in uscita 
ad agosto nelle sale america- 
ne e presto anche in quelle 
italiane: il grande attore italo- 
americano interpreta 
il ruolo di un prò- /-v 
duttore cinemato- 
grafico che si trova 
in difficoltà nel momento 
in cui l'attrice principale 
del suo ultimo film 
abbandona il set. 
Per risolvere il problema il 
produttore la rimpiazza con 
una diva digitale di cui dovrà 
tenere nascosta l'identità 
nonostante il clamo- 
roso successo. 
È probabile che la 
trama del film inquieti 
un po' Tom Hanks, ma 
la realtà è ben meno 
preoccupante: la protago- 
nista digitale è interpretata 
da una bionda attrice esor- 
diente di nazionalità canade- 
se e in carne e ossa al 100%. 



il futuro? 

Con i continui progressi della 
tecnologia possiamo quindi 
ritenere che gli attori digitali 
rimpiazzeranno quelli umani? 
George Lucas (regista di Star 
Wars e proprietario di Indu- 
striai Light and Magic, leader 
mondiale nel settore della 
creazione di effetti speciali 
cinematografici) è dubbioso: 
"Penso di aver impiegato per- 
sonaggi digitali più di qualsiasi 
altro regista, ma non credo 
userei mai il computer per 
creare un personaggio umano. 
Non funziona. Servono gli atto- 
ri veri". Come dargli torto, nel 
momento in cui scopriamo che 





per realizzare ciascuno dei 
protagonisti di Final Fantasy 
sono serviti due veri attori 
(uno per il motion capture e 
uno per il doppiaggio)? 
Può anche essere indicativa la 
sorte del progetto mai nato di 
James Cameron, un film intito- 
lato Avatar, sul cui conto si è 
"rumoreggiato" per più di cin- 
que anni ma di cui ora non si 
hanno più notizie. Il sogno del 
regista dei due episodi di Ter- 
minator e di Titanio era quello 
di un film interpretato da uo- 
mini reali e digitali, in cui l'in- 
treccio della sceneggiatura 
avrebbe portato solo nel finale 
alla scoperta della vera identi- 
tà dei protagonisti. Chris Lee, 
produttore di Final Fantasy, 
offre un altro punto di vista 
della situazione: "Vedremo an- 
cora degli attori digitali, ma 
solo in determinati generi di 
film". Questa sembra la pro- 
spettiva più realistica, se non 
altro per le possibili applicazio- 
ni nel campo di scene spettaco- 
lari, come di recente ha ribadito 
il film di Spiderman. Il supere- 
roe volteggia agile tra i gratta- 
cieli di New York proprio 



grazie a una controfigu- 
ra interamente digitale: 
pensate che uno stunt- 
man professionista 
> sarebbe stato in grado 
di fare lo stesso? 
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Mettetevi 




Tre ore al giorno davanti al computer sono sufficienti per 
rovinare la propria salute. Eppure basta qualche 
accorgimento, e una manciata di euro, per lavorare 
in tutta comodità. ~\ Jk~ 



di Gianluigi Bonanomi 
e Alpidio Melchionna 




L 



a stanza è male 
illuminata e siamo 
ingobbiti davanti al 
computer da troppe 
ore, senza fare nemmeno una 
pausa. Il collo fa "crik crok", 
come le patatine; la schiena fa 
male, come se avessimo 
appena finito di spostare casse 
in un magazzino 
ortofrutticolo; che dolore 
anche al polso... ma quello 
che stiamo usando è un mouse 
o una racchetta da tennis? 
Senza considerare quel 
fastidioso mal di testa, che ci 
ha costretto a esaurire la 
scorta di aspirine... Lavorare 
in queste condizioni è un 
inferno: questa non è una 
postazione di lavoro, ma un 
luogo di tortura medievale. 
Il quartier generale di un 
utente informatico non può 
essere un luogo qualunque, un 
sottoscala buio e umido, un 
accampamento di fortuna 
delle dimensioni di un box 
doccia. Non possiamo 
lavorare su una scrivania 
piccola e scomoda, della serie 
"o la tastiera o il block 
notes..." 

E tantomeno dobbiamo 
guardare solo al design e alla 
bellezza dei mobili: 
cerchiamo di evitare le 
scrivanie super-tecnologiche 
che fanno anche i pop-corn 
ma sono incredibilmente 
scomode; ci sentiamo di 
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sconsigliare anche i 
costosissimi "Luigi XVI" che 
fanno tanto chic, ma sui quali 
non possiamo appoggiare la 
tastiera per evitare di rigare la 
preziosa superficie in noce. 
In queste pagine analizzeremo 
tutti gli aspetti relativi 
all'ambiente di lavoro: 
dall'illuminazione alla 
postura, dal mobile agli altri 
accessori. Mettetevi comodi. 

L'ambiente 
di lavoro 

Non è necessario fare dei 
calcoli complicatissimi, o 
consultare studi statistici 
sofisticati, per rendersi conto 
di quanto tempo passiamo sul 
luogo di lavoro. L'ufficio è la 
nostra seconda casa: non può 
essere un luogo scomodo, un 
ambiente "ostile". 
Non possiamo certo 
pretendere che il clima sia 
il medesimo della nostra 
dimora, con tanto di sedia 
a dondolo e caminetto, ma 
un minimo di comfort è 
indispensabile per lavorare 
in condizioni ottimali. 
In particolare, vi sono delle 
regole da rispettare riguardo 
la stanza in cui passeremo ore 
e ore davanti al videoterminale. 
Per prima cosa non va 
trascurata la combinazione di 
colori della stanza (pareti e 
mobilia). Non certo per una 
questione estetica: colori 
troppo accesi e riflessi 
fastidiosi possono 
compromettere la nostra 
salute. Le pareti devono essere 
di colore chiaro, ma non 
necessariamente bianche. 
Inoltre, il colore non deve 
essere riflettente, ma opaco, 
questo per evitare 
abbagliamenti e riflessi sullo 
schermo, o anche su altre 
attrezzature. A tal proposito 
l'illuminazione deve essere 
sufficiente, ma non eccessiva; 
in ogni caso il contrasto tra la 
luminosità del monitor e 
quella dell'ambiente deve 
essere appropriata. 
La luce naturale dovrebbe 
costituire parte preponderante 
dell'illuminazione ambientale, 
anche se una luce artificiale 
potrebbe risultare necessaria, 
anche in pieno giorno. 



In genere si tratta di lampade 
fluorescenti; vivamente 
consigliate sono quelle 
"bianche a tonalità calda", che 
emanano una luce tendente al 
giallo. 

Come si evitano riflessi e 
abbagliamenti sullo schermo? 
Le fonti luminose devono 
essere perpendicolari allo 
schermo; detto in parole 
povere: non piazzate una 
lampada di fronte a voi 
(dietro al PC) né tantomeno 
alle vostre spalle. 



temperatura, e anche l'umi- 
dità, che devono essere 
confortevoli. 
Anche i ricambi d'aria e 
i rumori ambientali devono 
consentire di lavorare in totale 
comfort. 

È necessario che la velocità 
dell'aria che circola nella 
stanza sia molto ridotta, 
evitando la presenza di 
correnti d'aria provenienti da 
porte, finestre, bocchette di 
condizionamento o ventilatori. 




Fate in modo che le lampade non creino fastidiosi riflessi sullo schermo 



Attenzione anche alla dispo- 
sizione della postazione 
rispetto alle finestre: deve 
esserci un po' di spazio, 
almeno un metro tra l'ima 
e l'altra. In ogni caso è 
preferibile schermare le 
finestre con tende, meglio 
se regolabili (le classiche 
"veneziane") o con altro tipo 
di copertura. Allo stesso modo 
è consigliabile velare anche 
le luci artificiali. Vivamente 
sconsigliate le postazioni 
di lavoro installate sotto 
i lucernari. 

Chiaramente oltre al colore 
della stanza e alla sua 
luminosità, ci sono altri fattori 
determinanti: per esempio la 



L'aria, inoltre, non deve essere 
troppo secca: potrebbe 
provocare irritazione agli 
occhi. E non esagerate con il 



condizionatore: in linea di 
massima, le temperature di 
lavoro ideali sono 20/22 gradi 
d'inverno e 23/26 gradi 
d'estate. 

Il monitor 

I rischi connessi alla salute per 
chi lavora molto al PC 
riguardano soprattutto la vista. 
Vi è mai capitato di soffrire di 
bruciore agli occhi, di 
ammiccare frequentemente 
(e non al vostro partner, ma a 
un monitor!), di vedere doppio 
senza essere brilli, di 
lacrimare come se steste 
sbucciando delle cipolle? 
Se avete risposto 
affermativamente ad almeno 
una di queste domande, 
significa che state 
sottoponendo i muscoli 
oculari agli straordinari, a uno 
sforzo notevole. 
Questo può succedere se i 
contrasti luminosi tra il testo 
sullo schermo, su un 
documento cartaceo e i 
simboli della tastiera risultano 
eccessivi; oppure se gli occhi 
fissano a lungo oggetti molto 
vicini, in questo caso il 
monitor; o ancora se il 
monitor e i documenti 
da leggere non sono posti 
(più o meno) alla stessa 
distanza: in tal caso i muscoli 
oculari sono costretti a una 
continua variazione di messa 
a fuoco, operazione faticosa 
persino per una macchina 
fotografica digitale... 
Per evitare questi disguidi, 
eccovi alcune misure 
preventive da adottare: 
- i caratteri sullo schermo 
devono avere una buona 
definizione e una forma 
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chiara, una grandezza 
sufficiente e vi deve essere 
uno spazio adeguato tra i 
caratteri e le linee; 

- rimmagine sullo schermo 
deve essere stabile: attenzione 
allo sfarfallamento o ad altre 
forme di instabilità del quadro; 

- la brillantezza e il contrasto 
tra i caratteri e lo sfondo dello 
schermo devono essere 
facilmente regolabili, e 
altrettanto adattabili alle 
condizioni ambientali; è 
preferibile utilizzare un font 
scuro su sfondo chiaro; 



secondaria riguarda, inoltre, il 
posizionamento del monitor 
sul piano di lavoro. Anzitutto 
va detto che la distanza dagli 
occhi deve essere pari a 50/70 
centimetri. Importante anche 
la disposizione in altezza: il 
margine superiore del monitor 
non deve trovarsi a un livello 
superiore rispetto a quello 
degli occhi, in particolare il 
centro dello schermo deve 
essere più basso di 20 gradi 
rispetto alla linea dello 
sguardo. 




La linea dello sguardo deve formare un angolo di circa 20" 
rispetto al piano su cui è posto il monitor 



- il monitor deve essere 
facilmente orientabile e 
inclinabile; 

- utilizzare un sostegno per lo 
schermo, o un piano 
regolabile; 

- non collocare il monitor 
sopra il case che contiene 
l'unità centrale del PC; 

- sistemare il computer sotto il 
tavolo, anche per non essere 
disturbati dal rumore prodotto 
dal ventilatore; 

Una questione non certo 



Durante le pause, distogliete 
lo sguardo dallo schermo e 
guardate altri oggetti, possibil- 
mente lontani (al fine di ridur- 
re l'affaticamento visivo); ma 
soprattutto, quando "staccate" 
dal lavoro, non impegnatevi 
in attività che prevedono 
un intenso sforzo visivo. 
Una soluzione (poco econo- 
mica) potrebbe anche essere 
quella di dotarsi di un monitor 
di ultima generazione, al 
plasma e ultrapiatto. 



Le impostazioni 
del monitor 

È di fondamentale importanza 
impostare in maniera corretta 
la frequenza di aggiornamento 
del monitor, ovvero il numero 
di volte in cui l'immagine 
viene "ripetuta" 
ogni secondo sullo 
schermo. Questo 
valore è espresso in 
Hertz (Hz), e al 
fine di avere una 
visione nitida e 
senza tremolìi, non 
dovrebbe mai 
scendere sotto i 
75 Hz. La frequen- 
za dipende molto 
dalla scheda 
video, considerate 
comunque che 
quelle legger- 
mente "datate" 
riescono a 
raggiungere il 
valore consi- 
gliato senza problemi. 
Per cambiare la risoluzione 
dello schermo o la frequenza 
di aggiornamento, andate in 
Start/Impostazioni/Pannello di 
controllo e fate doppio clic 
sull'icona "Schermo". 
Dalla finestra "Impostazioni" 
potete stabilire la risoluzione, 
mentre premendo sul tasto 
"Avanzate", dalla finestra 
"Schermo", potrete aprire il 
menu a tendina in basso e 
scegliere la frequenza di 
aggiornamento più adatta. 
Più la risoluzione dello 
schermo aumenta, più è 
difficile avere a disposizione 
una frequenza di 
aggiornamento maggiore. 
Un buon compromesso, nel 
caso non abbiate un sistema 
molto "potente", potrebbe 
consistere in una risoluzione 



di 800 x 600 pixel, con un 
aggiornamento di 75 Hz, 
mentre i più fortunati, in 
possesso di hardware evoluto, 
potrebbero arrivare fino a 
90/95 Hz con una risoluzione 
di 1024x768 pixel. 




L'uso del mouse 
e della tastiera 

Grande impatto sul livello del 
comfort è dato dalla posizione 
della tastiera e del mouse, e 
dall'uso che se ne fa. Si parte 
dal presupposto che questi 
dispositivi devono essere 
collocati in prossimità del 
monitor e non troppo distanti 
da esso (in caso contrario 
dovremmo impegnarci in 
evoluzioni acrobatiche per 
poterli utilizzare corretta- 
mente). La tastiera deve essere 
posta il più in basso possibile, 
senza però che venga appog- 
giata sulle ginocchia: questo 
per non affaticare le spalle. 
Anche l'utilizzo del mouse è 
molto importante: fate dei 
movimenti "leggeri" e sciolti, 
tenendo però il polso diritto. 




La posizione corretta nell'utilizzo del mouse 
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Gli avambracci non devono essere tenuti paralleli tra loro... 



(in tal caso, prendere in 
considerazione l'ipotesi di 
dotarvi di una tastiera 
classica da collegare al 
portatile); i caratteri e i 
simboli stampati sui tasti 
devono essere ben leggibili; 
lo spazio sul tavolo che le sta 
davanti deve consentire un 
comodo appoggio per le mani 
e gli avambracci (almeno 10 
o 15 centimetri). 
Questo per quanto concerne 
la disposizione corretta di 



ma è anche sconsigliato 
l'utilizzo di una forza 
eccessiva nel digitare 
e nel governare il mouse: 
in fin dei conti sono 
strumenti di precisione, 
non incudine e martello! 
Anche se palese, riteniamo 
opportuno dare un altro 
piccolo consiglio: non 
appoggiate avambracci e 
polsi su spigoli durante la 
digitazione e, soprattutto, 
durante le pause. 




...ma convergenti verso il centro della tastiera 



Lo spazio tra il bordo della tastiera e quello del tavolo o del pianale, deve 
essere tale da consentire una buona mobilità degli avambracci 



Lo stesso vale anche per la 
digitazione sulla tastiera: mai 
piegare i polsi, contraendo 
eccessivamente i muscoli. 
Per quanto concerne la 
tastiera, è bene che risponda a 
determinate caratteristiche: 



deve essere autonoma e 
mobile (meglio senza fili) e 
soprattutto di basso spessore; 
è bene che sia inclinabile 
(almeno di 5 o 10 gradi) e 
non completamente piatta 
come nel caso dei notebook 



> Tastiera e mouse ergonomici 



Spesso quando si sceglie il computer da acquistare, mouse e tastiera 
sono elementi sottovalutati. Un po' perché sovente sono inclusi nella 
confezione del PC e non possiamo sceglierli, e un po' perché sono gli 
unici strumenti sui quali si pensa di poter risparmiare: "Un mouse? 
Cinque euro sono più che sufficienti! Una tastiera? Dieci euro e non se 
ne parla più!" 

Un errore, spesso, grossolano. Lo si è capito, prevalentemente, quando 
sul mercato sono comparse le prime periferiche di input dei dati con 
forma anatomica, che rispettano appieno le leggi dell'ergonomia. 
Pensate alle tastiere con i poggiapolsi (spesso un supporto integrato), 
una vera e propria manna per i nostri arti, e per le laboriose dita. 

•>•••♦. 




mouse e tastiera; ma 
altrettanto importante è il 
modo in cui questi strumenti 
vengono utilizzati. 
È bene evitare, infatti, di 
effettuare movimenti troppo 
rapidi, ripetitivi e prolungati; 



Non si tratta di consigli 
finalizzati unicamente 
all'aumento della vostra 
produttività: qui si parla 
di prevenzione contro 
tendiniti, sindrome 
del tunnel carpale e artrosi. 




Quali sono le altre par- 
ticolarità delle tastiere 
ergonomiche? Una serie 
di tasti di scelta rapida, 
che consentono di risparmiare 
molti movimenti superflui; tasti "mor- 
bidi" e che richiedono una pressione lieve; 
disposizione dei tasti orientata in modo che le braccia 
lavorino in posizione naturale (per evitare una torsione eccessiva del 
polso); una rotella di scorrimento (con le stesse funzionalità di quelle 
presenti sui mouse di recente produzione). 
Anche in tema di mouse, la questione ergonomica non deve passare in 
secondo piano. In commercio vi sono dispositivi di puntamento che pre- 
vedono un perfetto supporto per la mano e una riduzione massima dello 
sforzo. Possiedono tasti supplementari (oltre ai classici destro e sinistro) 
ai quali assegnare particolari "scorciatoie" e una rotella di scorrimento; 
inoltre possono essere configurati anche per i mancini. 
Da questo punto di vista è sconsigliato l'uso della trackball: utile per chi 
ha poco spazio sulla superficie di lavoro, ma scomoda da utilizzare: il 
dispositivo resta fermo, e le dita devono lavorare notevolmente sulla 
sfera posta nella parte superiore. 
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> Montare il mobile per il PC 



Ora che avete portato a casa il vostro nuovo PC, sorge il primo problema: "Dove lo metto?" Se non avete una scrivania sufficientemente grande, un mobi- 
letto per computer è sicuramente la scelta migliore. Computer Idea vi aiuta a montarne uno, svelandovi qualche piccola accortezza su come approntare 
una buona postazione di lavoro. Di modelli ce ne sono davvero molti, ma in linea di massima tutti ricalcano più o meno gli stessi "canoni" di costruzio- 
ne. Per il nostro esempio abbiamo utilizzato un "Ciatti Domus 104" (fornitoci da CHL, www.chl.it) che dovrebbe avere diverse caratteristiche riscontra- 
bili sulla maggior parte dei mobili per PC. Se poi, (come noi), avete perso il libretto di istruzioni, troverete in questi pochi passi un valido aiuto. 



1 



Quando si prepara una ricetta, o si assembla un nuovo mobile per il 
computer, bisogna avere tutti gli "ingredienti" a portata di mano, in 
modo da procedere in maniera più spedita e semplice nel lavoro. 
Individuate le due parti che comporranno i lati del mobile, e dopo 
averne adagiato uno a terra, applicate la base, l'asse che funge da 
"spina dorsale" e gli altri ripiani perpendicolari. Solitamen- 
te, per unire i vari piani, sono utilizzati dei piccoli perni di 
legno che si applicano a pressione da una parte all'al- 
tra dei pezzi da far combaciare, inserendoli in buchi 

appositamente 
predisposti. 
Sistemate quindi 
i vari componenti 
e assicurateli con 
le viti. Una volta 
che tutti i ripiani 
sono sistemati, 
applicate l'altro 
asse laterale. 



2 Una volta approntato lo "scheletro" del mobiletto, ribaltatelo e 
preparate le staffe necessarie per farlo "camminare", inserendo 
le rotelle. Controllate la parte inferiore dei pannelli e fate comba- 
ciare i fori per le viti con le relative staffe. Avvitatele, quindi appli- 
cate le rotelle premendo con decisione fino a sentire il "clack". Alcuni tipi di 
rotelle sono dotate di un sistema di "frenaggio" un po' come nei passeggini 
per neonati. Spingendo la leva verso il basso, la rotel- 
la viene bloccata, impedendo che il mobiletto si 
vada a fare un giro per la stanza. È bene posi- 
zionare questi tipi di rotella nella parte 
anteriore del mobile, in modo da poterle 
azionare con facilità. 



4 




Alcuni modelli sono provvisti di un particolare ripiano per 
appoggiare il cabinet al lato del mobile. Nel nostro esempio, 
il piccolo pianale è fissato solo lateralmente da due viti, ma 
in altri modelli può essere prevista una vera e propria "nic- 
chia" in cui alloggiare il cabinet. In questo modo, si evita che il PC 
rimanga a contatto con il pavimento, cercando, almeno in parte, di evi- 
tare il costante at- 
tacco della polve- 
re. Dopo aver fis- 
sato le viti, applica- 
te l'eventuale staffa 
metallica nella par- 
te inferiore, così da 
far fronte al peso 
del cabinet. 
Ricordate, quando 
sistemate il com- 
puter nel suo nuovo 
posto, di lasciare 
sempre uno spazio 
sufficientemente 
ampio sul retro del 
PC, in modo da per- 
mettere una buo- 
na aerazione della 
ventola posteriore. 



np 




3 È giunto il momento di applicare i binari per il ripiano scorrevole. In quasi tutti i modelli è 
sempre presente una zona nella parte alta del mobile con il compito di ospitare la tastie- 
ra e il mouse. Non è semplicissimo individuare con esattezza quale binario fissare alla 
base e quale sul pannello, in ogni caso considerate che quello con la base più larga e con 
i fori per le viti sullo stesso asse della scanalatura va assicurato sul lato del mobile, mentre quello più 
stretto sul pannello scorrevole. Inserite infine le viti facendovi guidare, come in precedenza, dai fori già 
presenti. Notate che le due rotelline che consentono al pannello di scorrere si devono trovare una 
opposta all'altra, ognuna ai lati estremi del pianale. 

Inserire il piano scorrevole è semplicissimo: basta inclinarlo quanto basta per far entrare le rotelline 
nel binario e poi farle scorrere fino alla posizione corretta. 
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5 Cercate di resistere, è arrivato il momento di applicare l'ul- 
tima parte del mobiletto, il piano di lavoro principale. Sul lato 
inferiore applicate i perni di legno e quelli metallici a 
"espansione". Questi ultimi servono per fissare in maniera 
stabile il pannello utilizzando un sistema particolare: per evitare le antie- 
stetiche viti infilate nella parte superiore del mobile, è previsto una spe- 
cie di bullone in gra- 
do di "catturare" 
perno metallico fis- 
sato nel pianale, ed 
espandere il rivesti- 
mento di plastica che 
lo avvolge così da 
fissarlo in maniera 
stabile. 

Naturalmente, questa 
operazione va fatta 
solo dopo aver ap- 
plicato l'ultimo 
ripiano. 




6 Fate combaciare con attenzione tutti i punti di congiunzione 
tra i perni e i fori predisposti sui bordi del mobiletto. Una 
volta sicuri, premete con decisione verso il basso, e fissate 
il pannello agendo sulle viti "a espansione" del passo pre- 
cedente. Se la vite non gira con facilità è possibile che non abbiate fatto 
combaciare con esattezza i due piani, quindi risollevate con attenzione 
l'asse e riprovate. Mancano ormai solo i dettagli: applicate i tappi late- 
rali per nascondere le viti e il vostro mobiletto è prontol 




Consigli 

per gli acquisti 

La scelta del tipo di sedia e 
di mobile da acquistare è 
spesso sottovalutata: come 
abbiamo visto, spesso si dà 
molto più peso all'aspetto 
estetico che a quello pratico. 
Inutile sottolineare il fatto 
che utilizzare una sedia 
ergonomica, sicuramente più 
costosa, è un vero toccasana 
per chi passa molte ore 
davanti al monitor. 
"Ergonomica" è comunque 
un aggettivo un po' 
misterioso, che vuole dire 
molte cose, ma non ne 
spiega alcuna. Vediamo di 
cosa si tratta: tanto per 
cominciare lo schienale deve 
essere preferibilmente 
sagomato, e nel caso non lo 
fosse, è bene utilizzare un 
piccolo cuscino nella zona 
lombare per ridurre la 
stanchezza. Deve inoltre 
essere reclinabile e regolabile 
in altezza, in modo da poter 
assumere una posizione 
corretta; inoltre, è bene che i 
comandi di funzionamento 
siano facilmente accessibili 
anche da seduti. 
Se invece la sedia non è 
dotata di comandi, è il caso 
di procurarsi un poggiapiedi 
per regolare la propria 
posizione. Tralasciando il 
colore e il materiale, che non 
sono certo causa 
di problemi 
fisici (ma al 
limite di 



liti familiari) è importante 
che la sedia sia girevole sul 
proprio asse, e che abbia una 
buona stabilità; sono da 
preferirsi quelle munite di 
cinque rotelle. 
L'imbottitura, se presente, 
non deve essere particolar- 
mente morbida, per non 
spostare troppo peso sulle 
gambe, quindi è bene sia 
spessa e semirigida. 
Per quanto riguarda invece 
il mobiletto, 
molti limiti 





sono dettati dallo spazio a 
disposizione; in ogni caso, 
assicuratevi di avere un 
sufficiente spazio di lavoro, 
in modo che il monitor possa 
essere posizionato alla giusta 
distanza, così come mouse e 
tastiera. 

L'altezza dal suolo deve 
essere intorno ai 70 cm, 
mentre nella parte inferiore 
dovrebbe esserci abbastanza 
spazio per poter stendere 
comodamente le gambe. 
Anche la stabilità è 
importante: se il mobile 
è dotato di rotelle, 
bloccatele utilizzando 
gli appositi freni. 
Per quanto concerne 
invece il colore, si è 
sempre costretti ad 
adeguarsi 
all'appartamento, 
ma cercate di 
evitare superfici 
troppo chiare, o 
comunque 
riflettenti, per 
evitare disturbi 
alla vista. 
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> GII accessori 




Oltre al mouse ergonomico e alla tastiera salva-polsi, vi sono altri acces- 
sori che possono aiutarci notevolmente a lavorare in pieno comfort. 
Si tratta di strumenti studiati appositamente per migliorare il nostro 
posto di lavoro, accessori dai costi contenuti il cui acquisto non va asso- 
lutamente sottovalutato. 

Supporto per monitor: Questo accessorio risulta particolarmente utile 
per risparmiare spazio sulla scrivania: in pratica consente di sollevare il 

monitor per disporre in 
modo ottimale la tastiera. 
In alternativa è possibile 
acquistare dei sostegni 
estensibili porta-monitor, 
per sollevarlo all'altezza 
desiderata e spostarlo 
nella posizione preferita. 



I leggii: Vi è mai capitato di dover lavorare contemporaneamente su un 
documento digitale e su un supporto cartaceo? Allora vi sarete resi conto 
che occorre disporre il foglio nelle vicinanze del monitor, altrimenti le 
continue tensioni del capo, e lo sforzo di mettere continuamente a fuoco 
i due oggetti (foglio e schermo) comporta uno sforzo eccessivo. 
Un'ottima idea può essere quella di munirsi di veri e propri leggii, sup- 
porti che si dispongono al fianco del monitor (senza occupare spazio 
sulla scrivania) e che consentono di appoggiare libri o disporre dei sin- 
goli fogli (bloccati mediante apposite clip). Un consiglio: non leggete 
documenti inseriti in cartelline trasparenti, i riflessi della luce potrebbe- 
ro affaticare la vista. 

Poggiapiedi: 

Quando si la- 
vora al compu- 
ter è bene che 
piedi poggino com- 
pletamente, e in modo naturale, sul pavimento. In caso con- 
trario, è bene dotarsi dei poggia-piedi. Risulta fondamentale sceglierlo 
non solo in base alla lunghezza delle gambe, ma anche in base ad altre 
caratteristiche: deve essere sufficientemente grande (in modo che le 
suole poggino completamente), e soprattutto realizzato in materiale anti- 
sdrucciolevole. 





Lampada da tavolo: La legge 
626 fa esplicito riferimento all'il- 
luminazione del posto di lavoro. 
Ne abbiamo già parlato nel corso 
di questo articolo, ma è bene 
porre l'accento sull'illuminazione 
artificiale mediante lampade da 
tavolo. Come visto, le lampade 
non devono essere poste né di 
fronte, né alle spalle del monitor, 
e non devono provocare fastidio- 
si riflessi sul monitor: andrà 
posta a livello degli occhi con il 
fascio di luce diretto sulla tastie- 
ra ma non sul video. 



Tappetini per il mouse: Generalmente i mouse pad non vengono 
considerati un elemento fondamentale del kit informatico, spesso sono 
solo elementi coreografici; eppure possono risulta- 
re molto importanti. Ve ne sono alcuni, in 
commercio, che possono dare una gros- 
sa mano... ai nostri polsi. In particolare 
possono prevenire le famigerate tendi- 
niti da mouse, grazie a supporti ergono- 
mici che sollevano e permettono di 
appoggiare al meglio i polsi. 
Se ne trovano anche di costruiti con materiali 
anallergici e in colori definiti "hi tech". 
Sono realizzati anche per mancini. 

Poggiapolsi: Oltre ai tappetini ergonomici, un altro strumento curioso ma 
altrettanto utile sono i poggiapolsi, degli speciali sostegni che si indossa- 
no a mo' di bracciali. Pur consentendo di lavorare in piena libertà, fungo- 
no da cuscinetti che sollevano 
mani e avambracci, allentando la 
tensione dei muscoli superiori. 
Consentono anche di appoggiarsi, 
senza problemi, agli spigoli della 
scrivania. Se ne può utilizzare 
uno solo, per il mouse, o tutti e 
due, per l'uso della tastiera. 




Le impostazioni 
del mouse 

L'interazione tra utente e 
computer avviene 
prevalentemente mediante 
l'utilizzo del mouse. 
Risulta quindi di notevole 
importanza la configurazione 
di questo dispositivo, e non 
solo dal punto di vista 
"fisico" e di posizionamento: 
occorre mettere mano anche 
alle impostazioni software, 
per un suo utilizzo corretto e, 
soprattutto, comodo. Andate 
in Start/Impostazioni/Pannello 
di controllo. Qui, una volta 
aperta la sezione relativa (che 
si chiama appunto "Mouse"), 



è possibile modificarne il 
puntatore, scegliendone uno 
che più si adatti alle nostre 
esigenze: basta andare nella 
scheda "Puntatori". 



È inoltre possibile impostare 
la velocità del doppio clic 
(utile quando si seleziona 
un'icona, o una determinata 
opzione): basta modificare le 




impostazioni 
relative nella sezione 
"Velocità doppio clic" che si 
trova nella scheda "Pulsanti". 
Altre opzioni, più avanzate, 



> La legge e II VDT 



La parola magica, o meglio il numero magico, in termini di sicurezza sul posto di lavoro è 626. Si tratta del 
Decreto Legislativo emanato nel 1994 che, al titolo VI, fa esplicito riferimento "all'uso delle attrezzature muni- 
te di videoterminale" (definito come "VDT"): lo trovate on-line all'indirizzo Web www.oftal.it/legge626.htm. 
Vediamo cosa prevede il Decreto. L'articolo fondamentale, dal nostro punto di vista, è il numero 52: questo pre- 
scrive gli obblighi del datore di lavoro in merito alle condizioni lavorative. Si parla, in particolare, dei rischi per 
la vista e per gli occhi, dei problemi legati alla postura e all'affaticamento fisico e mentale, alle condizioni ergo- 
nomiche e di igiene ambientale. Dopo questa introduzione di carattere generale, si scende nel dettaglio. Per 
esempio si parla in modo specifico delle tastiere, mettendo ufficialmente per iscritto quello che abbiamo ripor- 
tato nel relativo paragrafo di questo articolo. Nel testo legislativo vi è anche riportato un riferimento molto inte- 
ressante: il lavoratore che utilizza continuativamente il PC ha diritto a una pausa di un quarto d'ora ogni due 
ore di lavoro (ovviamente non è possibile cumulare le pause). 
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si trovano nell'ultima scheda, 
"Moto". Qui è possibile 
impostare la velocità del 
puntatore, ossia la risposta ai 
nostri movimenti. 
Nella scheda Pulsanti è 
inoltre possibile impostare il 
mouse in modo che possa 
essere utilizzato dai mancini. 

Lavorare 
con i portatili 

Generalmente quando si 
parla di ergonomia si fa 
riferimento al lavoro con i 
PC desktop. 
Ma che dire riguardo ai 
portatili? Sicuramente è 
molto più difficile tenere 
una corretta postura, 
e rispettare i dettami 
dell'ergonomia, quando 
si lavora con un notebook. 
Eppure qualche piccolo 
consiglio può risultare molto 
utile. Anzitutto, dove tenere 
il portatile? 
Non sicuramente sulle 
proprie ginocchia, questo è 
poco ma è sicuro. 
Meglio tenerlo più in alto, 
su un piano di appoggio 
adeguato. Al limite creiamo 
una postazione di lavoro di 
fortuna: l'importante è che 
vi siano dei supporti per le 
braccia e che non si lavori in 





una posizione scomoda, che 
ci procuri il mal di schiena 
(soprattutto se ci si piega 
troppo in avanti). 
In ogni caso, è bene fare 
pause frequenti. Importante 
anche la regolazione 
dell'inclinazione del monitor 
(per evitare i riflessi), della 
luminosità e del contrasto 
per non affaticare troppo 
la vista. 

In linea di massima, se 
siamo costretti a utilizzare il 
portatile per lavori molto 
lunghi, o se è il nostro unico 
computer, è bene dotarsi si 
mouse, tastiera e monitor 
esterni. 

La postura 
perfetta 

Probabilmente avrete già 
sentito parlare delle varie 
angolazioni che consentono 
di definire una determinata 
posizione come "corretta". 
Benché estremamente 
difficili da calcolare (un 
goniometro sotto le ascelle 
non ha mai fatto piacere a 
nessuno...) è bene avere 
comunque un'idea su come 
stare seduti davanti alla pro- 
pria postazione di 

lavoro. Iniziamo 
quindi a dare un 
po' di numeri: 
utilizzando una 
sedia con schiena- 
le regolabile in 
altezza, tra il busto e 
l'anca dovrebbe crearsi 
un angolo di circa 
100°, mentre coni 
gomiti dovrebbe 
essere tra i 90° e i 
100° utilizzando 
sempre i braccioli 
come appoggio. 



Questa è la posizione corretta che 
bisognerebbe mantenere quando 
si sta davanti al computer 



Questo significa stare con il 
busto leggermente inclinato 
all' indietro e la schiena 
appoggiata alla sedia, 
tenendo allo stesso tempo 
i gomiti allineati al corpo. 
Le gambe devono creare 
infine un angolo di 90°, 
quindi diventa fondamentale 
l'utilizzo di una sedia 
regolabile in altezza. 
Descritta in questo modo 
sembrerebbe una posizione 
particolarmente complicata, 
ma potrebbe definirsi, come 
dicevano a scuola, 
"composta". 

Purtroppo capita invece di 
assumere posizioni scorrette 
e particolarmente dannose 
alla nostra salute, incurvan- 
doci troppo in avanti, oppure 



reclinando in maniera 
eccessiva lo schienale. 
Non è poi raro vedere 
qualcuno che parla al 
telefono "bloccando" la 
cornetta tra la testa e la 
spalla, stressando inutilmente 
i muscoli del collo. 
Anche se per i primi tempi 
non vi verrà proprio naturale, 
ricordatevi di controllare 
ogni tanto la vostra posizione 
e di correggere eventuali 
posizioni scorrette. 
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> nuovi prodotti 



SCHEDE GRAFICHE 



La qualità 

prima di tutto 

Una nuova scheda, molte 
innovazioni e tanta voglia 
di stupire: Matrox è tornata! 



> In questo numero 

> Matrox Parhelia 

La qualità prima di tutto 

> Idea Progress Partner P4 
Idea in movimento 



Pag. 22 



Pag. 23 



Da qualche anno gli 
esperti dibattono se 
sia meglio aumentare 
la velocità delle schede video 
in termini di prestazioni 
pure, o piuttosto, cercare di 
migliorare la qualità delle 
immagini visualizzate. Tra i 
fautori di questa seconda 
"filosofia" informatica c'è 
sicuramente Matrox, uno dei 
più famosi produttori di 
acceleratori grafici. 
La nuova Parhelia 512 
presenta alcuni notevoli 
miglioramenti candidandosi 
a buon diritto a essere notata 
come la "regina" delle 
schede grafiche di qualità. 
Per prima cosa la banda 
passante tra processore e 
memorie video arriva 
all'incredibile velocità di 
quasi 20 Gigabyte al 
secondo, più o meno il 



> In dettaglio 



Matrox Parhelia 

Produttore: Matrox 
(www.matrox.com/home_ita.litm) 
Prezzo: 559,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Una delle migliori 
schede video attualmente dispo- 
nibili per sviluppatori di grafica 
3D semiprofessionale. 
Il prezzo è elevato. 



> Voto: 



8 



doppio rispetto a quella della 
già velocissima GeForce 4 
T14600 prodotta da nVidia: 
questo si traduce in un flusso 
di informazioni incredibile da 
e verso i 128 Mb di memoria 
DDR, consentendo non solo 
di incrementare i dettagli delle 
immagini e la loro 
complessità, ma anche di 
elevare la risoluzione 



Displacement Mapping, una 
tecnologia per la definizione 
delle scene tridimensionali che 
verrà presto supportata da 
Microsoft nelle istruzioni 
multimediali DirectX 9 
(ora giunte alla versione 8.1). 
Per capire meglio come 
funziona cercheremo di darne 
una veloce (e speriamo non 
troppo banale) spiegazione. La 
scena 3D viene realizzata 
incrociando due differenti 
informazioni: la prima è 
formata dai triangoli che 
compongono le texture 
(ovvero le unità base - in 
numero sempre maggiore 
grazie alla potenza elaborativa 
dei nuovi chip grafici); a 
questa ne viene aggiunta 
un'altra, costituita dalle texture 




operativa. Il chip Parhelia è 
composta da 80 milioni di 
transistor e viene prodotto con 
tecnologia a 0.15 micron, di 
poco superiore rispetto a quel- 
la dei più recenti processori 
Intel e AMD (0. 13 micron). 
Ad avvantaggiarsi di questo 
notevole sforzo di 
progettazione è la stabilità 
della scheda, appositamente 
studiata per poter lavorare al 
meglio in ambito semi- 
professionale. Difficile 
elencare tutte le innovazioni 
introdotte da Matrox per 
questo modello, ma tra le 
innovazioni più importanti 
c'è sicuramente l' Hardware 



(semplicemente realizzate in 
toni di grigio) che indicano la 
"spazialità" (profondità e 
altezza) di ogni singolo 
triangolo rispetto al piano. 
In questo modo è possibile, 
per esempio, creare molto 
velocemente paesaggi 
composti da valli e montagne 
o, se applicata a un personag- 
gio singolo, evidenziare la 
presenza di armature, vestiti 
particolarmente voluminosi e 
quant'altro si voglia utilizzare 
per particolareggiare lo 
spoglio manichino 3D di 



Caratteristiche 



i 



> Risoluzione massima: 
2.048 x 1.536 punti a 85 Hz 
di frequenza 

> Risoluzione operativa: 
1.600x1.200 punti a 1001 
di frequenza 

> Memoria RAM: 128 Mb 
256 Mb DDR 
(prezzo ancora da definire) 

> Sistema operativo: 
Windows 2000/Xp 

> Funzione AntiAlias: 16x 

> Bus AGP: 4x 

> Multi-display: Tripla uscita 
RGB, doppia uscita DVI 
(per monito LCD), uscita TV 



partenza. Differenziando, così, 
le informazioni, è possibile 
aumentare la velocità di 
elaborazione, suddividendo il 
carico dei dati tra le varie 
unità di calcolo. Per non 
aumentare in modo smisurato 
il numero dei triangoli che 
compongono la scena, Matrox 
introduce la Dept-Adaptive 
Tessellation, cioè il calcolo 
"intelligente" del numero di 
poligoni che formano un og- 
getto, diminuendo proporzio- 
nalmente il loro numero a 
seconda della lontananza dal 
punto di osservazione. 
Anche questa funzione 
permette di liberare memoria 
e di migliorare sensibilmente 
le prestazioni complessive. 
La nuova scheda di casa 
Matrox incrementa, tra l'altro, 
il numero di monitor sup- 
portati contemporaneamente, 
passando da due a tre (utiliz- 
zabili però con profondità di 
colore, risoluzione e frequenze 
di refresh dell'immagine 
identiche). La Parhelia è, 
quindi, una scheda studiata 
appositamente per chi vuole 
fare grafica 3D di un certo 
livello, senza però dimentica- 
re di poterla utilizzare per tutti 
quegli applicativi, videogiochi 
compresi, che caratterizzano 
il mondo dei programmi 
multimediali. 

Mario Bosisio 
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COMPUTER PORTATILI 



in 



Idea 

movimento 

Un portatile veloce e funzionale 

in grado di collegarsi a ogni tipo 
di periferica. 



Se l'utilizzo del com- 
puter è dedicato a 
molteplici fini, 
quando si parla di notebook 
le possibilità si espandono 
ulteriormente, dando spazio 
ad applicazioni di ogni tipo. 
Data ormai per scontata la 
tendenza a creare dei portatili 
che sostituiscono le posta- 
zioni "stabili", piuttosto che 
seguire la natura del 
"portatile", non ci si 
sorprende nel vedere delle 
configurazioni così 
competitive, sia dal punto di 
vista delle connessioni, sia da 
quello delle prestazioni, 
molto simili a quelle di un 



> In dettaglio 



Idea Progress 
Partner P4 

Produttore: Idea Progress 
(Tel. 02/7388130; 
www.ideaprogress.it) 
Prezzo: 2.546,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\nn 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 

> Giudizio: Il prezzo è eleva- 
to ma è giustificato da una buona 
dotazione hardware e da una 
completa serie di connessioni. 






> Voto: 



8 



PC desktop. Finalmente 
anche la scheda video, a cui 
è stata data fino a ora poca 
importanza nel mondo dei 
notebook, sta assumendo un 
ruolo sempre più importante: 
il Partner 4 di Idea Progress 
sfrutta, infatti, un chip 
grafico di tutto rispetto, 
ovvero l'ATI Radeon 7500 
con 64 Mb di memoria DDR; 
non sono molti i possessori 
di computer desktop a 
vantare una scheda grafica di 
uguale potenza. 
In coppia con il processore, un 
Intel Pentium 4 a 1,8 GHz e ai 
256 Mb di memoria DDR i 
risultati nei nostri test sono 
stati più che discreti, sia nelle 
applicazioni "da ufficio" sia 
in quelle tridimensionali. 
Le capacità di questo 
portatile si spingono oltre, 
presentando una completa 
serie di collegamenti nella 
parte posteriore della 
macchina. Non importa quale 
funzione vogliate attribuire al 
Partner 4, per ogni tipo di 
esigenza avrete il collega- 
mento adatto, dalla porta 
FireWire all'uscita TV 
passando per la scheda di 
rete o l'uscita audio S/PDIF. 
Non potevano mancare, poi, 
il modem, la porta infrarossi 
e ben quattro porte USB, per 
collegare qualsiasi tipo di 
periferica. Il disco fisso è in 
grado di contenere fino a 
40 Gb di dati, mentre lo 
schermo a 15 pollici 
raggiunge la risoluzione 
di 1.280x1.024 punti, 




decisamente 
superiore a molti 
altri schermi della stessa 
grandezza. 
Questa configurazione 
soddisfa, quindi, tutti gli 
appassionati di montaggio 
video, o semplicemente chi 
ha voglia di gustarsi un film 
in DVD senza nessuna 
perdita di qualità o fastidiosi 
rallentamenti. 
Ai lati del computer sono 
presenti un lettore DVD e un 
masterizzatore 8x8x24x, 
mentre stupisce l'assenza di 
un lettore per floppy disk. 
Sebbene quest'ultimo 
formato sia ormai poco 
utilizzato rispetto ai supporti 
più capienti e versatili come i 
CD registrabili, sarebbe stata 
più appropriata la scelta di un 
lettore "combo" masteriz- 
zatore e DVD, in modo da 
inserire nel vano libero il 
lettore di floppy disk. In ogni 
caso, uno dei lettori è 
estraibile e intercambiabile, 
dando modo di poterlo 
sostituire con altri dispositivi 
compatibili. Sono infine da 
notare le imponenti ventole 
presenti nella parte inferiore 
del notebook, indispensabili 
per evitare un eccessivo 
surriscaldamento del sistema. 
La presenza di una CPU 
così veloce ha costretto i 






> Processore: 

Intel Pentium 4 -1,8 GHz 

> Memoria: 256 Mb DDR 

> Display: 
1 5" SXGA 1280x1 024 

> Scheda video: 

ATI Radeon 7500 64 Mb DDR 

> Disco fisso: 40 Gb 

> Garanzia: 2 anni on-site 

> Dimensioni e peso: 
329 x 290 x 44 mm, 3,2 Kg 



progettisti a curare in 
particolare modo questo 
aspetto, onde evitare 
pericolosi blocchi del 
sistema. Un prodotto 
sicuramente interessante, 
anche nel tipo di garanzia: 
"on-site" per due anni, 
estendibile ad altri due a un 
costo contenuto. 
Il peso e le dimensioni non 
sono certo ideali per 
consentire un facile trasporto 
ma, come abbiamo detto, 
sono ben altri i compiti che si 
propone di assolvere il 
portatile di Idea Progress. 
Anche il costo, che potrebbe 
sembrare eccessivo, è 
sicuramente giustificato, 
collocando questo portatile 
tra i suoi pari di "fascia alta". 
Alpidio Melchionna 
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di Elena Avesani 
e Alpidio Melchionna 



Dopo aver trattato 
approfonditamente 
i volanti sul N. 60, 
diamo spazio a 
un' altra periferica speciale: 
il joystick. Dedicata soprat- 
tutto agli appassionati dei 
simulatori di volo (ma anche 
ai videogiochi di azione e ai 
titoli più futuristici) questa 
categoria di "controller" è tra 
le periferiche di gioco più 
diffuse nelle case di tutti gli 
appassionati di videogiochi, 



Scegliete il joystick che fa per voi 

e sfrecciate nei cieli dei videogiochi. 



dato che il suo ampio 
potenziale di impiego gli 
permette di utilizzarla anche al 
posto di joypad o volanti. 
Tuttavia in questi casi, 
nonostante il controllo 
dell'interfaccia sia comunque 
garantito, viene meno proprio 
il fattore di immedesimazione 
dato dalla forma della 
periferica: è molto meglio fare 
una controsterzata con il 
volante piuttosto che con la 
cloche del joystick, anche se 



entrambi assicurano il 
risultato. Muoversi nella 
giungla dei joystick non è 
complicato, basta conoscere le 
proprie esigenze e sapere 
quanto si è disposti a spendere 
per una periferica di gioco che 
dà il massimo di sé solo con 
un particolare genere di 
videogiochi. Per aiutarvi a 
conoscere i vari controller 
presenti in commercio 
abbiamo deciso di suddividerli 
in tre categorie: quelli più 



semplici ed economici, quelli 
che supportano la tecnologia 
con ritorno di forza (il "Force 
Feedback"), e i joystick 
"Hotas", muniti di un'ulteriore 
manopola per immergere 
ancor di più il giocatore nel 
realismo del volo. 
I primi hanno dei prezzi 
modesti in ragione del loro 
basso livello tecnologico 
essendo privi di ritorno di 
forza. Questi "joystick 
di base" si rivolgono a chi non 
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GRILLETTO: 

pulsante posiziona- 
to nella parte alta del- 
l'asta, sul retro, serve 
per sparare. Di solito 
sono associate al gril- 
letto le armi che spa- 
rano a raffica. 



HAT SWITCH: pulsante posizionato in cima all'asta 
del joystick (opposto al grilletto) fatto per essere 
comandato con il pollice. La sua funzione è quella di 
"far girare lo sguardo", ed è indispensabile nei 
simulatori di volo. Di solito gli hat switch sono "a 8 
vie", ossia sono orientabili in otto direzioni diverse. 



INCLINAZIONE ASTA: 

l'inclinazione dell'asta in 
tutte le direzioni rispetto 
all'asse verticale del 
joystick serve per 
effettuare la manovra di 
"beccheggio" dell'aereo, 
per fargli prendere o 
perdere quota e virare. 



ROTAZIONE ASTA: 

la cloche di un joystick 
deve anche poter ruotare 

attorno al suo asse 
verticale, per effettuare la 

manovra aerea della 

"imbardata" e cambiare 

direzione alla rotta 

del velivolo. 



I 






PULSANTI: 

i vari pulsanti che si 

possono trovare sia sull'asta 

sia sulla base del joystick. 

Possono essere assegnati a un 

gran numero di funzioni, dato che 

spesso sono programmabili. 

Nei simulatori di volo possono 

essere usati per lanciare 

missili e bombe. 



TH ROTILE: si tratta di una manetta che si 
può trovare nella base del joystick oppure, nei 
modelli più sofisticati, in un "controller" a 
parte. Nel primo caso è una piccola leva da 
gestire con le dita, nel secondo una manopola 
che impegna tutta la mano. Tale comando è 
utile per gestire accelerazioni e decelerazioni 
del velivolo. Spesso sulla manetta si possono 
trovare dei pulsanti. 



Le indicazioni in immagine sono solo a titolo esemplificativo. 
In particolare nel modello Hotas Cougar non è possibile ruotare 
la cloche attorno al proprio asse verticale 



> I comandi dell' F- 16 



Il joystick Thrustmaster Hotas Cougar che vedete nell'immagine qui 
sopra è stato creato per i veri appassionati di aviazione. Replica identi- 
ca del controllo dell'aereo americano da combattimento F-16, è com- 
pletamente in metallo. Costituito da una cloche e da una manetta per un 
totale di 28 pulsanti program- 
mabili e numerosi Hat Switch, 
con una resistenza a molla fino 
a 8 chili, è davvero un modello 
estremo non solo per le dimen- 
sioni fedeli e la quantità di tasti 
ma anche per il prezzo davvero 
elevato. Dedicato soprattutto ai 
collezionisti. 



> In dettaglio 



Produttore: Thrustmaster 
(www.thrustmaster.it) 

Distributore: Guillemot 
(Tel. 02/83312314) 

Prezzo: 429,99 euro 



vuole fare a meno 
della periferica però non 
vuole investirci troppi soldi. 
Sono consigliati per tutti i 
titoli d'azione. 

I controller che supportano 
il Force Feedback sono stati 
creati per il pubblico più 
esigente in fatto di realismo 
e sono progettati per offrire 
un'esperienza "tattile" del 
videogioco. 

II Force Feedback, infatti, è la 
tecnologia che fa vibrare l'asta 
del joystick, offrendo la 



resistenza per un cambio 
di direzione, le vibrazioni 
di un colpo subito o di una 
raffica di mitragliatrice, e il 
contraccolpo di un violento 
impatto. Tali periferiche sono 
utilizzabili solo da videogiochi 
che includono specifice 
istruzioni nel loro codice; 
detto in altri termini non tutti 
i titoli prevedono la 

segue a pag.27 



25 



<y- 



24-27 A confronto e 06-02-2006 14*47 Pagina 26 



a confront o > j oystick 



Produttore I Logitech 



Microsoft I Logitech 



Saitek 




> Modello 



WingMan Attack 2 



SideWinder Precision 2 WingMan Strike Force 3D Cyborg 3D Force 



Microsoft 



1 






Sidewinder Force 
Feedback 2 



> Genere Semplice 

> Prezzo (IVA inclusa) 24,99 euro 



Semplice 
49,99 èuro 



Force Feedback 
"99,99 euro 



Force Feedback 
92"99euro 



Force Feedback 
99,99 euro 



> Distributore Logitech 

^Telefono 02/2151062 

>Sito Internet produttore www.logitech.com 



Microsoft 
"Ò2/7Ò398398"" 
www.microsoft.it 



Logitech 

02/2151062 

www.iogitech.com 



3D Planet 

"02/4886711 

www.saitek.com 



Microsoft 

"Ò2/70398398 

www.microsoft.it 



> Caratteristiche 



> Connessione USB 

> Ritorno di forza No 



USB 

No 



USB 
Si 



USB 

"si 



USB 
Si 



>N° pulsanti 



8 



8 



8 



>Hat switch 



No 



A 8 vie 



2 a 8 vie 



A 8 vie 



A 8 vie 



> Grilletto Si 

> Manetta (throttie) Piccola leva 

> Durata della garanzia 2 anni 



Si 

Piccola leva 

2 anni 



Si 

Piccola leva 

2 anni 



Si 

Piccola leva 

1 anno 



Si 

Piccola leva 

2 anni 



> Giudizi 



> Facilità d'installazione 

> Ergonomia 



IEE 



._ 



IEO 

in 
i_ 



in 



IEO 



> Precisione/Risposta 

> Rapporto prestazioni/prezzo 



>Voto finale 




> Ergonomia della periferica 



Nella scelta di un joystick, P"ergonomia" deve essere con- 
siderata un fattore determinante. 
Vediamo insieme alcuni aspetti che è bene tenere presen- 
ti al momento dell'acquisto. 

L'impugnatura 

Un cattivo profilo della cloche non solo può penalizzare la 
precisione dei movimenti, ma, col susseguirsi di lunghe 
sessioni di gioco, provocare seri disturbi al polso e, in par- 
ticolare, ai tendini metacarpali. Il joystick dovrebbe essere 
liscio, meglio se parzialmente gommato sulla parte fronta- 
le (la gomma migliora la presa, ma fa sudare la mano). 
La forma dovrebbe essere tale da minimizzare l'inclina- 
zione del polso rispetto al piano quando l'asta è in posi- 
zione centrale: lievemente convessa la parte che poggia 
sul palmo, appena concava (o perlomeno piatta) la parte 
sulla quale poggiano le dita. Verificate che l'impugnatura 
sia priva di scanalature o sporgenze vive, anche se di 
spessore millimetrico: date le pressioni che vengono eser- 



citate, anche involontariamente, durante il gioco, è suffi- 
ciente un assemblaggio mal riuscito, un microscopico dis- 
allineamento delle superfici che formano l'impugnatura, 
per provocare dolorose irritazioni della pelle, quando non 
vere e proprie abrasioni. Alcuni joystick dispongono di un 
profilo ergonomico vero e proprio, ossia modellato sulla 
base del profilo di una mano standard: possono costituire 
un'ottima scelta, soprattutto se prevedono una scanalatu- 
ra per il sostegno del pollice, il dito più critico nel determi- 
nare la comodità complessiva dell'impugnatura. 

La lunghezza della cloche 

La cloche del joystick deve essere lunga a sufficienza 
affinché tutte le cinque dita possano abbracciarla, 
senza essere compresse verticalmente l'una contro 
l'altra: alcuni prodotti del tipo "impugnatura chiusa 
con guardia", che avvolgono la mano e dal look futu- 
ristico, spesso non garantiscono spazio a sufficienza 
per una presa comoda. 
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> Vibrazioni... neiia forza 



Force Feedback: non si tratta di un potere Jedi, ma è 
la capacità di alcuni joystick di far vibrare la cloche 
in modo da trasmettere particolari sensazioni di 
realismo a chi sta giocando. 
Questa tecnologia è applicabile su ogni tipo di 
periferica di gioco, ma nel nostro caso speci- 
fico, un joystick con (tradotto letteralmente) il 
ritorno di forza, regala senza dubbio qualche 
emozione in più. 

In verità sono molti i tipi di giochi in cui il Force 
Feedback diventa una componente importante, 
ma i più "adatti" sono senza dubbio i simulatori di 
volo, che trasformano il PC, specialmente nelle versioni Sezione del motorino che 

con il throttle, in una piccola cabina di pilotaggio. aziona il Force Feedback 

Ma come fa il joystick a vibrare? Al suo interno sono presenti dei 
piccoli motorini elettrici che si azionano ogni qual volta ricevono dei particolari impulsi dal 
computer. A elaborare questi impulsi ci pensa un microprocessore in grado di gestire 
anche diversi tipi di comandi su uno o più motori. In questo senso, oltre alle forti vibrazio- 
ni causate dai colpi nemici che danneggiano il vostro aereo, è possibile creare una vera e 
propria "resistenza" della cloche durante particolari manovre, rendendo per esempio diffi- 
cili le virate troppo strette, se si sta volando alla velocità del suono. Il tutto viene comun- 
que gestito da un particolare software (dato sempre in coppia con i driver del joystick), in 
grado di farsi "riconoscere" dal gioco di turno e garantire quello che le periferiche di gioco 
tradizionali possono solo far immaginare. 



comunicazione del ritorno di forza allo 
"stick", quindi in assenza di tale 
caratteristica la periferica non vibra. 
Il Force Feedback esalta l'esperienza 
dei giochi di volo d'azione, fatti di 
inseguimenti, missioni tattiche, 
bombardamenti ed è anche una valida 
alternativa ai volanti per i giochi di 
guida. Infine, per le persone a cui non 
manca lo spazio sulla scrivania, 
esistono i già nominati "Hotas", sigla 
di "Hands On Throttle and Stick". 
Con questi joystick il giocatore ha 



entrambe le mani impegnate sulla 
periferica: la destra sulla tradizionale 
asta, la sinistra sulla manetta di accele- 
razione che talvolta è una componente 
removibile o separata dal corpo 
principale della periferica. Questi sono 
consigliati per i giochi simulativi. 
Quale genere di joystick scegliere, 
allora? Seguite i nostri consigli in fatto 
di ergonomia e date un'occhiata anche 
alle vostre reali esigenze, senza farvi 
abbagliare dall'abbondanza di comandi 
se non li ritenete necessari. 



Il poggia polso 

Consigliatissima la presenza di un poggiapolso 
alla base della cloche. In realtà, su questa pic- 
cola piattaforma parallela alla base deve poter 
poggiare la parte bassa ed esterna della mano, 
impedendo lo scivolamento della stessa lungo 
l'impugnatura. 

In mancanza del poggiapolso, infatti, il gioca- 
tore cerca di opporsi allo scivolamento aumen- 
tando la presa sull'impugnatura e sottoponen- 
do così i tendini e i muscoli del polso a uno 
sforzo supplementare, inefficiente ed evitabile. 

L'altezza del joystick 

Il joystick andrebbe sempre usato mantenendo 
il gomito appoggiato sul piano di lavoro o su un 
bracciolo della sedia. 

Una base del joystick troppo alta può spingere 
il giocatore a tenere sollevato l'avambraccio o 



a mantenere il polso in una posizione flessa, 
posture che a lungo andare possono risultare 
dolorose. 

La posizione del pulsanti 

In un buon joystick tutti i pulsanti devono tro- 
varsi "a portata di dito", nel senso più stretto 
del termine: in altre parole, non deve essere 
necessario riposizionare la mano sull'impu- 
gnatura per premere un qualsiasi pulsante. 
Indice e pollice, le dita preposte ai pulsanti 
principali (in genere 3 più il grilletto), devono 
poterli raggiungere rimanendo entro propria 
massima estensione: i pulsanti da premersi 
con le falangette dovrebbero essere evidente- 
mente più cedevoli di quelli destinati ai polpa- 
strelli. Fate attenzione ai joystick dotati di una 
"testa" troppo ampia: quasi sempre i pulsanti 
sono difficilmente raggiungibili. 



Tasti gommati? 

I tasti gommati non sono necessariamente una 
benedizione. Il pollice deve poter "scivolare" 
da un tasto all'altro, senza sollevarsi significa- 
tivamente: più funzionali in questo senso 
sarebbero i pulsanti dotati di un leggero inca- 
vo o di una zigrinatura. Una superficie gomma- 
ta è invece più consona aH"'hat switch" che 
deve garantire una presa adeguata. 

Provare per credere 

Non acquistate un joystick prima di avere pro- 
vato a impugnarlo. I joystick sono realizzati 
sulla base di valori ergonomici standard che 
non si adattano necessariamente alle esigenze 
di tutti. Chi possiede mani grandi o, al contra- 
rio, particolarmente piccole, rischia di ritrovar- 
si con un oggetto inutilizzabile. 

Andrea Maselli 
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In gergo si chiamano PDA, Personal Digital Assistant, 

ovvero assistenti digitali personali. 

Sono i computer che si tengono sul palmo di una mano 

e che per questo vengono familiarmente chiamati 

computer "palmari". 

Costituiscono l'evoluzione delle vecchie agende 

elettroniche, di cui conservano solo il peso e le 

dimensioni limitatissime. 

Pur entrando comodamente nel taschino di una giacca, 

i palmari moderni impressionano per la loro potenza: 

oltre alle consuete funzioni di agenda (gestione 

appuntamenti, indirizzi, appunti, impegni) e grazie 

ai numerosi software dedicati, consentono anche di 



navigare su Internet, leggere e scrivere la posta 
elettronica, gestire database e documenti, consultare 
mappe, organizzare viaggi e moltissime altre cose. 
C'è perfino chi usa il proprio palmare come 
telecomando per il televisore (molti palmari sono 
provvisti infatti di una porta di comunicazione a raggi 
infrarossi, come quella dei telecomandi). 
Vi presentiamo i primi passi per utilizzare il palmare 
Palm m515, uno dei modelli di punta della più diffusa 
marca di questi piccoli calcolatori. 
Nei passi che seguono chiameremo "computer desktop" 
il computer di casa con il quale vogliamo sincronizzare 
i dati contenuti nel palmare. 



1 Prepariamo i due computer: colleghiamo la 
base del palmare a una porta USB sul com- 
puter desktop (i nuovi palmari non utilizzano 
più la porta seriale, se avete un vecchio 
computer privo di porte USB, oppure se usate un 
sistema operativo che non le supporta, come 
Windows 95 o NT potete comprare separatamente 
una base dotata di porta seriale). Colleghiamo il cavo 
di alimentazione come indicato nel manuale: in questo 
modo il palmare verrà alimentato direttamente dalla 
base ogni volta che eseguiremo un'operazione di sin- 
cronizzazione con il computer desktop. 
Infine poniamo il palmare sulla base per almeno un'o- 
ra, iniziando a caricare almeno parzialmente le batte- 
rie. Nel frattempo, mentre il palmare sta sulla base, è 
possibile accenderlo e seguire le facili istruzioni per la 
prima configurazione. 

2 Bisogna installare sul computer il softwa- 
re Palm Desktop. Questo programma (for- 
nito in dotazione col palmare) contiene le 
applicazioni più importanti: Agenda, Rubrica, Elenco 
impegni. Appunti e Blocco note. In generale, è quindi possibile 
immettere o modificare i dati indifferentemente dal computer desk- 
top o direttamente dal palmare. 

L'operazione attraverso la quale i dati sul computer desktop vengo- 
no confrontati e aggiornati con quelli presenti nella memoria del pal- 
mare (e viceversa) viene chiamata "sincronizzazione" ed è permes- 
sa da alcune funzionalità del Palm Desktop. 
Il software si installa come qualsiasi altro programma per Windows: 
inseriamo il CD-ROM nel lettore e attendiamo qualche secondo per 
l'avvio automatico (se l'avvio automatico è disabilitato, basta lancia- 
re manualmente il programma "autorun.exe" contenuto nel CD). 





Palm Desktop Software 

English 

Francais 

Italiano 

Deutsch 

Espandi 



T 



3 Per prima cosa bisogna scegliere la lingua, tenendo pre- 
sente che deve essere la stessa lingua impostata sul pal- 
mare durante la sua prima configurazione, pena il rischio 
di una perdita di dati. Quindi facciamo clic su "Instal- 
lazione di Palm Desktop" e seguiamo i soliti passaggi per l'installa- 
zione del software, come la scelta della cartella di destinazione. 
Se sul computer è già installato Microsoft Outlook, ci verrà chiesto 
se vogliamo usare quest'ultimo per la sincronizzazione del palmare. 
Attenzione: si sta parlando di Outlook, non di Outlook Express. 
Considerato che la maggior parte degli utenti si limita a usare 
Outlook Express per la gestione della posta elettronica e non usa la 
versione completa di Outlook per la gestione di appuntamenti e simi- 
li, decidiamo quindi di usare il software Palm Desktop per la sincro- 
nizzazione. Facciamo clic su "Avanti". 







Il programma di inclallazìonc ha riEcvcrto che Microsoft Ou(loolMjM) o ciato installiate. Collocare i dati 
del palmare a Microsotl Uultooko all'applicazione I J oIrn Ueaklflp? 
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4 Ogni palmare è identificato da un nome utente. Questo 
serve soprattutto nel caso si sincronizzino più palmari 
diversi sulla stesso computer desktop (per esempio sul 
computer in ufficio). Il proprio nome di battesimo può 
andare benissimo: inseriamo il nome e facciamo clic su "Avanti." 
Pochi secondi e l'installazione del software verrà completata. Al ter- 
mine è possibile effettuare la registrazione. Si tratta di un'operazio- 
ne facoltativa che è possibile svolgere anche in un secondo momen- 
to, premendo il tasto Annulla. 
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5 Dopo l'installazione, il programma ci chiede se vogliamo 
impostare subito la posta elettronica (come sappiamo, il 
palmare può essere utilizzato per leggere e scrivere i 
messaggi e-mail sincronizzandosi con l'applicazione usa- 
ta sul computer desktop). Visto che ci siamo, facciamolo! Per prima 
cosa bisogna scegliere l'applicazione usata, tra Qualcomm Eudora, 
Lotus cc:Mail, Microsoft Exchange o Outlook, Netscape Commu- 
nicator. Se usiamo un'applicazione non compresa tra queste, dovre- 
mo procurarci un software apposito. Scelta l'applicazione, facciamo 
clic su "Avanti" e poi ancora su "Avanti". Infine facciamo clic su 
"Fine" e prepariamoci alla nostra prima sincronizzazione. È possibile 
comunque modificare in qualunque momento le impostazione per la 
posta elettronica facendo clic sul pulsante Start/Programmi/Palm 
Desktop/Imposta posta elettronica. 
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6 Palm Desktop si avvia facendo clic sul pulsante 
Start/Programmi/Palm Desktop/Palm Desktop. La scher- 
mata principale si presenta come un comodo "organi- 
zer", cioè una agenda elettronico. Sulla sinistra troviamo 
i pulsanti relativi alle principali funzioni: Agenda, Rubrica, Impegni, 
Blocco note. Appunti, Installa (quest'ultima serve per inviare file o 
programmi particolari al palmare). Sulla destra abbiamo, al momen- 
to dell'avvio, un calendario con il giorno della settimana, visualizza- 
bile anche per settimana, mese o anno. 



7 Facciamo subito una prova di sincronizzazione, riman- 
dando a un futuro Passo a passo gli utilizzi più avanzati. 
Inseriamo un nuovo appuntamento facendo clic sul pul- 
sante "Nuovo evento" della finestra principale di Palm 
Desktop. Digitiamo il testo dell'evento nella prima casella in alto, 
quindi scegliamo l'ora di inizio e di fine, e naturalmente il giorno. 
È anche possibile impostare una sveglia che ci avviserà dell'evento 
con un certo numero (impostabile) di minuti di anticipo. Infine fac- 
ciamo clic su "OK". 
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8 Finalmente siamo pronti ad avviare la sincronizzazione. 
Abbiamo inserito un appuntamento nell'agenda di Palm 
Desktop sul computer: attraverso la sincronizzazione 
dovremo automaticamente trasferire questo appunta- 
mento sul palmare, naturalmente conservando le impostazioni di 
giorno e ora. Il modo più semplice per effettuare la sincronia dei dati 
è quello di premere l'apposito pulsante situato sulla base del palma- 
re. Attendiamo qualche secondo per lo scambio e la trasmissione 
dei dati fino al completamento dell'operazione. Quindi possiamo 
estrarre il palmare dalla base, accenderlo e verificare il risultato: 

accediamo all'agenda 
premendo il pulsante 
nell'angolo in basso a 
sinistra del palmare, 
spostiamoci fino giorno 
stabilito e controlliamo 
che il nostro appunta- 
mento sia ben presente. 
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Trova e sostituisci 

Qualche utile consiglio per trovare determinate parole e 
sostituirle con altre, in un documento di Word. 




Se vi chiedete a cosa può servire il comando "Trova e 
sostituisci" di Word, non dovete fare altro che seguirci 
nei nostri esempi. Nel vostro documento può capitare 
che ricorra più volte la stessa parola o una locuzione 
molto lunga, oppure che abbiate commesso diversi 

1 Cominciamo col vedere come trovare una determinata 
parola in un testo. Potete selezionate il comando "Trova" 
dal menu Modifica, ma è possibile ottenete lo stesso risul- 
tato con la combinazione dei tasti CTRL + MAIUSC + T (i 
tasti vanno premuti contemporaneamente). Comparirà una nuova 
finestra di dialogo: sulla prima scheda, che si chiama appunto 
"Trova", potrete digitare la parola da cercare nella apposita casel- 
la di testo. Fate clic sul pulsante "Trova successivo". Se la parola 
in questione viene trovata, verrà evidenziata; in caso contrario. 
Word vi segnalerà con un opportuno messaggio che l'elemento 
ricercato non compare nel testo. 

2 Ora vediamo come modificare il testo con il comando 
"Trova e sostituisci". State scrivendo a un amico il reso- 
conto del vostro viaggio in Scozia e vi soffermate in par- 
ticolare sulla gita a Lockness. Dopo aver scritto la paro- 
la "Lockness" più di dieci volte, vi viene un dubbio: controllate e sco- 
prite che in effetti si scrive "Lochness". Nessun problema. 
Selezionate "Sostituisci" dal menu Modifica. Si aprirà la finestra di 
dialogo già vista, ma questa volta vi troverete automaticamente sul- 
la seconda scheda. Digitate la parola sbagliata nella casella di testo 
posta più in alto, la parola corretta nella casella di testo in basso e 
fate clic sul pulsante "Trova successivo". La parola cercata verrà evi- 
denziata: potrete ora fare clic sul pulsante Sostituisci, per effettuare 
una sostituzione per volta, oppure sul pulsante "Sostituisci tutto", per 
sveltire ulteriormente l'operazione, ma solo nel caso in cui siate sicu- 
ri di non modificare senza accorgervene qualche parola corretta (se 
al vostro amico confidate che vi sentite dei somari perché avevate 
scritto "Lockness", quest'ultima parola non va sostituita). 



errori di battitura, o ancora che all'ultimo vi venga in 
mente la parola perfetta: sono alcuni casi in cui 
troverete utili i nostri suggerimenti. Abbiamo utilizzato 
la versione Xp di Word, ma le versioni precedenti si 
comportano in modo analogo. 
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3 Quello che abbiamo visto vale anche in un altro caso. Può capitare che in un docu- 
mento dobbiate scrivere decine di volte una locuzione molto lunga, tipo: "Comitato 
interregionale giovanile allenatori di pulci da circo". Per alleggerire il lavoro potete 
scegliere una sequenza di caratteri senza significato tipo "qwe" (per esempio la 
parola "non" non va bene, trattandosi di una sequenza di lettere con un senso compiuto nella 
lingua italiana). Scrivete il vostro testo utilizzando la sigla di vostra invenzione dove dovreste 
invece scrivere l'intera frase ricorrente. Poi selezionate "Sostituisci" dal menu Modifica e pro- 
cedete con la sostituzione come nel passo precedente, usando senza problemi il pulsante 
"Sostituisci tutto". Et voilà. 
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In alcuni casi potete affinare 
la ricerca indicando che la 
parola in questione ha un 
determinato formato. 
Immaginate, per esempio, di aver scritto 
una parola usando a volte il corsivo e a 
volte lo stile normale, e di voler modifica- 
re solo le parole in corsivo. 
Dunque selezionate Sostituisci dal menu 
Modifica. Vi apparirà la solita finestra di 
dialogo: fate clic sul pulsante Altro. 
Comparirà un'altra porzione di finestra: 
qui fate clic sul menu a tendina Formato 
e selezionate "Carattere". A questo punto 
dovete indicare il tipo di carattere, lo stile, la dimensione del carattere scegliendo dagli elenchi 
corrispondenti, fate clic sul pulsante OK, poi su "Trova successivo", infine su "Sostituisci tutto". 
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5 Nella stesura di un documento 
capita di essere indecisi nella 
scelta tra due sinonimi. Li scrive- 
te entrambi, lasciando la parola 
che vi crea qualche dubbio di troppo in un 
formato particolare, per esempio sottoli- 
neandola. Con Word potete anche trovare 
un formato indipendentemente dal contenu- 
to. Ritornate al menu Modifica, selezionate 
"Sostituisci", fate clic su "Altro", infine sele- 
zionate "Carattere" dal menu Formato. 
Indicate, come visto in precedenza, il tipo di 
carattere, lo stile, la dimensione del caratte- 
re e infine il tipo di sottolineatura, selezio- 
nandolo dal relativo menu a tendina. A que- 
sto punto, nella casella di testo contrasse- 
gnata con Sostituisci, non scrivete nulla e le 
parole trovate verranno cancellate. 
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Finora abbiamo visto 
come affrontare alcuni 
tra i casi più comuni. 
Ma che succede con 
cosiddetti caratteri speciali, cioè 
simboli e i caratteri non disponibil 
sulla tastiera? Accanto al menu a 
tendina Formato, trovate il menu a 
tendina Speciale. 

Fateci clic sopra e vedrete quante 
opzioni sono disponibili: dallo "spa- 
zio vuoto" al "rimando nota a pie di 
pagina", fino alPaccento circon- 
flesso". 



7 Word vi permette di localiz- 
zare facilmente anche ele- 
menti come grafici, com- 
menti, note a pie di pagina, 
tabelle e così via. Sul bordo destro, nel- 
la parte inferiore della vostra pagina, si 
trova un piccolo pulsante rotondo che 
corrisponde al comando "Seleziona 
oggetto da sfogliare". Fate clic sul pul- 
sante per accedere al menu di icone 
disponibili: se lasciate il puntatore del 
mouse sopra una di queste, ne vedrete 
immediatamente la descrizione. 
Provate, per esempio, a selezionare 
"Sfoglia per modifiche": il cursore si 
posizionerà nel punto esatto in cui ave- 
te effettuato l'ultima modifica sul testo. 
Se poi fate clic sulle doppie frecce blu 
che si trovano direttamente sopra e 
sotto il pulsante 
rotondo, ritor- 
nerete rispetti- 
vamente l'azio- 
ne precedente I^SfJo]! 5 ^ _ 
o quella sue- 0[S]^^ì[H;.n;j 
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Cursore: Nei programmi di elabora- 
zione di testo, il cursore di solito è 
costituito da un trattino verticale 
lampeggiante che indica il punto in 
cui il testo sta per essere inserito. 



Finestra di dialogo: Piccola fine- 
stra che compare in Windows. Viene 
utilizzata di norma per mostrare un 
messaggio, che può essere un 
avvertimento del programma per l'u- 
tente. Nella parte superiore della 
Finestra di dialogo ci sono dei tasti: 
"OK" e "Annulla" sono due tasti 
standard. 



Menu a tendina: Si trovano gene- 
ralmente sotto la barra dei menu o 
in finestre di dialogo. Una piccola 
freccia puntata verso il basso sta a 
indicare che, facendovi clic sopra, si 
aprirà un elenco di comandi o opzio- 
ni disponibili. 



Puntatore: Piccolo oggetto che si 
sposta sullo schermo quando si spo- 
sta il mouse. Di solito ha la forma di 
una treccina bianca che punta in 
alto a sinistra. 
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Fax in arrivo! 



Impariamo a ricevere i fax usando Symantec Winfax Pro 10.0. 




Sapevate che i computer dotati di modem recenti 
possono ricevere e spedire fax? Per sfruttare appieno 
questa funzione, potete procurarvi un software di 
comunicazione adeguato, adatto per la casa e per i 
piccoli uffici, come Winfax Pro 10.0, prodotto da 
Symantec (www.symantec.it). In questo Passo a passo 
vi mostreremo come si fa a ricevere un fax e alcune 
interessanti opzioni, come il blocco dei fax indesiderati 
o la pianificazione degli orari di ricezione. 

1 Cominciamo dalla configurazione del programma per la 
ricezione automatica. Dal menu Start/Avvio selezionate 
Programmi, "Symantec Winfax PRO", "Configurazione 
programma". Oppure, una volta aperta la finestra 
"Gestione messaggi", dal menu Strumenti fate clic su "Confi- 
gurazione programma". Selezionate Ricezione, poi fate clic sul pul- 
sante Proprietà. Sulla scheda Generali mettete un segno di spunta 
nella casella di con- 

I II ^^^^^^ 
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trollo "Rispondi au- 
tomaticamente alle 
chiamate in arrivo". 
Poi potete scegliere 
dopo quanti squilli il 
fax entrerà in azio- 
ne. Se sulla vostra 
linea telefonica esi- 
ste un servizio di 
avviso di chiamata 
potete disattivarlo 
barrando la relativa 
casella di controllo. 
Fate clic su "0K" 
poi su "Chiudi". 
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2 L'impostazione di ricezione automatica vi permette di 
dimenticarvi dei fax. meglio: il vostro computer deve 
essere acceso e il modem collegato alla linea telefonica. 
Per controllare se avete ricevuto dei nuovi fax dovete 
aprire, se non l'avete ancora fatto, la finestra "Gestione messaggi". 
Selezionate la cartella "Registro di ricezione". Nell'area in alto a 
destra potrete vedere l'elenco dei fax ricevuti, corredati dal nome 
mittente, il numero di telefono, l'ora di ricezione e l'oggetto del mes- 
saggio. In basso, se selezionate "Mostra fax" vedrete il contenuto 
del fax. Se volete stamparli selezionate "Stampa messaggio" dal 
menu File. Potete anche stampare l'elenco dei fax ricevuti: selezio- 
nate "Stampa elenco" dal menu File. Badate che in questo caso si 
tratta dell'elenco delle intestazioni dei fax (mittente, num. telefonico, 
ora e così via) e non del contenuto dei fax stessi. 
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3 Se non potete o non volete occupare in- 
definitamente la vostra linea telefonica 
con il modem, potete impostare un'ora 
precisa di ricezione o un intervallo di 
tempo. Tornate su "Configurazione programma" 
(vedi il passo 1). Selezionate Ricezione e fate clic su 
"Proprietà". Poi, sulla scheda Generali, fate clic sul 
pulsante Pianifica. 

Come vedrete, potete scegliere non solo le ore per 
ricevere automaticamente, ma anche se attivare la ricezione tutti i giorni, solo i giorni 
lavorativi o solo quelli festivi. In questo caso badate alla precisione dell'orologio di siste- 
ma: per regolare l'orologio fate un doppio clic sull'ora segnata in basso all'estrema destra 
dello schermo, sulla barra delle applicazioni. Si aprirà la finestra di controllo 
"Proprietà Data e Ora". 

4 Se qualcuno vi avverte che sta per inviarvi un fax potete scegliere l'opzione 
di ricezione manuale. Dal menu File della finestra "Gestione messaggi" sele- 
zionate "Ricezione manuale adesso". 
Trovate lo stesso comando facendo clic con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona del Controller sulla bar- ^^_ 



ra delle applicazioni. 
Dopo avervi chiesto se davve- 
ro intendete ricevere un fax in 
quel momento (fate clic su 
"Sì") il programma aprirà la 
finestra di controllo della rice- 
zione manuale. 

Alla fine del processo di rice- 
zione potrete visualizzare il fax 
ricevuto nella cartella "Re- 
gistro di ricezione", con tutti i 
dettagli relativi a mittente, 
oggetto e così via. 



% Stato linea Gestione messaggi Symantec 
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Barra delle applicazioni: Visualizzata 
nella parte bassa dello schermo, contie- 
ne a sinistra il pulsante Avvio/Start, a 
destra l'orologio e nel mezzo l'icona di 
tutti i programmi aperti. 
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5 Resta da vedere come bloccare i fax indesiderati. Capita spesso quello che 
accade anche con la posta elettronica: raffiche di messaggi pubblicitari e 
cose del genere. Trovate questa impostazione nella finestra "Configurazione 
programma" (vedi ancora il passo 1). Selezionate nuovamente Ricezione e 
fate clic su "Proprietà". Fate clic sulla scheda "Fax indesiderati", poi mettete con un 
clic un segno di spunta nella casella di controllo "Attiva fax indesiderati". A questo pun- 
to fate clic sul pulsante 
Aggiungi: si aprirà una 
finestra con una serie di 
caselle in cui dovrete 
inserire i dati del mitten- 
te; tra quelli obbligatori 
c'è il numero locale, cioè 
il numero di telefono. 
Questi dati li trovate nei 
dettagli dei fax ricevuti, 
nella finestra di dialogo 
dello stato di quelli in 
entrata e nell'intestazio- 
ne dei fax ricevuti (in 
realtà per alcuni di questi 
le informazioni non sono 
disponibili). Fate poi clic 
su "0K" e ancora su 
"Chiudi" per rendere effettive le impostazioni. Esiste ancora un'opzione, ma presenta 
qualche problema. Potete selezionare, oltre a "Attiva fax indesiderati", nella stessa 
finestra, anche l'opzione "Considera fax senza CSID come fax indesiderati". 
Ciò significa escludere dalla ricezione tutti i fax che non mostrano in chiaro il CSID, 
ovvero l'identificativo (si tratta di un nome) del mittente. Ma tra questo potrebbe esser- 
ci un fax importante. Usate quindi quest'opzione con cautela. 




Noto: per la cariiporcdenro delllD cliioinarile, e possibile che non vengano 
usali; Indicativo ci paese e di località in quanto non sono sempre disponibili 




Casella di controllo: Una casellina di 
forma quadrata che serve per selezio- 
nare un'opzione. Facendo clic con il 
mouse sulla casella apparirà un segno 
di spunta, a indicare che la relativa 
opzione è stata selezionata. 

Controller: Strumento che fa parte del 
gruppo di programmi di Winfax Pro. 
Se specificato durante l'installazione, 
viene caricato automaticamente all'av- 
vio di Windows, appare come icona sul- 
la Barra delle applicazioni e consente di 
ricevere fax e messaggi senza avviare 
l'intero programma di Winfax. 
Si accede a un nutrito menu di comandi 
e opzioni facendoci sopra clic con il 
tasto destro del mouse. 

Modem: Modulatore/demodulatore. 
È la periferica che trasforma il segnale 
da analogico a digitale e viceversa. 
Può assumere la forma di una scatola 
esterna al computer, oppure di una 
scheda da inserire al suo interno. 
In entrambi i casi deve essere collegato 
alla presa telefonica. 
Un modem è necessario per accedere a 
Internet, inviare messaggi di posta elet- 
tronica, spedire fax e così via. 



^> 



^Sm 



Passo a passo65.imp 06-02-2006 14*30 Pagina Vili 



o- 



La lingua italiana sul Web 

Tra i vari servizi disponibili su Internet, sta riscuotendo un 
enorme successo il servizio "Digita Web": il primo 
dizionario d'italiano on-line. 



Word è aperto a video e scriviamo una parola poco 
utilizzata, prontamente sottolineata con un trattino 
rosso e tremolante, il famigerato Correttore 
automatico. Si scrive così? Cosa vuol dire 
esattamente? I casi sono due: o vi munite di un pesante 
e scomodo vocabolario, oppure vi collegate alla Rete e 
sfruttate il primo dizionario on-line che si trova sul 
sito di Garzanti. 

Un servizio utilissimo e, soprattutto, gratuito. 
Una comodità per chi naviga molto e non ha nessun 
problema a "rimbalzare" continuamente tra Word e 
Internet Explorer. 



1 Anzitutto aprite il 
vostro browser In- 
ternet e digitate 
nella barra degli 
indirizzi www.garzanti- 
linguistica.it. Nella parte 
sinistra della pagina trovate 
la sezione "Digita Web", 
quello che cerchiamo. 
Grafica scarna, essenziale: 
non resta che inserire la 
parola da cercare (per 
esempio "computer") e poi 
fate clic sul tasto "Cerca". 
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2 Nella pagina successiva appaiono i lemmi trovati. 
Il motore di ricerca di questo sito analizza la 
radice della parola, e restituisce come risultati tut- 
te le parole con la stessa radice. Cercando "com- 
puter", infatti, segnala anche parole come "computeristica" e 
"computerizzato", così come "computer art". Un suggeri- 
mento: non cercate nomi declinati (femminili o al plurale) o la 
coniugazione di un verbo: "Digita Web" potrebbe non resti- 
tuire alcun risultato. Per quanto concerne invece le parole 
composte, inserire uno spazio o un trattino tra le singole paro- 
le: per esempio "CD-ROM". Una volta individuata la voce che 
state cercando (accanto alla quale c'è un abstract, un rias- 
sunto della definizione) fateci clic sopra. 
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Abstract: Breve riassunto di un 
brano, di un articolo e di un inte- 
ro libro. 

Barra degli indirizzi: Parte del 
browser Internet nella quale si 
scrive l'URL, l'indirizzo di una 
pagina Web. 

Correttore automatico: 

Funzione di Microsoft Word che 
consente di correggere in auto- 
matico gli errori di battitura o di 
ortografia, consultando il dizio- 
nario integrato. 

Motore di ricerca: Strumento 
che permette di ricercare un 
termine specifico all'interno di 
un database o in Internet. 
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> La parola della settimana 



Appare a vi- 
deo la pagina 
relativa a quel 
lemma, con 
tanto di sillabazione e 
fonetica, etimologia e de- 
finizione canonica (com- 
presi degli esempi). 
Per tornare alla pagina 
della ricercavate clic sul 
collegamento apposito 
(Nuova ricerca). 



Nella pagina principale del sito, 
sotto al modulo di ricerca della 
parola trovate anche il collega- 
mento denominato "La parola 
della settimana". Se vi fate clic 
sopra, appare a video una 
schermata che presenta la defi- 
nizione di nuove parole stranie- 
re, curato da Tullio De Mauro e 
Marco Mancini. Un modo origi- 
nale per imparare parole nuove 
e termini tecnici. 
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Chi l'ha visto. . . su Internet? 

Vi ricordate di quel vecchio compagno di scuola? 
Rintracciamoio, usando Internet! 




Più il tempo passa, più volti si accumulano nella nostra 
memoria. Compagni di asilo, di scuola o di università, 
commilitoni di leva, ex-colleghi di lavoro o ex-vicini di 
casa, persone belle o brutte, simpatiche o antipatiche che 
ogni tanto riaffiorano nei nostri ricordi. Che fine avranno 
fatto? Avranno messo su famiglia, avranno realizzato i 
loro sogni di un tempo? Rintracciare persone "scompar- 
se" è ormai un'abitudine televisiva, non sempre rispetto- 
sa della privacy altrui. Internet mette a disposizione di 
chiunque la possibilità di raccogliere informazioni, 

1 Quando si cercano informazioni su una persona attraverso 
Internet si ricorre a diverse strategie. Proveremo a indi- 
carne alcune tra le più importanti. Cominciamo con un 
esempio molto generale: quel nostro vecchio amico che 
non vediamo da anni, abiterà ancora nella stessa casa? Una volta 
per risolvere un dubbio simile c'era un unico strumento a portata di 
mano: l'elenco telefonico. Oggi in Rete abbiamo non solo l'equiva- 
lente del nostro vecchio elenco, ma anche tutti gli elenchi delle altre 
città. Interrogarli è semplicissimo: colleghiamoci a Internet e puntia- 
mo il nostro browser all'indirizzo www.paginebianche.it. 
Inseriamo il cognome della persona che stiamo cercando e la loca- 
lità in cui dovrebbe abitare. Quindi facciamo clic su Cerca. 



immedesimandosi nel ruolo di investigatori privati. 
Siamo sinceri: la quantità di dati e informazioni che 
ognuno di noi dissemina più o meno involontariamente 
in Rete ci preoccupa un po', mentre investigare sui fatti 
altrui ci lascia perplessi. Tuttavia la filosofia di Compu- 
ter Idea è sempre stata quella di lasciare ai lettori la 
responsabilità delle loro azioni. Internet è uno strumento 
potentissimo e in quanto tale presenta possibilità e rischi: 
solo conoscendo entrambi è possibile scegliere. Noi 
divulghiamo, voi scegliete: a ognuno il proprio mestiere! 
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2 Se i risultati sono troppi (come nel nostro esempio), pos- 
siamo affinare la ricerca, restringendola alle persone 
fisiche ed escludendo così aziende e istituzioni. Basta 
fare clic su "Cerca una persona". 
Tra l'altro, in questo modo abbiamo anche la possibilità di inserire 
l'indirizzo, se lo ricordiamo. Naturalmente, se ricordiamo anche il 
nome di battesimo, meglio ancora. 
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311 vecchio Bianchi, abitava a Torino in via Roma, eppure 
non compare nell'elenco. Certo, il telefono potrebbe 
essere intestato a un'altra persona... Ma un momento: si 
chiamava Bianchi o Bianchini? forse Bianchino? Sono 
passati tanti anni ormai, che non lo ricordiamo nemmeno più. Niente 
paura, basta fare clic su "Ricerca Avanzata". Qui possiamo sfrutta- 
re alcune nuove opzioni: nel nostro caso possiamo selezionare la 
casella "Inizia per" sotto il campo Cognome. In questo modo trove- 
remo tutti i cognomi che iniziano per "Bianchi" e che rispondono ai 
requisiti richiesti. Se invece si tratta di un cognome composto da più 
parole, selezioniamo la relativa casella. 
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4 Le PagineBianche su Internet ci offrono numerose altre 
possibilità che non erano previste dai vecchi elenchi 
telefonici su carta. Per esempio possiamo conoscere 
l'intestatario di un certo numero telefonico. Magari 
abbiamo ritrovato una vecchia agenda di scuola, un nome di batte- 
simo e un numero scarabocchiati su un angolo ci hanno causato un 
po' di batticuore: quanti sospiri abbiamo fatto su quel numero! 
Tuttavia non ne ricordiamo il cognome (all'epoca l'anagrafe ci inte- 
ressava poco). Vediamo se il numero è ancora attivo e a chi corri- 
sponde. Dalla home page diwww.paginebianche.it, scendiamo 
fino alla sezione "Ricerche speciali". Nella casella apposita inseria- 
mo il numero che ci interessa e facciamo clic sul pulsante rosso con 
le due frecce a destra. 
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5 Facendo clic su "Ricerche speciali" entriamo nella vera 
e propria sezione omonima. Oltre a cercare l'intestatario 
di un dato numero di telefono, qui possiamo trovare altre 
informazioni utili per la nostra caccia all'uomo. Ecco un 
autentico strumento da investigatore privato: possiamo avere tutti i 
nominativi di chi abita a un certo indirizzo (o almeno di tutti coloro 
che hanno sottoscritto l'abbonamento telefonico e non hanno chie- 
sto di nascondere i propri dati). Basta inserire nelle apposite casel- 
le il nome del comune o della località, la via e il numero civico. 
Facciamo come al solito clic su "Cerca" e voilà: una cascata di nuo- 
ve informazioni. Chissà cosa ne pensa il Garante per la privacy? 
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6 Come tutti sanno, l'elenco telefonico ha da sempre un 
suo compagno inseparabile: le Pagine Gialle. Anche loro 
sono su Internet: basta andare all'indirizzo www.pagine- 
gialle.it. Se cerchiamo un privato le Pagine Gialle forse 
non sono sempre utili, tuttavia provare non costa (quasi) nessuna 
fatica: è questo il bello delle nuove tecnologie elettroniche. Dalla 
home page basta compilare i campi "Cosa" (con il nome che cer- 
chiamo) e "Dove" (con la località: regione, provincia o comune) e 
quindi fare clic su "Cerca". Forse non ritroveremo il nostro compa- 
gno di scuola, ma magari scopriremo un buon idraulico dietro casa... 

7 Nessun risultato? Proviamo a battere una pista comple- 
tamente diversa. Quando si cerca qualcosa (qualsiasi 
cosa) su Internet, il primo posto in cui andare a cercarla 
è su un motore di ricerca. Ne esistono ormai moltissi- 
mi, più o meno esaurienti e completi. I motori di ricerca sono degli 
enormi archivi costituiti da miliardi di pagine Web, costantemente 
aggiornati. Nessun motore di ricerca riesce a riunire nei suoi archi- 
vi tutte le pagine presenti sul Web, ma i migliori ne indicizzano una 
buona parte. Non esiste un motore che sia in assoluto migliore di tut- 
ti gli altri: diciamo che ognuno ha le proprie preferenze. Se non ave- 
te esperienza, potete iniziare da www.google.it, come nel nostro 
esempio. Digitiamo il nome della persona che cerchiamo e facciamo 
clic su "Cerca con Google". 
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Il nome del virus Melissa proviene da: 



Il nome della madre del creatore del virus. 

Una spogliarellista americana. 

La parola greca che significa "ape". 




La sigla TWAIN, che indica uno standard 
per gli apparecchi di acquisizione delle 
immagini, significa: 



A - Technology Without An Important Name. 

B - Transfer With Access INput. 

C - Time Writing Asynchronous Instant Node. 






I computer Apple Macintosh si chiamano 
così in onore di: 



Charles Rennie Mackintosh, architetto 
scozzese degli inizi del novecento. 
B - John Mclntosh, coltivatore di mele canadese 
dei primi dell'Ottocento. 
Charles Macintosh, inventore ottocentesco 
dell'impermeabile che ha tratto da lui il nome. 



La durata massima di un CD audio standard è di 74 
minuti. Questa particolare durata è stata scelta: 



A - Perché non era possibile produrre un disco fisicamente più grande 
B - Perché non esistevano LP più lunghi di 74 minuti. 
C - Per farci stare un particolare brano musicale. 



E detta EIDE l'interfaccia con la quale comunemente 
si collegano al computer dispositivi come dischi rigidi, 
CD-ROM, masterizzatori e DVD. La sigla EIDE significa: 



A- Enhanced Imbedded Drive Electronics. 
B - Enhanced Integrated Device Extender. 
C - Extensible Interface for Data Equipment. 






Viene chiamato "bug" un comportamento imprevisto 
e indesiderato di un programma o di un dispositivo 
hardware. In informatica, il termine "bug" deriva: 



A - Dall'antico termine gallese "bugbear", spettro. 
B - Da uno scarafaggio che fu trovato dentro un computer. 
C - Dalle iniziali della frase "Big Ugly Glitch", 
cioè "gran brutto problema". 
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Il velo di Maya 



Per l'ennesima volta, la mano di Maya si chiuse per afferrare 
il mouse, ma strinse solo aria. 

"Non riuscirò mai a ricordarmelo!", brontolò, strabuzzando gli 
occhi e cercando di convincere il puntatore, fermo in un ango- 
lo dello schermo, a muoversi seguendo il suo sguardo. 
Il mouse era sparito da tempo, da quando il nuovo ammini- 
stratore di sistema aveva "modernizzato" gli uffici installando 
un sistema che permetteva al computer di riconoscere e inter- 
pretare i movimenti oculari dell'utente. 
"È meglio se ti decidi a imparare", commentò Clara, la sua 
vicina di scrivania. "Quelli della Polysystems non vorranno 
certo tenersi una che non ha ancora imparato a spostare il 
puntatore con gli occhi". 

"Non parlare come se ci avessero già comprato!", la rimbeccò 
Maya. "Se ti sentisse il vecchio..." 

"Per quello che conta la sua opinione, orm..." Clara arrossì e 
si zittì bruscamente, contraddicendo se stessa. Il "vecchio" era 
appena entrato nell'ufficio, ed era evidente che, per quanto lo 
ritenesse screditato, non ci teneva a farsi sentire mentre par- 
lava male di lui. A Maya quell'ormone un po' curvo coi baffoni 
bianchi era sempre stato simpatico, anche se la intimidiva, e 
le spiaceva che le cose andassero così male. 
Per questo gli rivolse un sorriso mentre le passava accanto, 
muovendosi a grandi passi tra le scrivanie. 
Quando si voltò verso Maya per restituirle il sorriso, si bloccò 
improvvisamente. Divenne paonazzo, mentre una smorfia di 
indignazione gli deformava il viso. 

Lo sguardo della ragazza schizzò disperatamente allo scher- 
mo del suo computer, chiedendosi cosa mai avesse potuto 
scatenare una simile reazione. Ma c'erano solo tante caselli- 
ne, diligentemente riempite di numeri insignificanti. 
"Mi meraviglio, signorina!" tuonò il vecchio. "Mi aspettavo che 
almeno lei fosse immune da certe disgustose porcherie che 



hanno contagiato la mia azienda. Ma vedo che in questi giorni 
non posso aspettarmi altro che delusioni". 
Distolse lo sguardo e, tutto impettito, riprese la camminata 
senza voltarsi indietro. Maya rimase immobile, a bocca aper- 
ta, senza riuscire a replicare. Poi si chinò sulla scrivania e si 
mise a piangere silenziosamente. 

"Non pianga così, signorina Maya!", disse una voce da sotto 
la scrivania. La ragazza sobbalzò. "Eh?", esclamò, incredula. 
Adesso aveva anche lei le traveggole? "Ma chi è?", chiese 
risentita. 

Da sotto il mobile spuntò una zazzera di capelli ricci e incolti, 
che incorniciavano un viso affilato e un paio di occhiali tondi. 
"Sono Boris, il tecnico della manutenzione". 
"Ma da quanto tempo è lì?" sbottò Maya, tirando su col naso. 
"Oh, da stamattina. Le ho detto buongiorno, ma non mi ha 
sentito". 

"E cosa sta facendo lì sotto?" 
"Dovevo cambiare una memoria del suo computer. Poi ho 
scoperto altre cosine che non andavano... ma se la disturbo, 
finisco un'altra volta", disse in fretta cominciando a raccogliere 
dalla penombra una pletora di cacciavite, chip, schede, cavi e 
altro materiale di incerta natura. 

"Faccia come crede, tanto che importanza ha? Nel giro di un 
mese saremo assorbiti dalla Polysystems, e tutto il lavoro che 
stiamo facendo andrà sprecato. Che senso ha lavorare in 
queste condizioni?" 
Boris si alzò in piedi, e a Maya sembrò che impiegasse un'e- 
ternità a raddrizzarsi. Possibile che un uomo così alto stesse 
tutto sotto la sua scrivania? 

"Si faccia coraggio. Il signor Oldoini evidentemente non è del 
tutto a posto con la testa, in questo momento. Ma questo non 
significa che l'azienda andrà in rovina..." 
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> racconto 




di Marco Passarello 



"Questa è una piccola start-up. Nata con pochi soldi, reggen„. 

solo sulla fama del vecchio e delle sue idee. Siamo stati assed 

fin dal principio, la nostra nicchia fa gola a molti, e soprattutto £ 

Polysystems. E adesso il vecchio si è messo a dare di matto, vede 

cose che non esistono, anche e soprattutto di fronte ai clienti. 

Abbiamo già perso un mucchio di finanziamenti. Un altra scena del 

genere in pubblico e faremo bancarotta. Ci compreranno per niente, 

o quasi". 

"Certo che questo improvviso impazzimento è molto strano". 

"Lo dice a me? Più che strano, direi sospetto. Secondo me sor 

quelli della Polysystems che gli mettono qualcosa nel cibo per farlo 

andare fuori di testa". 

"È una bella teoria. Certo, per verificarla ci vorrebbe un investir. 

re, o qualcuno del genere". 

Maya gli rivolse il più smagliante dei sorrisi. "Lei crede?" 

Boris stava seduto in cucina, una mano sotto il mento a reggergli la 
testa, l'altra a stringere un colossale bicchiere di plastica colmo di 
caffè, lo sguardo perso nel biancore uniforme della porta del frigori- 
fero. Era la sua posizione preferita per pensare. Poteva rimane 
così anche per delle ore. Non che gli fosse mai venuto in meni 
nulla di sensato, a quel modo. Le idee semmai gli venivano do 
quando andava a fare la spesa al supermercato. Oppure non ( 
venivano affatto. Però stare così aiutava. Aiutava a comprende 
pienamente la dimensione del guaio in cui si era cacciato. 
"Ecco!", si lamentò, per l'ennesima volta quella sera. "Riesco a par- 
larle per la prima volta in sei mesi, e mi caccio subito nei guai. 
Le ho messo in testa che c'è sotto qualcosa di losco, quando il 
realtà non ne ho la più pallida idea. 

Le ho raccontato che posso metterla in contatto con un investigato- 
re, e non so assolutamente dove trovarlo. E, per giunta, non sono 
capace di fare altro che stare seduto qui a raccontare i miei proble- 
mi al frigorifero". 

"Tu almeno ti puoi alzare, se vuoi", rispose il frigorifero, "lo invece 
no. Devo star qui ad ascoltare le tue menate. Dici sempre le stesso 



Un bel niente, grazie a te!", sbotto il frigorifero, per nulla placato. 
"Se avessi montato il chip sull'aspirapolvere, almeno, potrei andar- 
mene in giro da solo. Invece mi hai infilato in questo affare che ci 
vuole la gru per spostarlo". 

L'osservazione punse sul vivo Boris, cui non piaceva ammettere i 
fallimenti tecnici. "Nell'aspirapolvere non sono riuscito a installarlo. 
Mi spiace. Magari il mese prossimo cerco un modello diverso..." 
"Lascia stare, ormai sono abituato a vedermi come frigorifero. 
Piuttosto, parliamo del tuo problema. Così la smetti di rompermi l'a- 
nima". 

"L'anima? Che ne sai tu dell'anima?" 
"Boh! È un modo di dire. Insomma, il tuo problema?" 
"Te l'ho detto, c'è questa ragazza..." 

"E perché ti importa tanto di... ah, ho capito: perché è un membro di 
sesso opposto della tua specie". 

"Sì, beh... penso che il succo della questione sia questo", balbettò 
Boris arrossendo. Non avrebbe mai creduto di poter arrossire di 
fronte a un frigorifero. 

"Ma, scusa, perché proprio lei? Che cosa ci devi fare?" 
"Insomma! Preferisco non scendere in dettagli!" 
"Sei sempre il solito. Dici che mi hai donato la conoscenza, ma non 
mi vuoi spiegare niente!" E, così dicendo, spense tutte le spie e 
accese il motorino al massimo dei giri, come faceva sempre quando 
voleva mettere il broncio. 

"Avanti Frik, non fare il bambino... cioè, voglio dire... insomma, non 
posso spiegarti adesso come vanno queste cose. Ti basti sapere 
che voglio farla contenta. Così le ho detto che conoscevo un investi- 
gatore. Solo che io non conosco nessun investigatore, e..." 
"E allora inventane uno". 
"Come hai detto, scusa?" 

From: "Maya" <maya@gigatech.com> 
To: <sherlock@holmes.it> 
Sent: Monday, July 08, 2032 9:19 AM 
Subject: Re: Investigazione 



"Lamentele, sempre lamentele. Gli fai il dono dell'intelligenza, e lui 
lo usa per lamentarsi. Se non ci fossi io a raccontarti quello che suc- 
cede, cosa sapresti del mondo?" 



La ringrazio molto di avere accettato l'incarico, pur essendo così 
occupato da non poter nemmeno venire di persona a ritirare l'antici- 
po. Da come il mio amico parla di lei, mi aspetto grandi cose. Spero 
che possa iniziare le indagini al più presto. Mi tenga informata!!! 



A presto! 
Maya 

Sbirciando in tralice lo schermo del suo palmare, Boris lesse rapida- 
mente l'e-mail che Maya gli aveva appena spedito, poi lo rimise in 
tasca. 

"Allora, Maya, le ha risposto il mio amico investigatore?" 
"Come no! È stato gentilissimo, ha accettato l'incarico, anche se in 
questo momento è così occupato che non è potuto venire. Mi ha 
detto che gli ha spiegato tutto lei". 
"Sì, gli ho raccontato come stanno le cose". 
"Peccato, però. Avrei proprio voluto conoscere un investigatore". 
"In realtà è una persona normalissima, sa. Mica come quelli dei 
film". 

"Oh", fece Maya delusa. "Spero che almeno sia bravo come loro". 
"Ah, su questo non c'è dubbio. È una spia abilissima. È capace di 
compiere un'investigazione senza che nessuno lo veda". 



Fine prima parte (continua sul prossimo numero). 
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Fusione anagrammata 



Anagrammando le coppie di parole elencate si otterranno altre parole corrispondenti alle definizioni fornite 
Le prime lettere di tali termini daranno una parola la cui definizione è: "Il computer più piccolo". 







PRECE 


2 


VJLENDE 


MANI JVA 
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FOLTI 


GIARA 


4. 


GERGO 


MAS SE 


5 


RAGGI 


ETTARO 


6 


IVREA 


RIVA 


7 


SENZA 


ELISE 



1. Il cuore di ogni elaboratore 

• 2. È detto anche "turn over" 

• 3. Particolare sistema di 
stampa • 4. Mercurio lo era 
degli dèi • 5. Al termine di un 
volo • 6. Azione spesso ne- 
cessaria all'apparire della 
schermata blu • 7. Indispen- 
sabile, fondamentale. 




L'oggetto misterioso 



Riuscite a indovinare che cos'è? 



La freddura 
dal Web 

Due ragazze stanno chiacchierando. 

- "Lo sai che ho scaricato il mio ragazzo?" 

- "Ah sì?? Da quale sito?!" 




Intrusioni... rivelatrici _f 



Si elimini opportunamente una lettera da ciascuna delle 
parole orizzontali in modo da ricavarne un'altra. 
Le lettere eliminate vanno trascritte nella colonna vuota 
la quale, letta verticalmente, a soluzione ultimata darà 
il nome di un prezioso alleato. 
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Ogni motore offre la possibilità di compiere ricerche mol- 
to sofisticate, attraverso un particolare linguaggio di 
interrogazione che varia leggermente da motore a moto- 
re. Tuttavia, anche senza imparare questo linguaggio è 
possibile compiere ricerche particolari usufruendo di qualche 
casella di compilazione in più rispetto alla ricerca standard. I più esi- 
genti possono quindi provare a fare clic su "Ricerca avanzata". 
Nel nostro esempio abbiamo aggiunto alcune parole chiave aggiun- 
tive e abbiamo escluso una parola (significa che non ci interessano 
le pagine in cui compare la parola "medico", perché la persona che 
cerchiamo sicuramente non è un medico). 
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9 La pagina di ricerca avanzata ci offre numerose altre 
possibilità. Nell'esempio mostrato in figura, oltre a cer- 
care la combinazione di parole chiave del passo prece- 
dente, abbiamo anche chiesto di considerare nei risulta- 
ti della ricerca solamente le pagine scritte in italiano e aggiornate 
negli ultimi tre mesi. Inoltre, le parole richieste devono comparire nel 
titolo della pagina (non è sufficiente che compaiano nel testo) e la 
pagina stessa deve essere ospitata su un server facente parte del 
dominio ".it" (il dominio nazionale italiano). 
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Nuovo cambio di strategia: rimaniamo sempre su 
Google, ma lasciamo perdere le pagine Web. 
Forse c'è ancora qualcuno che non lo sa, ma 
Internet è molto di più del World 
Wide Web, comprendendo anche mailing list, 
chat, gruppi di discussione e molto altro. Proprio i 
gruppi di discussione (chiamati in gergo "new- 
sgroup") si rivelano spesso sorgenti inesauribili di 
informazioni. Forse il nostro amico ha scritto qual- 
che messaggio in un newsgroup (ne esistono a 
migliaia, ognuno dedicato a un argomento specifi- 
co) oppure qualcuno ha parlato di lui. Oltre ad archi- 
viare le pagine Web, Google archivia anche i mes- 
saggi dei newsgroup. Dalla home page di Google 
facciamo clic su Gruppi, inseriamo il nome da cer- 
care e facciamo clic su "Cerca con Google". 
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Anche in questo caso è possibile compiere una 
ricerca complessa. Facciamo clic su "Ricerca 
avanzata nei gruppi", inseriamo le parole chiave 
che ci interessano e impostiamo le eventuali altre 
opzioni. Nel nostro esempio abbiamo limitato la ricerca a un solo 
newsgroup, quello chiamato it.cultura.cibersocieta (se non 
ricordate il nome esatto, Google vi aiuta fornendo una lista dei new- 
sgroup esistenti suddivisa per domini). Inoltre, abbiamo chiesto di 
considerare solo i messaggi scritti negli ultimi tre mesi. 
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Quando si cerca qualcosa (o qualcuno, come in 
questo caso) in Rete, ognuno di noi rimane vittima 
di un curioso fenomeno: spesso tra i risultati pro- 
posti non c'è quello che stavamo cercando, ma 
c'è comunque qualcosa di inatteso e interessante che stimola la 
nostra attenzione, ci induce a fare clic per saperne di più e in pochi 
minuti ci rapisce facendoci dimenticare il motivo per cui abbiamo 
iniziato la ricerca. Talvolta è lo stesso motore di ricerca, prima anco- 
ra di presentarci i risultati, a dirottare la nostra attenzione. Per chi è 
stato "rapito" dai motori di ricerca, ma anche per tutti coloro che 
non hanno ancora ritrovato il loro amico, proponiamo un nuovo gio- 

cartolo: i "metamotori". 
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Si tratta, come dice il 
nome, di "motori di ricer- 
ca sui motori di ricerca". 
Confusi? 

Andate su www.moto- 
ridiricerca.it e date 
un'occhiata. Poi fate clic 
su "Ricerche" per acce- 
dere direttamente alle 
vere e proprie funzioni di 
meta ricerca. 
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Ecco il metamotore all'opera. Il nome intimidisce, 
ma usarlo è molto semplice: come in un motore 
I normale, basta inserire le parole cercate nell'ap- 
posita casella e fare clic su "OK". Qual è la diffe- 
renza? La ricerca avverrà contemporaneamente su tutti i motori 
selezionati e i risultati verranno mostrati su un'unica pagina. In que- 
sto modo si risolve il problema di scegliere un motore piuttosto di un 
altro e si risparmia il tempo necessario a compiere diverse ricerche 
su più motori e a confrontare i risultati tra loro. Il prezzo da pagare è 
che non si possono compiere ricerche sofisticate, in quanto ogni 
motore usa un linguaggio leggermente diverso. 
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Infine, una strada completamente diversa. Finora 
ci siamo affidati ai motori di ricerca o agli elenchi 
telefonici ufficiali. Tuttavia l'idea di ritrovare i vec- 
chi amici usando gli strumenti della Rete è diven- 
tata talmente popolare da far nascere dei siti specifici. In Italia uno 
dei primi siti a raccogliere questa idea è stato www.amiciriuniti.it 
che si propone esattamente lo scopo di riunire e facilitare il ritrovo 
di compagni di scuola e di caserma. 



Glossario 



Browser: Programma utilizzato per navigare su 
Internet, in particolare per visualizzare le pagine del 
World Wide Web. I due browser più popolari sono 
Internet Explorer e Netscape Navigator. 

Database: Un sistema di archiviazione al computer, 
capace di registrare grandi quantità di dati e poterli 
poi estrarre secondo criteri di ricerca avanzati. 

Dominio: Quella parte dell'indirizzo e-mail che 
segue il simbolo "at" (la familiare chiocciola"). Di 
solito il dominio coincide con il server su cui viene 
conservata la posta. 

Mailing list: Lista di discussione. Vi si partecipa 
tramite la comune posta elettronica: si tratta di 
gruppi di persone che fanno circolare tra loro mes- 
saggi su argomenti specifici. 

Motore di ricerca: Un servizio on-line che rende 
più facile fare "surfing" sulla Rete, accettando chia- 
vi di ricerca ed elaborando elenchi di siti che 
rispondono alle chiavi cercate (per esempio 
"Pamela Anderson" oppure "Formula Uno"). 

Newsgroup: In italiano si chiamano anche "gruppi 
di discussione" e costituiscono uno dei servizi di 
Internet. Si tratta di conferenze elettroniche in cui 
tutti possono partecipare. Non fanno uso della 
comune posta elettronica, ma si basano sull'utilizzo 
di programmi specifici. 

World Wide Web (WWW): Il Web è una raccolta di 
documenti online ospitati da server Internet sparsi 
su tutto il pianeta. 




Questo sito non è altro che un grosso database suddiviso per 
aree geografiche. Possiamo renderci conto della sua esten- 
sione facendo clic sul collegamento a "ricerca" nella home 
page. Quindi scegliamo la regione italiana che ci interessa e 
successivamente la provincia e il comune. A questo punto dovremmo trovarci di 
fronte a un elenco di scuole (elementari, medie e superiori: "Amici Riuniti" affer- 
ma di elencarne ben qua- 
rantamila). È presente an- 
che la nostra vecchia scuo- 
la? Sì? Forse ci siamo, vuoi 
vedere che stiamo per ritro- 
vare finalmente il vecchio 
Bianchi? Facciamo clic sul 
nome della nostra scuola 
et... voilà. 



Eh, sì. È necessario registrarsi. In fondo anche chi gestisce 
questo sito ha diritto di ricevere qualcosa in cambio. Per con- 
tinuare la ricerca nel database bisogna inviare i propri dati e 
ricevere una password di accesso. L'idea è buona, la probabi- 
lità di trovare le persone cercate sono proporzionali al numero di visitatori che si 
registrano, ma il nostro Passo a passo si ferma qui. A voi la scelta di come conti- 
nuare e, quando ritroverete il signor Bianchi, salutatelo anche da parte nostra! 
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Internet dà i numeri (dei lotto) 

Siete appassionati del gioco del lotto? Vorreste avere a 
disposizione su un foglio Excel l'Intero archivio dati delle 
estrazioni dal 1939 a oggi? Con l'aiuto di Internet è possibile. 



I giocatori del lotto si dividono in due categorie: quelli 
che si affidano alla cabala e all'interpretazione dei sogni 
e gli appassionati di statistica, che basano le loro giocate 
sul calcolo delle probabilità e sulle statistiche riguardo 
ai ritardi e alle frequenze delle estrazioni. Se fate parte 
di quest'ultima "corrente di pensiero", queste pagine 
possono risultarvi molto utili. Potrete infatti scaricare 
dalla Rete l'intero archivio storico delle estrazioni del 
lotto, dal 1939 a oggi e, quindi, consultarlo facilmente 

1 Collegatevi alla Rete, aprendo il vostro browser preferito, e 
dirigetevi sul sito ufficiale del gioco del lotto che si trova al 
seguente indirizzo: www.giocodellotto.com/honie.asp. 
Nella pagina principale del sito, fate clic sul pulsante 
"Estrazioni", che si trova sul lato, sotto la scritta "Diamo i numeri". 

2 Si aprirà una nuova pagina, nella quale è possibile con- 
sultare l'ultima estrazione oppure le estrazioni relative 
agli ultimi concorsi. La cosa ancor più importante è la 
possibilità di scaricare gratuitamente l'archivio storico 
continuamente aggiornato di tutte le estrazioni del gioco del lotto. 
Questo archivio comprende i dati delle estrazioni a partire dal pri- 
missimo concorso del 7 gennaio 1939, che aveva solo 8 ruote: man- 
cavano all'appello, infatti, le ruote di Cagliari e Genova. Fate clic su 
"Download storico estrazioni in formato zip". 
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tramite Excel, per vedere quali numeri sono usciti su 
una determinata ruota, anche in un'estrazione di molti 
anni fa. Inoltre, il foglio elettronico, può essere utilizza- 
to per impostare formule che calcolano il ritardo di usci- 
ta dei numeri. 

Il problema principale è riuscire a trasferire in Excel 
l'intero archivio delle estrazioni, senza dover inserire 
tutti i dati a mano. Per fare questo dobbiamo ricorrere 
all'aiuto di Internet. Vediamo come procedere. 
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Oltre a consultare le sezioni relative all' ultimo concorso ed 
agli ultimi concordi, puoi scaricare t'archivio storico 
continuamente aggiornato delle estrazioni del Gioco del 
Lotto. L'archivio comprende i dati delle estrazioni a partire 
dal primissimo concorso del 7 gennaio 1939 che aveva solo 
8 ruote: mancavano all'appello, infatti, le ruote di Cagliari e 
Genova. 

Download storico estrazioni in formato zipT 

jvìxb il file storico :ap contiene il file storico mdb Informato Microsc, 
Access. 



A questo punto appare la schermata di download che vi 

chiede cosa fare di questo file. Selezionate salva file su 

disco e fate clic su "OK". Si aprirà 

una nuova finestra che vi consentirà 
di scegliere l'unità e la cartella nella quale vole- 
te salvare il file. Dopo aver scaricato il file da 
Internet in formato Access, e zippato (compres- 
so), sarà necessario compiere due operazioni. 
La prima consiste nel decomprimere il file con 
l'apposito programma WinZip e la seconda con- 
siste nel trasferire i dati da Access a Excel. 
Per quanto riguarda il primo passaggio procede- 
te in questo modo. 

Aprite la cartella nella quale avete salvato il file e 
fate clic sulla relativa icona con il tasto destro 
del mouse, premendo il tasto "Extractto...". 
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Extract to folder CAD oc... \Dow.. Astorico 
Create Self-Extractor (.EXE) 
E-Mail storico.zip 
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Arrivati alla schermata principale 
del programma WinZip nella quale 
occorre fare clic sul bottone "I 
Agree". A questo punto si aprirà 
una seconda schermata, chiamata "Extract", 
che vi propone di estrarre il file decompresso 
nella stessa cartella in cui si trova il file ".zip"; 
chiaramente, vi dà anche la possibilità di 
estrarre il file altrove. Fate clic su "Extract" e, 
nella cartella, apparirà insieme al file 
"Storicczip", anche il file "Storico.mdb" (in 
formato Access). 
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5 Vediamo ora come trasferire i dati da Access a Excel. 
Molto semplice: basta copiarli! Fate doppio clic sull'ico- 
na del file "Storico.mdb": si aprirà automaticamente il 
programma Access (naturalmente se è installato sul 
vostro computer) e successivamente una schermata contenente il 
file che vogliamo aprire. Fate clic su Apri. Aprite ora anche un file 
Excel che potete chiamare "Storico_excel", o in qualsiasi altro 
modo desideriate, e posizionatevi nel Fogliol. Ritornate sul file 
Access e dopo aver selezionato l'intero foglio contenente i dati, fate 
clic su Modifica/Copia. 
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6 Tornate nel Fogliol di Excel. Selezionate l'intero foglio e 
fate clic su Modifica/Incolla. Appare un messaggio di 
Excel che vi informa del fatto che i dati negli Appunti non 
corrispondono, nella dimensione e nella forma, all'area 
selezionata. Vi viene quindi chiesto se volete incollare i dati comun- 
que. Non vi fate intimorire dal messaggio e date l'"0K". 
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7 Dopo qualche secondo, tutti i dati verranno copiati sul 
Fogliol di Excel che potrà essere rinominato come 
"Archiviojntero". A questo punto chiudete il file Access 
e pensate a strutturare il file Excel. La prima cosa da fare 
consiste nel predisporre una maschera che, dopo aver stabilito la 
connessione Internet con il sito del gioco del lotto, possa accoglie- 
re i dati relativi all'ultima estrazione e aggiornare quindi l'archivio. 
Altrimenti bisognerebbe estrarre ogni volta l'intero archivio da 
Internet: soluzione poco pratica. Posizionatevi quindi sul Foglio2, 
che potrà essere nominato "Ultima_estrazione", e delimitate con 
bordi e colori a vostro piacere una zona del foglio: per esempio 
A1J18, che dovrà contenere tutte le informazioni necessarie. 
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8 Ora occorre inserire nel foglio il collegamento al sito uffi- 
ciale del gioco del lotto. Posizionatevi nella cella D5 e 
selezionate, dal menu di Excel, il comando Inserisci/ 
Collegamento ipertestuale. 
Si aprirà una finestra nella quale inserire il nome della pagina Web 
relativa, vale a dire "www.giocodellotto.com". 
Fate quindi clic su "OK". Il collegamento ipertestuale consentirà la 
ricerca automatica della pagina. 

9 Provate a fare clic sul collegamento appena inserito, per 
scaricare dalla Rete i dati dell'ultima estrazione. 
Come potete vedere, dopo la connessione con il server 
remoto, appare subito la pagina Web del gioco del lotto, 
nella quale dovrete selezionare la voce "Estrazioni". 
Nella pagina successiva, fate clic su "Ultima estrazione". Selezio- 
nate con il mouse i numeri estratti e fate clic su Modifica/Copia. 
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Posizionatevi ora sulla cella C8 del foglio 
Excel "Ultima_estrazione" e fate clic su Modi- 
fica/ Incolla. I dati dell'ultima estrazione sono 
stati scaricati sul foglio Excel, quindi potete 
disconnettervi da Internet. Prima di copiare i dati nel foglio 
"Archiviojntero", è necessario cancellare le immagini con i 
nomi delle ruote che sono presenti nelle celle da C8 e C17, altri- 
menti "sporcherebbero" l'archivio. 

La soluzione ottimale sarebbe quella di non copiarle affatto sul 
foglio ma, come avete potuto verificare, non è stato possibile 
escluderle dalla selezione quando sono stati copiati i dati dalla 
pagina Web. 



I,I'HWBI«1 
D ES U aj U 



tua 1te««J FpTiiatU ^krorAj Dot 

au; x et }/ ■ ■ 

>" • t; i: s Txl! 






i«%av«i try- _• «■ A- 






□ e* 



Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra 
L '" 1 AmiiQ Cancello CTT 




Fanno 
2EUÌ 

ami 



1 !■• n„n.i £ i"-i;.ii;.i 



aow 


I 


5 


99 


3 


55 
RI 


7? 
5? 




3mi 1 


311 


7 


imi 


1 


a 


» 


1S 


31 


RS 




ami 


1 


15 


SS 


« 


55 


53 




3X1 


1 


41 


1? 


a) 


4» 


9 




ami 


1 


43 


te 


« 


50 


30 




2001 


1 


51 


54 


76 


« 


» 




2001 


1 


£ 


95 


60 


57 


IT 


2001 


2 


6 


W 


00 


25 


60 


2001 ì SS 


69 


72 


00 


70 





FI 
8A 



2UU1 
2UUI 
20U1 

ami 

3001 
jnjH 

3001 



fi! 
73 

Si 



J^ n«o 



Irnmae 



1^ Cu|jid 

Èi Incoi' 5 

Ir :■:> i 



CTRL+C 
CT<i~'> 






% s * fi sì e 1 ** 9=* -m. 



« ?S 01 



■ - A . 



r.F mi ? n 

PA mi 3 30_ 

tu» / « àà .laaS" '\ —J mof-miK / 

TOT». \ V H O H 4 lil B..i£-ì- = 



« 

1 



SI 

Sfl 



S»É 



■F, 


55 


66 




79 
4fl 


A4 
14 


B9 

9 




K7 


3 


51 




87 





1S 

r 


,,- 









_ 



_L 



^L 



r eiale del gioco dal lotto per copiare F ultima estrazione 



a fjoc^o 



OGnsrtenti 



mi 





» 




ne nel riquadro bianca 
asilo CS 


a par Tir e dalla 


Bari 












5b 


3 87 


13 


70 


bagliori 

Firenze ,- 


n n 
■ i r i ri 1 « 


•3 
4 


27 10 
81 88 


32 
77 


33 
73 


Senuva 


□ ■malfa 


48 


SI 30 


Al 


63 


Milano 


MHflRD 


68 


78 34 


1E 


7B 


Napoli 


Uapali 


'7 


33 56 


GS 


13 


Palermo 


^ularma 


69 


5 49 


27 


1 


Rama 


Roma 


53 


10 00 


4] 


41 


Torino 


Tarino 


29 


4 38 


35 


34 


Venezia 


Venezia 


13 


65 73 


46 


53 



\i i > y\\ arcrwiGjRcero \ultinria_escrazione A h:'Q :•:■ / 



"liL 



■^H B^^ Per comodità di consultazione e per 
^m non avere un archivio eccessivamente 
^^^^ carico di dati, si può pensare di suddivi- 
I ■■■■■■■■ dere l'archivio in più fogli, ognuno dei 
quali contenga solo un certo numero di anni. Per esempio 
si può rinominare il Foglio3 come "Anni_200 1-2002" e 
organizzare su questo foglio un archivio dati contenente 
solo questi due anni e quindi facilmente consultabile 
anche grazie a filtri automatici. 
Nella colonna A potete copiare le date delle estrazioni del 
2001 e del 2002; nella colonna B le iniziali che identificano 
le ruote; nella colonna C l'anno di riferimento; nella colon- 
na D il numero di concorso nell'anno di riferimento; infine 
nelle colonne da E a I, rispettivamente, i numeri che van- 
no da 1° al 5° estratto. 
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-^fl iB-fl Prima di copiare i nu- 
meri estratti sul foglio 
"Archiviojntero", oc- 
I correrà aggiungere su 
questo foglio la data relativa all'estrazio- 
ne (nell'esempio "23/02/02") le iniziali che 
identificano le ruote (potete copiarle dal- 
l'estrazione precedente) e il numero pro- 
gressivo che identifica l'estrazione (nell'esempio si tratta dell'estrazione nume- 
ro 3554). A questo punto selezionate la zona D8:H17 del foglio "Ultima_estra- 
zione" e selezionate, dal menu di Excel, il comando Modifica/Copia. 
Posizionatevi ora nella prima cella vuota della colonna C, in corrispondenza 
della ruota di Bari (nell'esempio è la cella C35532) e selezionate dal menu di 
Excel i comandi Modifica/Incolla speciale/Valori. Fate clic, quindi, su "0K". 
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Come ultima operazione, è possibile 
inserire dei filtri automatici che consen- 
tano di effettuare delle selezioni mirate. 
A questo proposito, evidenziate con il 
mouse le celle A1:D1 e selezionate dal menu di Excel i 
comandi Dati/Filtro/Filtro automatico. 
Come potrete notare, in corrispondenza delle celle pre- 
cedentemente evidenziate sono apparse delle piccole 
frecce. Se fate clic su ognuna di esse, potrete filtrare la 
data di estrazione, la ruota, l'anno e il numero di concor- 
so e automaticamente verranno visualizzati sul foglio solo 
i numeri estratti che corrispondono ai criteri di selezione. 



> // file è on-line 



lizzato da noi, scaricare il file "Storico_excel" all'in- 
dirizzo www.computer-idea.it, nella sezione 
"Passo a passo". 
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Ehi, sei on-line su ICQ? 

Utilizzate spesso ICQ e vorreste inserire nella vostra pagina 
Web un indicatore di "status"? Questo Passo a passo è 
quello che fa per vom 

CYÌ ° 




Sì può fare di tutto, con Internet: acquisti sicuri, ricer- 
che di lavoro, contatti con persone lontane. 
Indubbiamente, però, il bello della Rete, soprattutto per 
i non addetti ai lavori, è dato dalle possibilità che, solo 
un decennio fa, sembravano inimmaginabili. In que- 
st'ottica va sicuramente menzionato il fenomeno del- 
l'instant messaging. ossia di una particolare categoria 
di software che, grazie alla Rete e ai suoi protocolli, 
consente a due o più utenti di scambiarsi messaggi 
(oltre anche immagini, file audio e chi più ne ha più ne 
metta). Sicuramente ICQ (che in inglese si pronuncia 
"I seek you", ossia "ti cerco") ideato dall'israeliana 



Mirabilis e acquisita dal colosso America Online nel 
1998, rappresenta lo stato dell'arte in questo settore. 
A garanzia di ciò basti pensare che nel mondo oltre 130 
milioni di persone utilizzano questo comodissimo pro- 
gramma. Una volta avviato ICQ, è possibile dichiarare 
un certo stato (status, in gergo): si va dallo stato on-line 
quando si è disponibili per scambiare quattro chiacchie- 
re, a quello off-line, l'esatto opposto. E possibile inseri- 
re in una pagina Web un semplice codice HTML che, in 
relazione al nostro status, mostra una certa immagine (un 
fiorellino verde per lo status on-line, uno rosso per l'off- 
line e così via). Simpatico, vero? Vediamo come si fa. 
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IPer ottenere il codice HTML da inserire 
all'interno della nostra pagina Web è 
sufficiente dirigersi con il browser all'in- 
dirizzo www.icq.com/features/web/ 
indicator.html. Tale pagina, una delle centinaia 
che costituiscono l'enorme sito ufficiale di ICQ, pre- 
senta uno dei numerosi strumenti che la software 
house mette a disposizione dei milioni di utenti che 
utilizzano il noto software di instant messaging. 
In questo caso è possibile prelevare il codice per 
visualizzare l'indicatore di stato su una comune 
pagina Web. Sulla destra della pagina sono presen- 
ti ben dieci modelli (indicatori testuali, fiorellini, pan- 
nelli e così via) tra i quali scegliere quello di mag- 
giore gradimento. 
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Non resta che incollare tale codice all'interno della 
nostra pagina Web. Facile a dirsi: in quale parte della 
pagina va incollato il codice? In genere una pagina Web 
è strutturata in questo modo: 



For rriDre ICQ Pancia goto the ICQ PariDlc Gcnorator. 
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2 Nella parte inferiore della stessa pagina, sulla sinistra, è 
presente una maschera di colore giallo che permette, in 
base ai dati immessi, di ottenere il codice HTML utile a 
far funzionare a dovere il nostro indicatore di stato. 
Compilare il modulo è piuttosto semplice: il primo campo richiede il 
nostro numero di ICQ, un valore che il software ci attribuisce in 
modo univoco al momento dell'installazione e tramite il quale è pos- 
sibile individuare un utente (tra milioni) in modo preciso. Spesso 
questo valore è detto anche UIN (acronimo di "Universal Internet 
Number", numero universale di Internet). II secondo campo, rappre- 
sentato da un menu a tendina, permette di scegliere fra due voci: 
"Personal Status Indicator" e "ICQ Page Indicator". Per i nostri sco- 
pi è necessario scegliere la prima, che è selezionata di default. 
Infine, l'ultimo campo, anch'esso un menu a tendina, richiede di sce- 
gliere uno tra i dieci design menzionati nel passo precedente. 
Una volta immessi tutti i dati, fare clic sul pulsante "Create My ICQ 
Status Indicator", come mostrato nell'immagine. 



<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>lndicatore dell'ICQ status</TITLE> 

</HEAD> 

<B0DY> 

//contenuto della pagina 

</B0DY> 

</HTML> 

Tutto ciò che occorre fare è posizionare il codice generato prece- 
dentemente tra i tag <B0DY> e </B0DY> del documento HTML, in 
modo che il tutto venga visualizzato correttamente. Nel nostro 
esempio, avremo un risultato simile a quello mostrato nell'immagine. 
Nulla di complesso, tutto sommato. Salviamo la nostra pagina Web 
e, una volta trasferita on-line, noteremo il caricamento di un'imma- 
gine in corrispondenza del codice inserito. Perfetto: d'ora in poi i 
nostri amici potranno sempre sapere, visitando il nostro sito, se 
abbiamo voglia di fare quattro chiacchiere. 




Ffc Moifica Formato 






Your ICQ# (requirsd): Select the indicator: Select designa: 


|31 731 57 | Personal Status Indicator jj 
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HTT1L> 

HEAD> 
<TITLE>I[ldit-dLure Jell'lCCJ ildlUb</TITLE> 
</MEAD> 

<tì(JUY> 

// contenuto della pagina 

<imq src="http://web.icq.cam/wtiitepaqes/online?icq=3173157&imq=5"> 

// contenuto della pagina 

</EJODY> 
</HTML> 



3 A questo punto, alcune righe di codice HTML appariranno all'interno 
della casella di testo sottostante. I più attenti noteranno che si tratta di 
un tag specifico che viene utilizzato per la visualizzazione delle imma- 
gini. II concetto è semplice: quando questo codice verrà inserito all'in- 
terno della pagina Web e interpretato dal browser, uno dei server della galassia 
ICQ si occuperà di visualizzare l'immagine (quella da noi scelta nel passo prece- 
dente) legata al nostro status. Per esempio, avremo un fiorellino verde se siamo 
on-line, rosso se off-line e così via. A questo punto non resta che copiare il codi- 
ce: a tal fine, dopo averlo selezionato, basta farvi clic sopra con il tasto destro del 
mouse. Dal menu di scelta rapida che comparirà, scegliete la voce Copia. 
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Your ICQ# (requfred): Select the indicator: Select designa 


J3173157 |Psrsonal Status Indicatore |5 
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Pteview | Create MylCQ Status Indicator 
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Default: Predefinito. Le impostazioni di default 
vengono definite o proposte automaticamente da 
programmi e siti, in modo da non doverle imposta- 
re, ogni volta, daccapo. 

HTML: Hypertext Markup Language (linguaggio per 
la marcatura degli ipertesti). È il linguaggio utilizza- 
to per creare le pagine Web. 

Instant messaging: Tipologia di programmi che 
permette a due o più utenti connessi a Internet di 
scambiarsi messaggi e file in modo immediato. 

Server: Computer, in genere piuttosto potente, nel 
quale hanno sede le pagine Web di un determinato 
sito. Attraverso il browser, il nostro computer 
(client) invia una richiesta al server per procedere 
alla visualizzazione di una pagina Web. 

Tag: Marcatori sintattici che vengono utilizzati per 
la formattazione del testo e che, nel caso di una 
pagina Web, vengono letti dal browser. Sono definiti 
da un inizio, del tipo <tag>, e da una fine, </tag>. 
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Riconoscere i testi 



Il nostro computer 

in prima elementare: 

come insegnargli a leggere 



con lo scanner 



Lo scanner costituisce l'occhio del personal computer: 
come l'occhio umano (o quasi) è in grado di riconoscere 
forme e colori. Dopo aver "visto" e riconosciuto una certa 
forma, però, bisogna anche darle un senso. Poter vedere la 
pagina di un libro infatti non significa automaticamente 
saperla leggere. Se questa osservazione ci sembra strana, 
basterà chiedere spiegazioni a qualsiasi bambino in età 
prescolare: come lo scanner, anche lui saprà "vedere" la 
pagina di un libro ma non sarà in grado di leggerla. Proprio 
come un bambino, anche il computer può imparare a leggere, 
associando determinate forme con determinate lettere 

IPer questo Passo a passo utilizzeremo Abbyy Five-Reader 
6.0, l'installazione del programma è semplice e non richie- 
de particolari spiegazioni. Al primo avvio si presenta con la 
familiare finestra di benvenuto, facendo clic su "Chiudi" si 
accede direttamente alla schermata principale del programma. Un 
software di OCR è necessariamente complesso perché racchiude 
molteplici funzionalità: scansione e controllo dello scanner, ricono- 
scimento dei caratteri, correzione ortografica e infine elaborazione e 
salvataggio dei testi riconosciuti. Queste funzionalità sono riassunte 
e rappresentate dai grossi pulsanti situati nella parte bassa della bar- 
ra degli strumenti. Il primo impatto lascia quindi sempre un po' dis- 
orientati. FineReader ci aiuta con le sue procedure guidate, alle qua- 
li ci affideremo nei prossimi passi per riconoscere il testo di un sem- 
plice documento in pochi minuti. 



dell'alfabeto. Ma quanta fatica! La lettera "A" infatti viene 
scritta a volte in un modo, a volte in un altro. A volte è 
grande e netta, altre volte è piccola e piena di ghirigori 
svolazzanti. La sfida di insegnare a leggere al personal 
computer è stata raccolta da una famiglia di programmi 
conosciuta con il nome di OCR, ovvero Optical Character 
Recognition (riconoscimento ottico dei caratteri). Da alcuni 
anni questi programmi (assieme ai programmi di voice 
recognition, cioè di riconoscimento della dettatura) 
rappresentano l'applicazione domestica più comune delle 
tecniche di intelligenza artificiale. 
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Dpi: Punti per pollice (Dot per 
inch), l'unità di misura della risolu- 
zione delle immagini digitali. 

Driver TWAIN: Il software fornito 
con la maggior parte degli scan- 
ner, che permette di acquisire le 
immagini direttamente delle appli- 
cazioni più comuni come Paint 
Shop Pro. 

Scanner: Periferica utilizzata per 
convertire disegni, fotografie o 
documenti su carta in dati digitali 
registrabili e modificabili al com- 
puter. Gli scanner piani, i più 
comuni, hanno un ripiano di vetro 
su cui bisogna appoggiare il foglio 
da acquisire, in modo molto simile 
a una fotocopiatrice. 

Tipo di carattere (font): Una 

raccolta di caratteri con dimensio- 
ni e stili predefiniti, per esempio 
Courier oppure Times New Roman. 




Per iniziare abbiamo biso- 
gno di un documento di pro- 
va. FineReader riesce a leg- 
gere anche documenti com- 
plessi, con fotografie, disposti su più 
colonne, in più lingue e con tipi di ca- 
ratteri diversi. Tuttavia riconoscere 
documenti del genere richiede una cer- 
ta confidenza con il programma. 
Nel nostro primo utilizzo ci limiteremo a 

una pagina tratta dal manuale utente di FineReader, senza immagini e disposta su un'unica colonna, 
in italiano. In alternativa va benissimo utilizzare un volantino o una pagina di un libro. Inseriamo la 
pagina nello scanner, accertiamoci che sia acceso e facciamo clic sulla freccia a destra del pulsan- 
te "Scan&Read", quindi selezioniamo l'opzione "Processo guidato Scan&Read" dal menu a discesa. 
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Si avvia la comoda procedura gui- 
data, suddivisa in quattro passag- 
gi: scansione, lettura, controllo 
ortografico e salvataggio del 
testo. La scansione può essere evitata nel 
caso in cui abbiamo già a disposizione l'im- 
magine di un testo da riconoscere. Per esem- 
pio, possiamo aver fotografato con la fotoca- 
mera digitale la pagina di un libro raro duran- 
te la visita a un museo. Se è cosi, selezionia- 
mo l'opzione "Da file" e successivamente ci 
verrà chiesto di indicare in quale cartella si trovano le immagini da riconoscere (utilizzato in questo 
modo, FineReader non necessita nemmeno di uno scanner per svolgere le sue funzioni). Altrimenti 
lasciamo selezionata l'opzione "Da scanner". Quindi facciamo clic su "Avanti". 
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Processo guidato Scan&Read 



4 Con un altro clic su "Avanti" apparirà la finestra di acqui- 
sizione del proprio scanner. Questa finestra può variare a 
seconda del modello di scanner installato e della versio- 
ne del driver TWAIN. Avendo già utilizzato lo scanner in 
passato dovreste già conoscere le varie impostazioni. Per acquisire 
dei testi semplici di solito è sufficiente una scansione in bianco e 
nero (al tratto) con una risoluzione di 300 Dpi. Dopo una scansione 
di anteprima, selezioniamo l'area da acquisire e facciamo clic su 
"Scansione" (il nome del pulsante per attivare la scansione natural- 
mente può variare). 
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5 Dopo la "passata" dell'occhio dello scanner, FineRea- 
der ci chiede di specificare in quale lingua è scritto il 
documento. Possiamo scegliere tra una quantità dav- 
vero impressionante di lingue. 
Nel nostro caso confermiamo la scelta dell'Italiano e facciamo clic 
su "Avanti" per avviare il riconoscimento vero e proprio, che potrà 
richiedere alcuni secondi. 
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6 Se la pagina da acquisire è di buona qualità ci saranno 
sicuramente pochi errori. Una pagina di buona qualità 
di solito è composta da caratteri sufficientemente gran- 
di (almeno due millimetri di altezza), con un buon con- 
trasto tra testo e sfondo (per esempio nero su bianco, senza sfon- 
di grigi o colorati), stampata con una stampante laser o comunque 
in modo professionale (sono pessime, in questo senso, le vecchie 
stampanti ad aghi e anche le pagine ricevute via fax talvolta crea- 
no qualche problema). Spostando con il mouse la finestra del pro- 
cesso guidato, dovremmo dare un'occhiata a come appare il testo 
nella finestra principale (sottostante) di FineReader e valutarla. 
Se riscontriamo molti errori, le schermate successive ci offriranno 
qualche suggerimento per evitarli. 

Nella maggior parte dei casi basta lasciare selezionata la casella 
"Pochi errori" e fare clic su "Avanti". 



Controllare il tosto riconosciuto prima di 
sorvolo? 




711 testo riconosciuto a questo punto potrebbe già essere 
salvato. Ma per raggiungere la massima fedeltà, sotto- 
poniamolo a un controllo ortografico. Lasciamo quindi 
selezionata la casella "Controllare il testo riconosciuto 
nell'editor di testi" e facciamo ancora una volta clic su "Avanti". 




811 programma ci presenterà quelle parole che ha ricono- 
sciuto con qualche incertezza. Il nostro compito sarà 
quello di confermare le scelte già fatte dal programma, 
oppure correggerle. Quindi facciamo clic su "Chiudi" per 
chiudere la finestra di correzione e infine su "Avanti" per salvare il 
risultato in un file (volendo, è anche possibile aprire il testo diretta- 
mente con Microsoft Word). Scegliamo un nome per il nostro file di 
testo e la cartella in cui vogliamo salvarlo. Terminato il riconosci- 
mento di una pagina, il processo guidato ci chiede se vogliamo pro- 
seguire con una nuova pagina oppure se vogliamo uscire. Come pri- 
mo approccio ci sembra sufficiente: usciamo e apriamo il file appe- 
na salvato con il nostro programma di elaborazione di testi. 
Confrontiamo il risultato con la pagina di partenza: è possibile che 
nonostante tutto sia ancora presente qualche errore, ma se conser- 
viamo qualche ricordo del nostro primo anno di scuola saremo sen- 
za dubbio molto comprensivi! 



Pro Leu su yuidalu Scan&Read 



Control lare il testo riconosciuto nella fin ostia 
Editor e 'valutarle: 
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(piccoli passi) 



> Windows 



Ordine nelle finestre 

Quando avete molti programmi aperti, po- 
tete spostarvi dall'uno all'altro facendo clic 
sull'icona che compare nella barra delle ap- 
plicazioni, oppure premere contemporanea- 
mente i tasti ALT + TAB. Per visualizzare tut- 
te le finestre aperte, fate clic con il tasto 
destro del mouse su un'area vuota della 
barra delle applicazioni e scegliete "Affian- 
ca le finestre orizzontalmente" o vertical- 
mente. 



Barre cfeqti strumenli 
Sovrapponi le linesue 
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Proprietà 



In un desktop 
organizzato 
c'è un po' 
di spazio 
per ogni 
elemento 



> Windows 



Colori nuovi 

Stanchi dei soliti colori di Windows? Potete 
cambiarli in qualsiasi momento seguendo 
queste semplici istruzioni: fate clic con il 
tasto destro del mouse sul vostro desktop, 
lontano dalle icone. Nel menu che appare 
scegliete la voce Proprietà e quindi la sche- 
da Aspetto. Potete scegliere un nuovo insie- 
me di colori dalla scheda "Combinazione", 
oppure individuare le singole parti dello 
schermo (desktop, finestre, menu, barre e 
così via) facendo clic sugli elementi grafici 
mostrati nella finestra e cambiando poi i 
colori con i comandi sottostanti. 
In qualunque momento desideriate tornare 
"alla normalità", sarà sufficiente scegliere 
dall'elenco Combinazione la voce "Win- 
dows standard". 
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Un desktop non sarà mai un'opera d'arte, 
ma se lo fissate molte ore al giorno, 
almeno, rendetelo gradevole! 



> Outlook Express 6.0 



Più messaggi in un unico testo 

Una funzione interessante di Outlook si chiama "Combina e decodifica" e serve per unire 
il testo di più messaggi (o post di newsgroup) in un unico file, che può essere salvato come 

file di testo, stampato o utilizzato come base 
per comporre un messaggio di risposta. 
Selezionate i messaggi che volete unire, 
aprite il menu Messaggi e scegliete 
"Combina e decodifica". Nella finestra che 
si apre aggiustate l'ordine dei messaggi, 
quindi fate clic su OK. Si formerà un nuovo 
messaggio che conterrà, uno dopo l'altro, i 
messaggi selezionati. Potete salvarlo oppure 
stamparlo: fate clic sul menu File e scegliete 
Stampa, oppure "Salva Come". Se non viene 
salvato o spedito, il messaggio combinato 
scomparirà alla sua chiusura. 




L'opzione "Combina e decodifica" 
è particolarmente utile per stampare 
un lungo scambio di messaggi 



> Internet 



Cose da sapere per la connessione 

Se vi connettete a Internet attraverso un provider e un modem (cioè se non siete dota- 
ti di linea ADSL o di fibra ottica) sarà opportuno salvare e tenere sempre a portata di 
mano alcuni dati, utili per ripristinare la connessione in caso di necessità: Username 
(o login), password, numero telefonico del provider (POP), Mail server (server posta in 
entrata), SMTP server (server posta in uscita), DNS primario e secondario. Questi dati 
vengono forniti dal provider al momento della prima connessione, ma potete salvarli 
anche in un secondo momento, cercandoli in quest'ordine. Username e password li 
dovreste conoscere, perché li avete scelti voi. Il numero telefonico del provider (POP) 
si trova in Risorse del computer: fate clic con il tasto destro sulla connessione ad 
Accesso remoto della quale volete salvare il numero, scegliete Proprietà e copiatelo 
dalla scheda Generale. I due server necessari per ricevere e spedire la posta elettro- 
nica si trovano in Outlook (se è questo il programma che utilizzate). Il percorso da 
seguire è Strumenti/Account/Posta elettronica/Proprietà/Server. Il DNS (Domain 
Name Server) si trova 

D 



facendo clic con il tasto 
destro del mouse sull'i- 
cona "Risorse di rete" 
che sta sul desktop. 
Fate clic su Proprietà, 
cercate il protocollo 
TCP/IP, fate clic sul pul- 
sante Proprietà e quindi 
su Configurazione DNS. 
Copiate i numeri (o il 
numero) che compare 
nella casella "Ordine di 
ricerca dei DNS". 




Questi dati servono per ripristinare la connessione 
a Internet su un altro computer o in caso di emergenza 



> Nel prossimo numero 



> Collegare il computer 
al televisore 

> Un sistema 

di videoconferenza 



> Le spe 
con Exi 

> Sicurezza: il firewall 
di Windows Xp 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 



domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



,1 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Due al prezzo di— due! 

^% ^^ Dopo aver letto il vostro articolo sulla linea 
f ISDN mi sono affrettato ad acquistare il terminal 

■ mJ adapter e ho effettuato l'installazione. Ora vi 

chiedo: come si fa a collegarsi a 128.000 bit per secondo? 

Infatti, anche se il mio "modem" può arrivare a questa 

velocità, non so proprio come "dirgli" di sfruttare 

contemporaneamente le due linee ISDN. 

Ettore De Santis 
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RPer raggiungere i 128.000 bit per secondo occorre 
compiere due telefonate contemporanee verso il 
provider, quindi quest'ultimo deve consentire 
questa possibilità. Windows 98 e Me dispongono di appositi 
comandi per la connessione multipla: fai clic col tasto destro 
sull'icona della connessione e seleziona Proprietà dal menu 
contestuale. Attiva la scheda "Collegamento multiplo" 
(multilink) fai clic su Attiva periferiche aggiuntive e fai clic 
sul pulsante Aggiungi. Seleziona il terminal adapter ISDN e 
inserisci il numero di telefono da chiamare. Ricorda che 
saranno effettuate due telefonate e che quindi pagherai doppia 
tariffazione. Collegati quindi a Internet e, a connessione 
attivata, fai doppio clic sull'icona dei due "computerini", 
quella che appare vicino all'orologio di Windows. Otterrai 
altre informazioni sui dispositivi e sull'attivazione della 
connessione. In caso di dubbi, consulta il manuale del 
terminal adpter oppure cerca sul sito del tuo provider. 
Una buona guida si trova anche su: 
www.eicon.com/support/helpweb/dc9xen/hcispm.htm. 




Windows offre 
apposite funzioni 
per la connessione 
ISDN a 128.000 bps 



> Disco rigido in bella mostra (seconda parte) 

^% ^^ Vorrei aggiungere al vostro consiglio pubblicato 
f sulla lettera "Disco rigido in bella mostra" (a pag. 

■ mJ 64 di Computer Idea N . 6 1 ) che esistono in Rete 
alcuni programmi adatti allo scopo, sia freeware sia shareware. 
Mi permetto di consigliare Directory Lister versione 0.5.2. 
Si può scaricare da http://freeware.prv.pl: è in inglese, 
completamente freeware, ma è comunque molto semplice da 
usare, con una interfaccia stile Windows. Ti permette di salvare 
il contenuto del disco fisso, del floppy, dei CD-ROM in un 
comodo file con estensione ".html" che si può stampare o 
visualizzare con qualunque browser, per esempio Internet 
Explorer. Siete grandi, vi seguo dal primo numero... 
Andrea Sambo - Mestre (VE) 
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RCaro Andrea, 
grazie per la 
segnalazione: non 
conoscevamo il programma e lo 
abbiamo trovato così ben fatto 
da decidere di inserirlo nella 
rubrica Passo a passo. 
Ne approfittiamo per invitare tutti 
i lettori e le lettrici a segnalare 
i programmi preferiti e dei quali 
non abbiamo parlato sulle nostre pagine: aiutateci a 
Computer Idea più vicina ai vostri desideri! 




rendere J 



> Riawii a tempo 

^% ^^ Vi scrivo per chiedervi un aiuto: ho necessità di far 
f riawiare un PC a degli orari da me prestabiliti, 

■ U utilizzando il comando Start/Riawia il Sistema. 

Vorrei sapere se c'è questa possibilità e come fare, oppure se c'è 

bisogno di un programma esterno. 

Gianfranco Lai 
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R Saremmo proprio curiosi di sapere cosa ci dovrai 
mai fare con una funzione del genere... In ogni 
caso, se hai Windows Me puoi provare il trucco 
che segue; devi avere una certa esperienza per portarlo a 
termine senza fare pasticci. 

Inoltre, la possibilità di riawiare il computer in maniera 
automatica può portare a risultati imprevedibili se stai 
lavorando e se ti sei dimenticato che il riawio è vicino... Usa 
questa procedura solo su computer coi quali non devi lavorare, 
per esempio un PC messo in vetrina per una presentazione. 
Apri il Blocco note da Start/ Accessori. 
Inserisci nel documento vuoto questa riga di testo esattamente 
come pubblicata: 

Rundll Shell32.dll,SHExitWindowsEx 2 
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e poi salva il file sulla scrivania di Windows, dandogli il nome 
Riawia.bat. Attenzione: Riawia.bat, e non Riawia.txt o 
Riawia.bat.txt. 

Ora apri Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema, 
Operazioni pianificate. Segui le istruzioni per creare un nuovo 
evento che si attiva quando vuoi tu; specifica come 
programma da eseguire il file Riawia.bat che hai appena 
creato. Ti consigliamo di attivare anche l'opzione "Attiva 
l'operazione pianificata solo se il computer è rimasto inattivo 
per 10 minuti" così dovresti evitare che si riawii mentre lo 
usi. Inoltre, lascia bene in vista sulla scrivania il file che hai 
creato, così ti ricorderai di avere attivato questa funzione. 
Attento anche a non impostare orari troppo vicini a quelli di 
altre operazioni elencate nella finestra dell'utilità di 
pianificazione. Da questo momento in poi il sistema si 
riawierà senza alcun preavviso alla scadenza generata 
dall'insieme di regole che hai impostato; tieni presente che è 
impossibile 



T ramite l'utilità 
di pianificazione 
è possibile 
far partire 
un programma in 
momenti prefissati 



prevedere quando succederà se imposti condizioni complesse, 
per esempio quelle che dipendono dall'inattività del PC. 
Non te lo scordare! Il computer non se lo dimenticherà di 
sicuro e potrebbe riawiarsi senza chiederti alcuna conferma. 
Se il computer sperimenta problemi durante il riavvio, 
potrebbe anche bloccarsi: il riavvio non è un'operazione da 
prendere alla leggera, è previsto che sia attivato 
espressamente da un essere umano e che quindi qualcuno stia 
lì a controllare se la cosa funziona o no. 



> Salotto o computer? 

^% ^^ Gentile Redazione, possiedo un bellissimo 
f I impianto Hi-Fi, però mi manca il lettore DVD. 

■ B^F Prima di acquistarlo mi è sorto un dubbio: il 
lettore DVD per PC è differente da un lettore da tavolo? Se 
acquisto il lettore da tavolo, rischio poi di avere un doppione? 




I 



Vittorio Stoinich 

RCaro Vittorio, la scelta tra lettore DVD per PC e 
lettore DVD da tavolo dipende essenzialmente 
dall'uso che se ne vuole fare. Un lettore DVD da 
computer permette di vedere i film in questo formato, ma 
anche di utilizzare i software distribuiti in formato DVD, che 
attualmente sono poco numerosi, ma si diffonderanno 
rapidamente nel prossimo futuro. 

D'altro canto, un lettore DVD da tavolo offre normalmente già 
tutto quello che serve per poter vedere un film: collegamento 
al televisore, uscite audio per collegarsi all'impianto stereo (o 
a un sistema di altoparlanti surround) e il telecomando per 
pilotare comodamente tutto dalla propria poltrona. Per vedere 
un film con un lettore DVD da PC, invece, occorre installare 
un apposito software (di solito incluso nella confezione); la 
visione del film può avvenire sul monitor del PC, oppure lo si 




DVD da salotto o DVD 
da computer? 
Entrambi vanno bene, 
ma dipende guai è 
il principale utilizzo 
che ne volete fare 



può collegare al 

televisore, ma 

occorre che 

l'apparecchio sia 

sufficientemente 

vicino al computer 

e che la scheda 

grafica del PC sia 

dotata di un'uscita di tipo S-Video. Per avere il sonoro 5.1 

occorre che la scheda audio ne sia dotata; e infine, salvo casi 

eccezionali, manca il telecomando. In conclusione, è nostra 

opinione che il lettore DVD debba essere presente su un PC 

che si rispetti. E, se ci si accontenta di vedere i film sul 

monitor oppure di tribolare un po' per vederlo in TV non è 

necessario acquistare altro. Tuttavia, se il desiderio è di vedere 

i film sul grande schermo del televisore di casa, con il 

telecomando e senza cavi che collegano computer e TV 

l'acquisto di un lettore DVD da tavolo è consigliabile. 




Controlliamo la casella di posta elettronica e (che 

bello!) c'è posta per noi. Ci scrive Chiamami. 

Chi? Sì, sì... proprio "Chiamami". Primo dubbio. 

Leggiamo il testo della e-mail, non costa nulla. 

Scopriamo che qualcuno ci ama: veniamo informati 
di questa lieta novella sin dall'oggetto della e- 
mail. Fa sempre piacere, inutile nasconderlo. 
E già pensiamo a chi potrebbe essere: la 
collega d'ufficio? Quel ragazzo che abbiamo conosciuto in vacanza 
e al quale avevamo dato il nostro indirizzo e-mail? Leggiamo il testo 
della "cupido-mail" e scopriamo che non appare alcun nome, ma che 
dobbiamo chiamare un certo numero di telefono, ovviamente 
sconosciuto. Secondo dubbio. Il numero non è certo "verde", ma la 
telefonata costa "solo" (solo?) 5 euro, più IVA. Dubbio definitivo: è una 
fregatura, bella e buona. Vediamo come funziona. Digitando il numero 
indicato, viene subito chiesto di restare un po' in linea; intanto, 
scopriamo, la telefonata costa solo quei 5 euro e non durerà più di 
cinque minuti. Scopriamo inoltre di essere entrati nella "Linea flirt 
numero uno", wow! È la prima volta che chiamiamo? Sì, certo. Allora 
avremo accesso al modo d'uso "ultra rapido". Meno male. Poi ci 
viene chiesto di inserire il nostro numero di cellulare. Ahi! E quello 
delle persone che amiamo in segreto. Ahi ahi! A loro verrà mandato 
un SMS e, se avranno la cortesia di rispondere, verremo avvisati sul 
nostro telefonino. In quel caso, chiaramente, dovremmo richiamare il 
numero "poco verde" per sapere se chi amiamo in segreto vuole 
sapere chi li ama in segreto. Altri cinque euro, cada uno. Ahi ahi ahi! 
Quasi quasi andiamo dalla nostra collega, o dal nostro amico, e glielo 
diciamo in faccia che lo amiamo. Magari ci facciamo una 
figuraccia ma almeno è gratis! 

Gianluigi Bonanomi 
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internet > il mio sito 




a cura di Elena Avesani 



Il mercatino del fantastico 



www.bazaardelfantastico.com 



"Il Bazaar del Fantastico è la 
prima "libreria on-line" 
dedicata interamente alla 
letteratura fantastica, fumetti, 
libri, cataloghi e tutto quanto 
concerne la fantascienza, 
l'horror e il fantasy. 
Raccogliamo volumi usati 
e da collezione e, da bravi 
"archeologi del fantastico", 
siamo pronti ad andare alla 
ricerca di quanto ci viene 
richiesto anche al di fuori 
del nostro catalogo". 

Andrea 

Per fare certi mestieri ci vuole 
passione. E di certo la 
passione non manca ad 
Andrea, vero "malato di 
fantascienza", che ha fatto 
del suo sito Web, 
rigorosamente amatoriale, 
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una sorta di "tempietto" della 
letteratura fantastica. Sulla 
grafica del sito e 'è ancora da 
lavorare un pò ', ma il 
catalogo è di tutto rispetto. 
Da Bruce Sterling a Clifford 
Simak, da Isaac Asimov a 
Valerio Evangelisti... che 
siano volumi rari, rarissimi 
o assolutamente comuni, 
da Andrea avete buone 
probabilità di trovare ciò 
che cercate a prezzi più 
che onesti. Gli amanti 
del fantastico sono avvertiti. 



Spazio, ultima frontiera 



leonardo.phaseit.co 1 
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"Amanti dei giochi da tavo- 
lo, della fantascienza e di 
tutto ciò che è fantastico 
unitevi! La "USS Leonardo" 
vi dà appuntamento sul pro- 
prio nuovo sito, per andare 
insieme la dove nessun gio- 
catore è mai giunto prima!". 
Comandante A. Jarok 

Spazio, ultima frontiera... 
Già l'aspetto del sito espri- 
me tutta la creatività e la 
fantasia di questo circolo di 
appassionati milanesi che 
hanno fatto del loro amore 
per la fantascienza e i gio- 
chi in genere la propria 
bandiera. La USS Leonardo 




offre news, appuntamenti 
del mondo ludico italiano, 
una "fanzine" bimestrale 
autoprodotta, una ricca 
ludoteca consultabile 
on-line e, naturalmente, la 
possibilità di iscriversi al 
club per giocare tutti 
assieme. Chi abita a Milano 
o nei dintorni non può esi- 
mersi dal partecipare... 



La pagina di Aldo 



it.geocities.com/aldochaos2001 / 



"Ho da poco pubblicato il 
mio nuovo sito, e colgo l'oc- 
casione per pubblicizzarlo". 
Aldo 

Aldo ha 14 anni, ci scrive 
da Messina, e segnala alla 
redazione e a tutti i lettori di 
Computer Idea la sua pagi- 
na Web personale che ha 
creato con MS FrontPage. 
Facciamo i complimenti ad 
Aldo per lo spirito di inizia- 
tiva e gli consigliamo di 
continuare a sviluppare con- 
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tenuti per il suo "quartier 
generale", inserendo anche 
degli aggiornamenti nella 
pagina principale e magari 
dando più rilievo ai suoi 
hobby, per dare la possibilità 
ad altri navigatori di poterli 
condividere con lui. 



Trekking nel Casentino 



www.id3king.it 



"Vi contatto per segnalarvi il 
sito www.id3king.it che riporta 
più di 100 percorsi di trekking 
nel parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi e dintorni, 
corredati di piante, tabelle, gra- 
fici e belle fotografie". 

Mauro Bellagamba 

Il sito Impronte Digitali è il 
prototipo della semplicità e al 
tempo stesso dell'utilità. 
Se volete fare delle gite all'a- 
ria aperta nel Casentino, 
Monte Falterona, Campigna e 
dintorni, troverete qui 106 per- 
corsi differenti dotati di una 
accuratissima documentazio- 
ne per organizzare al meglio 




l'uscita (grafici sui dislivelli 
da affrontare, fotografìe del 
panorama del percorso, riferi- 
menti topografici). Purtroppo 
nel momento in cui abbiamo 
visitato il sito non tutti i per- 
corsi erano accessibili: inco- 
raggiamo i gestori del sito a 
verificare la funzionalità di 
tutti i link, anche perché i trat- 
ta di un'ottima occasione per 
promuovere il territorio e la 
passione per trekking. 




Carri allegorici 



http://www.amicidelcarnevale.it 



"Vi segnaliamo il sito del 
nostro gruppo. In questo sito 
troverete tutte le fasi di costru- 
zione di un carro di carnevale 
e troverete pure informazioni 
sul nostro paese, Cursi". 

Lettera firmata 

Il Club Amici del Carnevale 
ha sede a Cursi, in provincia 
di Lecce, e ha creato un pro- 
prio sito per farsi conoscere 
sul Web. I carri allegorici 
creati da questo gruppo di 30 
persone in occasione degli 
ultimi Carnevali di Cursi sono 
qui fotografati nelle fasi di 



preparazione e costruzione. 
Alcune sezioni spiegano i 
materiali e le tecniche impie- 
gate per far nascere i leggeri 
giganti semoventi. 
Un sito amatoriale pieno di 
entusiasmo, dedicato a un 'at- 
tività che i giovani del luogo 
svolgono nel tempo libero e 
che sta dando soddisfazioni 
Avvicinatevi anche in questo 
modo al territorio delSalento. 
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_ _, _ del 
navigatore 

Telefono, Internet, modem, ADSL, ISDN... fare i primi 
passi in Rete non è semplice! Computer Idea vi guida 
alla scelta della tecnologia più vicina alle vostre esigenze. 





razie al mio 

nuovo 

abbonamento 

ADSL, ho 
spedito un messaggio di 
posta elettronica a una 
ragazza conosciuta in un 
newsgroup mandandole in 
allegato la demo di un gioco 
compressa con Winzip" 
ADSL? Newsgroup? 
Winzip? Chi non ha una 
connessione al Web o non ha 
molta familiarità con Internet 
e dintorni, probabilmente si 
sarebbe limitato, ascoltando 
un discorso simile, ad 
annuire con scarsa 
convinzione e a cambiare 
velocemente discorso. 
Al giorno d'oggi è veramente 
difficile districarsi tra la 
miriade di offerte 
tecnologiche, abbonamenti e 
software legati al Web, tanto 
che, chi si avvicina per la 
prima volta a questo 
universo, spesso non riesce a 
raccapezzarsi nella miriade 
di sigle (davvero tante) e 
prodotti disonibili. 
Se una volta la possibilità di 
connettere il PC a Internet 
doveva essere espressamente 
richiesta al rivenditore, oggi 
è semplicemente impossibile 
trovare in commercio una 
configurazione che non 
preveda perlomeno un 
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Un modem 
esterno di tipo 
PSTN, la più 
comune periferica 
per co/legarsi a Internet 



modem analogico e un 
abbonamento di base per 
cominciare a muovere i primi 
passi sulla Rete. Con la 
progressiva diffusione della 
banda larga e quindi con 
l'innalzamento della velocità 
di scambio e scaricamento 
dei file, stiamo finalmente 
raggiungendo prestazioni 
interessanti, assai lontane da 
quelle che i pionieri dell'on- 
line erano costretti a "subire" 
appena pochi anni fa, durante 
le loro prime navigazioni in 
un Web assai meno ricco di 
contenuti multimediali. Ma 
quale tecnologia scegliere? 
Oggi è possibile avere a casa 
connessioni che possono 
raggiungere i 10 Mbit/s di 
banda, una vera e propria 
enormità in termini di 
trasferimento dati, visto che 
tale velocità, ancora oggi, è 
più che sufficiente per 
garantire l'eccellente 
funzionamento della rete 
interna di un'azienda di 
medie dimensioni. Orientarsi 
tra le scelte, però, è tutt' altro 
che semplice: innanzitutto la 
banda larga non è accessibile 
a tutti e, spesso, potreste non 
averne necessità o non 
trovare convenienza nel 
rapporto "prezzo fisso/ore 
effettive di navigazione". 
Ecco quindi che le offerte 
cosiddette "dial-up", basate 
su modem analogici o ISDN, 



devono 
essere 
consi- 
derate 
tutt' altro 
che vetuste,visto 
che per molti utenti 
rappresentano ancora la 
scelta ideale o, purtroppo, 
l'unica strada percorribile. 
Nelle pagine che seguono vi 
forniremo una piccola 
bussola utile a orientarvi 
nella scelta della diverse 
tecnologie a disposizione, a 
scoprire i programmi che 
dovete "necessariamente" 
installare nel vostro PC per 
navigare con successo, e una 
piccola lista di siti da cui 
iniziare il vostro viaggio sul 
Web. Ci vediamo on-line! 

La connessione 
analogica 

La linea telefonica di tipo 
PSTN è quella che abbiamo 
comunemente tutti a casa: 
nasce per trasportare la voce 
su un doppino di rame, ma 
grazie all'adozione del modem 
è da tempo in grado di 
trasportare anche i nostri dati 
e documenti. Il cuore di tutto è 
ovviamente lo stesso modem, 
un apparecchio (interno o 
esterno al PC) capace di rice- 
vere i dati dal computer in 
formato digitale e trasformarli, 
mediante una procedura che si 
definisce modulazione, in suo- 
ni da inviare lungo la linea 
telefonica. Ovviamente, ogni 
modem è altresì in grado di 
ricevere i suoni da "demodu- 
lare" per riconvertirli in dati da 
inviare al PC. Le connessioni 
"a chiamata" (PSTN, ISDN) 
hanno un piccolo vantaggio 
rispetto a quelle di altro gene- 
re: non sono eccessivamente 
esposte ad attacchi esterni da 



parte di male-intenzionati 
perché viene fornito un 
indirizzo IP diverso a ogni 
connessione e, visto che in 
genere si pagano gli scatti, la 
connessione non viene 
normalmente lasciata aperta 
troppo a lungo. 
Per connettersi utilizzando 
questo sistema occorre 
quindi un modem (ormai 
sempre più spesso fornito 
nella dotazione standard del 
PC) e uno dei tanti 
abbonamenti gratuiti che è 
possibile trovare direttamente 
nella confezione del prodotto 

nei più forniti negozi di 
computer. La velocità 
massima teorica 
raggiungibile è quella 
definita dal protocollo V92, 
che prevede una velocità di 
scaricamento di 56 Kbit/s 
(pari a 7 Kbyte/s) e una 
velocità di invio dati di 
33,6 Kbit/s (pari a circa 4,5 
Kbyte/s). 

Questi dati 

devono 

comunque 

essere 

considerati 

teorici, cioè 

difficilmente 

realizzabili, perché 

si riferiscono a 

ipotesi estremamente 

vantaggiose che non è 

semplice riscontrare 

vista la cattiva qualità 

delle linee telefoniche. 

1 modem attualmente in 
commercio sono in genere 
molto affidabili e 
perfettamente compatibili 
con i sistemi operativi 
installati sui nostri computer; 
si trovano in commercio a 
prezzi che variano tra i 20 
euro (per i modelli interni 
più semplici) a oltre 150 euro 



(per i modelli esterni dotati 
di funzioni di segreteria 
telefonica indipendente). 
Per quanto riguarda gli altri 
costi, sono limitati al traffico 
telefonico o all'abbonamento 
Fiat, che comprende cioè un 
numero limitato di ore. 
In taluni casi c'è anche la 
spesa di abbonamento, nel 
caso di tariffe di connessione 
agevolate e particolari. 
Se pensate che l'uso che 
farete del Web sarà limitato 
alla posta elettronica e a 
visitare qualche sito, magari 
dopo cena o tornati dal 
lavoro, questo è 
probabilmente il tipo di 
connessione al Web più 
adatta. I costi sono limitati 
agli scatti telefonici. 
Un'alternativa è 
rappresentata dagli 
abbonamenti analogici a 
pagamento, per i quali oltre 
agli scatti occorre 





Che cosa è? 

Un modem interno ISDN, 

assomiglia a una comune 

scheda di rete 



versare un canone annuale, il 
cui ammontare è in media tra 
100 e i 200 euro per godere 
in media di connessioni 
meno intasate (il rapporto 
numero di utenti/modem a 
disposizione è più vantag- 
gioso) e da un'utenza in 
media un po' più veloce 
rispetto a quella che utilizza 
le tariffe comunemente 
chiamate "Internet gratis". 





Acquisto 
Modem 


Scatti telefonici 
a pagamento 


Abbonamento 


Canoni fissi in staf fazione 


Linea analogica 
ISDN 

ADSL 

FastWeb 


Sì 


Sì 


No (per abbonamenti 
"free")/Sì 


No No 


Si 


Sì 


Sì 


Sì (raddoppia il Sì 
canone di noleggio 
della linea telefonica) 


Sì (prevista anche 
la locazione) 


No 


Si 


No Sì (in genere, salvo 
offerte speciali) 


No 


No 


Sì 


No Sì 
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> Browser & programmi di navigazione 



A partire da Windows 98, che presentava per la 
prima volta il browser Internet integrato con il 
sistema operativo, i navigatori non hanno do- 
vuto più preoccuparsi di quale software utiliz- 
zare per navigare sul Web. Internet Explorer, 
versione dopo versione, ha saputo raggiungere 
una compatibilità e una stabilità veramente 
invidiabili, ma questo non significa che non 
esistano prodotti concorrenti altrettanto validi 
e meritevoli di considerazione. 

Netscape 

Al sito www.netscape.com è ancora possibi- 
le scaricare il programma che ha guidato, per 
lunghi anni, moltissimi utenti attraverso il mare 
di Internet: basata sul progetto Open Source 
"Mozilla", l'offerta di Netscape è 




ancora oggi ottima sia per la navigazione del 
Web in generale, sia per la gestione della posta 
Pro: Include funzionalità di client di posta 
elettronica e newsgroup. 
Contro: Non ottimizzato per alcuni siti. 

Opera 

Nato per essere "il browser che sta su un dischet- 
to", Opera si è successivamente evoluto per 
diventare un prodotto valido e, soprattutto, veloce: 
sul suo codice è infatti basato addirittura il brow- 
ser inserito nel cellulare Nokia 921 Oi. Stabile e 
leggero, questo browser viene distribuito in due 
versioni su www.operasoftware.com: a pa- 
gamento (39 dollari - 40 euro) e "ad-aware", 
ovverosia gratuita ma con l'obbligo di visualiz- 
zare alcuni messaggi pubblicitari durante la 
navigazione. 

Pro: Leggero, semplice, supporta la navigazio- 
ne multipla su più finestre visualizzabili in con- 
temporanea. 

Contro: la versione completa è ad-aware a 
meno di non pagare la registrazione. Non otti- 
mizzato per alcuni siti. 

Mozilla 

Mozilla è il nome di un progetto "Open Source" 
teso alla realizzazione di un pacchetto (suite) 




completo, alternativo a quella proposto 
da Microsoft. Secondo i dettami dell'Operi 
Source, chiunque può prendere il codice di 
Mozilla e personalizzarlo adattandolo alle pro- 
prie esigenze, ed è esattamente quello che 
Netscape sta facendo per la nuova versione del 
suo browser, Netscape 7.0. Mozilla ha da poco 
raggiunto la versione definitiva (scaricabile da 
www.mozilla.org), è quindi utilizzabile senza 
problemi e offre caratteristiche di sicurezza e 
compatibilità in molti campi superiori alla stes- 
sa suite per Internet di Microsoft. 
Pro: Personalizzabile, disabilita le finestre di 
pop-up, supporta la navigazione multipla 
Contro: scrolling (scorrimento verticale) 
incompatibile con alcuni mouse. 



La linea ISDN 

ISDN è la linea digitale che 
rappresenta l'unica 
alternativa per chi abbia la 
necessità di connettersi a 
Internet a velocità più 
sostenute ma non è raggiunto 
dal servizio ADSL. Per poter 
usare una connessione ISDN 
è necessario dapprima 
contattare Telecom Italia per 
la conversione della linea. 
Un tecnico verrà a installare 
un apparato a cui potrete 
collegare sia i vecchi telefoni 
analogici, sia nuove 
periferiche ISDN, come per 
esempio un adattatore di rete. 
I vantaggi di ISDN sono 
molteplici: innanzitutto con 
questo tipo di tecnologia la 
linea telefonica viene 
praticamente raddoppiata 
(e quindi la connessione a 
Internet non occupa la linea 
voce), poi la velocità 
massima di 64 Kbit/s (pari a 
8 Kbyte/s) è quasi sempre 
garantita dal percorso dei 
dati in ingresso e in uscita 



dal nostro computer, che 
rimane nell'ambito digitale. 
Volendo, è anche possibile 
utilizzare entrambi i "canali" 
per connettersi a 128 Kbit/s, 
raddoppiando però il costo 
della telefonata al Provider e 
bloccando anche le 
comunicazioni voce. 
Per poter utilizzare una 
connessione ISDN è 
ovviamente necessario 
acquistare un adattatore 
particolare, una sorta di 
"modem digitale" (non si 
può definirlo "modem", 
visto che si resta sempre 
nell'ambito digitale e non c'è 
quindi necessità di 
"modulare" e "demodulare" 
segnali). 

I prezzi di questi adattatori di 
Rete variano dai 25 euro dei 
modelli più semplici ai 225 
euro dei modelli più evoluti. 
L'unico operatore telefonico 
che offre la connessione 
ISDN è Telecom Italia 
tramite la controllataTin.it: 
gli abbonamenti tin.it Plus, 
tin.it Pro e tin.it Family 
offrono a scelta la 



connessione analogica 
o quella ISDN. 
Il canone di abbona- 
mento è intorno agli 
80 euro l'anno, 
installazione 
(un centinaio di 
euro più o meno) 
e traffico 
telefonico 
escluso. 
Chi può avere 
bisogno di una 
connessione del genere? 
Innanzitutto gli studi 
professionali e chi lavora da 
casa, ma anche chi di 
frequente ma non quotidiana- 
mente si diletta a scaricare 
file dalla Rete, a vedere 
filmati in streaming o 
semplicemente a navigare 
più velocemente senza voler 
attendere qualche minuto 
prima che la pagina si 
visualizzi sul monitor. 

Le tariffe ADSL 

È grazie a questa connessione 
che in Italia si sta sviluppando 
il collegamento veloce a 
banda larga (detto in gergo 




Un modem per 

notebook non è 

più grande 

di una carta 

di credito 



tecnico 
Broadband). 
Grazie all'ADSL, 
una tecnologia che 
sfrutta gli stessi cavi 
telefonici già 
presenti nelle nostre 
case, per inviare contempo- 
raneamente e distintamente, 
dati ad alta velocità e voce, 
possiamo oggi avvantaggiarci 
di abbonamenti a Internet dal 
costo tutto sommato 
contenuto e navigare a grande 
velocità, dimenticandoci per 
sempre l'incubo della bolletta 
e lasciando contempora- 
neamente libero il telefono 
per le comunicazioni voce. 
Tutto troppo bello per essere 
vero? Purtroppo non tutti 
possono ancora avvalersi di 
questo servizio: nonostante i 
centri raggiunti aumentino di 
mese in mese, ADSL è una 
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chimera ancora per troppi 
utenti Internet, che non 
potranno far altro che 
attendere l'attivazione del 
servizio nella propria zona. 
Per verificare se il servizio è 
disponibile, basta chiamare il 
1 87 o collegarsi ai siti dei 
Provider che offrono servizi 
ADSL per una rapida 
verifica del proprio numero 
telefonico. Dal punto di vista 
della velocità, ADSL è molto 
scalabile (cioè differenzia- 
bile) cosa che ha permesso ai 
vari Provider di creare offerte 
mirate per varie tipologie 
d'utenza. Si parte dalle 
offerte base, che offrono 
normalmente velocità 
variabili tra 256 Kbit/s (pari 
a 32 Kbyte/s) e 320 Kbit/s 
(pari a 40 Kbyte/s) in fase di 
ricezione fino a raggiungere 
le offerte più veloci in 
termini di prestazioni, 
normalmente sui 640 Kbit/s 
(80 Kbyte/s) in ricezione. 



Posta e notizie 



In ogni caso, la velocità di 
trasmissione è sempre di 128 
Kbit/s (16 Kbyte/s). Alcuni 
Provider, come NGI 
(www.ngi.it), offrono invece 
connessioni ancor più veloci, 
raggiungendo addirittura i 
2 Mbit/s (256 Kbyte/s) in 
fase di ricezione e i 5 12 
Kbit/s (64 Kbyte/s) in 
trasmissione. Ovviamente, 
più si sale con le prestazioni 
e più gravoso è il costo 
mensile dell'abbonamento. 
L'attivazione di un 
abbonamento ADSL non è 
immediata: è comunque 
richiesta la riconfigurazione 
della linea telefonica e i 
tempi superano in genere le 
due settimane. 
Per quanto riguarda il 
modem, questo viene 
normalmente offerto in 
comodato d'uso dal Provider 
con il quale si stabilisce il 
contratto. 
È comunque possibile 



acquistarne uno proprio: in 
questo modo si spende 
qualcosa in più subito, ma si 
risparmia sul lungo periodo. 

I prezzi variano dai 140 euro 
per le schede interne ai 220 
euro circa per i modelli 
esterni. 

II vantaggio o limite di una 
connessione ADSL è che, nel 
99% dei casi, prevede una 
tariffa fiat: si paga un canone 
di abbonamento mensile e 
non esiste (o è limitato) il 
traffico legato al consumo. 
In questo caso si può già 
prevedere l'importo della 
spesa e allo stesso tempo 
valutare quale convenienza 
offra un abbonamento di 
questo tipo: se navigate più 
di un'ora al giorno, chattate 
con frequenza, lasciate 
accesso il PC per tutta la 
notte per scaricare file e 
demo di giochi o vi piace 
giocare on-line, in questo 
caso un abbonamento ADSL 



La posta elettronica è probabilmente la migliore invenzione legata a Internet: l'assegnazione agli utenti di un indi- 
rizzo che potesse identificarli ed essere utilizzato per lo scambio di messaggi fu una delle prime conquiste dei pio- 
nieri di Arpanet. Oggi siamo abituati a usare la posta elettronica per scambiarci messaggi e file utilizzando soft- 
ware estremamente semplici da utilizzare: un paio di clic e si può raggiungere qualsiasi destinatario in qualsiasi 
parte del pianeta in pochi secondi. Molti software dedicati a questa funzone sono in grado di gestire anche la rete 
Usenet che ospita i gruppi di discussione (newsgroup): in pratica ogni gruppo rappresenta una bacheca "a tema" 
dove i messaggi vengono pubblicati e possono essere letti da tutti gli iscritti. In sostanza, si tratta della stessa cosa, 
solo che la posta elettronica viene inviata a indirizzi ben precisi, mentre i messaggi vengono spediti a un new- 
sgroup e possono raggiungere utenti a noi sconosciuti. 



•Microsoft Outlook Express 

Outlook Express ha raggiunto una diffusione altissima grazie alla sua 
integrazione gratuita all'interno del sistema operativo Microsoft 
Windows: l'utente "normale" si trova già un gestore di posta elettronica e 
di newsgroup facile e intuitivo da usare che, versione dopo versione, ha 
raggiunto una buona stabilità di fondo. I "puristi" tendono a utilizzare altri 
programmi, a volte per moda, a volte perché Outlook Express ha dimo- 
strato di non essere impermeabile agli attacchi dei virus informatici che 
è possibile ricevere via e-mail. 
Pro: Facile, semplice e leggero. 

Contro: Il più diffuso programma di posta quindi il più soggetto agli 
attacchi dei virus. 



Eudora 

Forse il più utilizzato software per la gestione di posta elettronica prima 
dell'avvento di Outlook Express: si occupa unicamente delle e-mail, ma 
lo fa in maniera talmente efficiente da risultare irrinunciabile per tutti gli 
internauti della prima ora. Esiste anche una versione completamente 
gratuita (a patto di accettare degli inserti pubblicitari) scaricabile diret- 
tamente dal sito del produttore (www.eudora.com). 
Pro. Esiste la versione in italiano; è semplice da usare e configurare. 
Contro: Non legge i newsgroup. 




è quello che fa al caso 
vostro, in caso contrario 
rischia di rivelarsi un costoso 
strumento tecnologico da 
sfoggiare con gli amici. 
I costi mensili delle tariffe 
oscillano dai 36,95 di Alice 
"Solo linea ADSL" di 
Telecom, per passare ai 
38,49 euro di Tiscali Basic 
sino ai circa 1 10 di Active o 
ai 117 di Tiscali 640 
Premium. Mai però come in 
questo caso i prezzi 
dipendono dalla banda di 
trasmissione offerta e dalle 
spese di installazione. 
Per avere comunque il 
panorama completo delle 
offerte date un'occhiata al 
"Vediamoci chiaro" del N.48 
di Computer Idea. Visto il 
continuo aggiornamento 
delle tariffe vi promettiamo 
di ritornare a breve su questo 
interessante argomento. 

La quarta via: 
FastWeb 

La più veloce e recente 
connessione alla Rete è 
quella tramite fibra ottica 
offerta per ora in modo 
esclusivo da FastWeb. 
L'avvento della fibra ha 
completamente rivoluzionato 
il modo di navigare sulla 
Rete, abbattendo in modo 
completo le barriere 
"fisiche" della comune 
connessione tramite modem 
(anologico o digitale). Grazie 
a FastWeb è infatti possibile 
anche per l'utente domestico 
sfruttare una banda di ben 
1 Mbit/s e che può teorica- 
mente superare il megabyte 
al secondo in fase di scarica- 
mento dei file. I numeri 
equiparano il comune utente 
a una piccola media azienda 
che sino a qualche tempo fa 
era l'unica a poter usufruire 
di questa velocità avvalendo- 
si di linee dedicate. 

Tutto questo avviene però 

. a un prezzo che entra 
direttamente in 

concorrenza con le 

migliori offerte ADSL 640, 

che offrono una velocità 

sedici volte inferiore. 
Diversi i tipi di tariffe Web 
offerte hanno costi oscillanti 
segueapag.71 



69 



<y- 



66-70 Internet e 06-02-2006 14*40 Pagina 70 



intenwt > primi passi nel Web 



> // kit del navigatore: I programmi da avere 



Windows Xp ci ha ormai abituato a non avere più bisogno di nulla... o quasi! Addirittura le funzioni di compressione-decompressione di archivi 
"Zip" sono presenti nel nuovo sistema operativo di casa Microsoft, ma non è detto che, di quando in quando, non si necessiti di funzioni un po' più 
avanzate. 



WinZip 



E un programma assolutamente indispensabile: rappresenta lo strumento 
ideale per risolvere problemi di spazio sul vostro disco fisso, per compri- 
mere file e documenti su uno e più floppy disc ed è necessario per installa- 
re sul vostro PC i programmi scaricati dalla Rete, www.winzip.com 
Pro: Diffusissimo, semplice da usare. 
Contro: Non esiste una versione in italiano. 



Antivirus 

Stare on-line e usare la posta elettronica (o scaricare programmi), rende 
il nostro computer vulnerabile all'attacco dei virus: consigliatissima, 
quindi, l'installazione di un buon software anti-virus che sappia proteg- 
gerci dalle infezioni più moleste. Tra i migliori troviamo sicuramente Anti- 
viral Toolkit Pro (www.avp.it), Norton Antivirus (www.symantec.com) 
e McAfee Viruscan (www.mcafee-at-home.com) Panda Antivirus 
(www.pandasoftware.it) 



Download Accelerator 

Per scaricare programmi e file di grandi dimensioni, vi conviene installare 

Download Accelerator (www.speedbit.com) un "gestore di download", 

capace di pianificare lo scaricamento, di recuperare le procedure di scarico 

interrotte e di velocizzare il download. 

Pro: Indispensabile per scaricare file di grosse dimensioni. 

Contro: Lanciato in automatico rallenta la visualizzazione delle immagini 

on-line. È ad-aware. 




mlRC 

"Chat" è un'altra delle parole abusatissime che vengono, spesso a spro- 
posito, associate a Internet. In realtà la chat è semplicemente uno dei 
servizi di cui ci si può avvantaggiare utilizzando una connessione: il 
sistema più diffuso e conosciuto è IRC (Internet Relay Chat), composto da 
una serie di server collegati tra loro che ospitano varie "stanze", il più 
delle volte a tema, all'interno delle quali è possibile chiacchierare in 
tempo reale con altri utenti. Il programma più usato per l'accesso alla rete 
IRC è mlRC (www.mirc.com), un software che milioni di utenti nel mondo 
utilizzano ogni giorno per incontrare persone che, magari, si trovano fisica- 
mente dall'altra parte del pianeta. 
Pro: diffusissimo e una volta installato facile da usare. 
Contro: Non semplice da configurare. 



ICQ 



ICQ (la pronuncia suona come "I seek you" - "Ti sto cercando") è il pro- 
gramma principe per chattare in tempo reale. 
Scaricabile da www.icq.com permette di creare una lista di contatti cono- 
sciuti, comunicando in tempo reale lo "status" di ogni utente della lista: se è 
on-line, occupato, se è libero di ricevere messaggi e file. ICQ si è arricchito di 
funzionalità sempre più potenti durante gli anni, ed è oggi in grado di inte- 
grarsi con i programmi di posta, di fornire il supporto per la conferenza via vo- 
ce e l'invio di SMS, sebbene questa ultima caratteristica non sia ancora utiliz- 
zabile in Italia. 

Pro: Funzionalità intuitive e ricche di effetti. 
Contro: Menu e comandi in inglese. 

Ad-aware 

Per eliminare i programmi che visualizzano contenuti pubblicitari nei software 
ad-aware e che talvolta si comportano da vere spie carpendo i vostri dati 
personali, niente di meglio di Ad-aware, che come suggerisce il nome, è il 
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software ideale per effettuare questo tipo di "pulizie". Scaricabile al sito 
www.lavasoft.de, il programma farà piazza pulita di tutte le applicazioni, 
cartelle, chiavi di registro e quanto altro serve prelevare i vostri dati. Attenzione 
però, perché alcuni programmi adaware, se non Spyware, necessitano delle 
applicazioni che ad-aware cancella per poter funzionare. In tal caso basta re- 
installarli per utilizzarli di nuovo con tutte le loro spie e contenuti pubblicitari. 
Pro: Anche se in inglese è molto semplice da usare. 
Contro: Necessario il download di versioni sempre più aggiornate e efficaci. 

ZoneAlarm 

Quando vi collegate al Web vi occorre un programma in grado di "chiudere le 
porte" ai visitatori non desiderati. Questi software si chiamano Firewall e so- 
no estremamente semplici da installare e configurare: il migliore è ZoneAlarm 
(www.zonealarm.com). Al lancio del vostro browser o programma di 
posta il software si avvia in automatico controllando e comunicandovi i file 
in entrata e in uscita. 

Pro: Uno "scudo" semplice e leggero per difendere il proprio PC da intru- 
sioni esterne. 
Contro: Menu in inglese. 



ZoneAlarm 
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>Da dove si parìe? 



"0K, e adesso?". Queste sono le prime parole pronunciate da chi si collega a Internet per la prima volta. La 
vastità della Rete può mettere soggezione specialmente chi non è ancora in possesso della "bussola" giusta 
per orientarsi in questo enorme mare di informazioni. Per fortuna vengono in aiuto i portali generalisti, nella 
maggior parte dei casi organizzati proprio dal Provider scelto per la connessione. Ecco così che Libero 
(www.libero.it), Virgilio (www.virgilio.it), Tiscali (www.tiscali.it) e Supereva (www.supereva.it) sanno 
offrire, oltre alle informazioni sul proprio abbonamento e alla possibilità di consultare via Web la posta elet- 
tronica e a ottime sezioni di aiuto, anche notizie, articoli e servizi più o meno approfonditi. Alzi la mano poi chi 
non ha mai sentito parlare di Napster. Dipinto come la fonte di tutti i mali per l'industria discografica, Napster 
è stato, in realtà, il precursore di un nuovo modo di mettere in comune i file presenti sul nostro PC, permet- 
tendo un tipo di connessione definita "peer to peer", che può essere tradotto con "punto a punto". 
I programmi di questo tipo si limitano a mettere in comune sulla Rete la lista dei file presenti in una determinata car- 
tella del nostro PC, permettendo ad altri utenti di consultarli e scaricarli. Napster, dopo le vicissitudini legali che ha 
dovuto subire, ha perso moltissimo traffico, a tutto vantaggio di programmi simili e legalmente inattaccabili, come 
WinMX (www.winmx.com) o Morpheus (www.musiccity.com). 

Chi invece cerca notizie specifiche, non può fare a meno di conoscere alcuni capisaldi tra i motori di ricerca 
della rete: Yahoo! (www.yahoo.it) è sicuramente uno dei più famosi, anche se recentemente Google 
(www.google.it) e Lycos (www.lycos.it) stanno mietendo consensi crescenti. Sempre valido Altavista 
(www.altavista.it), che integra anche un pratico, ma non sempre precisissimo, servizio di traduzione 
(Babelfish) dei siti stranieri. 

Altri siti interessanti sono Tucows (www.tucows.com), Tuttogratis (www.tuttogratis.it) e Download 
(www.download.com) per scaricare i programmi dalla Rete, Repubblica (www.repubblica.it) o il sito della 
Gazzetta dello Sport (www.gazzetta.it) per essere sempre informati, Trovacinema (www.trovacinema.it) 
per scoprire la programmazione nelle sale cinematografiche, Vitaminic (www.vitaminic.it) per scaricare i 
primi MP3 dal Web. Se siete invece alla ricerca di recensioni o demo di videogiochi orientate i vostri browser 
su Nextgame (www.nextgame.it) o Multiplayer (www.multiplayer.it). Se cercate recensioni di film non 
potete non dare un'occhiata all'lnternet Movie Database (www.imdb.com) mentre se volete essere aggior- 
nati sul mondo della musica vi consigliamo una visita a Rockol (www.rockol.it) il sito di riferimento del set- 
tore. Naturalmente Internet offre una miniera di informazioni anche su gossip, hobby, arte, servizi vari, guide, 
ma lo spazio è tiranno e ce ne occuperemo nei prossimi numeri di Computer Idea. 



> Internet: le origini 




VintCerf 

Internet è nata per unire le reti 
locali di vari centri di ricerca 
americani e permettere agli stu- 
diosi di mettere con efficienza in 
comune ricerche e risultati. 
In realtà TARPA (questa la sigla 
dell'allora dipartimento della 
difesa, che successivamente 
assunse il nome di DARPA) com- 
prese che sarebbe stato più effi- 
ciente creare un sistema di tra- 
smissione dati unico in grado di 
permettere a più terminali di 
connettersi tra loro. Nacque 
così, nel 1969, Arpanet. Sulla 
base di queste ricerche vennero 
create, a partire dal 1971, diver- 



se reti isolate tra loro. Fu poi nel 
1973 che due ricercatori chia- 
mati Vint Cerf e Bob Kahn intui- 
rono l'utilità della creazione di 
un sistema in grado di collegare 
queste reti separate in modo 
pratico ed efficiente: negli anni 
successivi vennero quindi stabi- 
liti i protocolli di trasmissione 
comuni (il TCP/IP che usiamo 
ancora oggi) e il progetto, nel 
1981, potè finalmente partire 
anche grazie al linguaggio HTML 
ideato dal CERN. Da questi primi 
esperimenti, passo dopo passo, 
siamo arrivati al Web di oggi. 




Bob Kahn 



tra i 22 euro e i 75 euro circa 
al mese, spese di installazio- 
ne ed eventuali "gettoni" per 
le navigazioni escluse. 
Purtroppo, al momento questi 
servizi sono destinati a pochi 
eletti: solo Milano, Roma, 
Genova, Torino, Napoli e 
Bologna sono raggiunte dal 
servizio, oltretutto in modo 
non capillare. I 10 Mbps di 
banda oggi "garantiti" da 
FastWeb probabilmente non 
saranno tali quando il numero 
di utenti aumenterà e la fibra 
ottica risentirà dell'inevita- 
bile sovraccarico. 
Il costo legato all'installa- 
zione e all'hardware si aggira 
intorno ai 130 euro. 
Le tariffe sono invece molto 
diversificate: dai 62 euro 
previsti per la connessione 
"Mega-Internet" su fibra o 
per quella su tecnologia DSL, 
sino ai 75 euro mensili di 
"tutto senza limiti" che 
prevede oltre alla connessio- 
ne al Web l'accesso alla TV 
di FastWeb, telefonate a 
clienti FastWeb gratuite e 
molto altro ancora. 



© 



ADSL: (Asymmetric Digital Sub- 
scriber Line). Tecnologia che pre- 
vede la conversione della linea e 
l'installazione di filtri sulle prese 
telefoniche che separano il traffico 
voce da traffico dati. Raggiunge 
la velocità teoriche fino a 8 Mbit/s 
in fase di scaricamento. 

Adware: Licenza d'uso di soft- 
ware che prevede la visualizza- 
zione di contenuti pubblicitari 
durante l'utilizzo del programma. 

Dial-up: Collegamento a Internet 
basato su una connessione via 
telefono, analogica (PSTN) o digi- 
tale (ISDN). 

Firewall: Software o hardware 
che protegge un computer o una 
rete da accessi indesiderati, in 
ingresso o in uscita. 

Kbit/Kbyte: Il kilobit rappresenta 
un multiplo del bit, l'unità di mi- 
sura base in ambito informatico. 
Il kilobyte è un multiplo del byte, 
a sua volta composto da otto bit. 

Indirizzo IP: L'indirizzo univoco 
che identifica un qualsiasi com- 
puter connesso in rete. 

IRC: Internet Relay Chat, il servi- 
zio chat principe di Internet. 

ISDN: (Integrated Services Digital 
Networks). Linea digitale che met- 
te a disposizione due canali 
distinti, da utilizzare per separare 
voce e dati o per raddoppiare la 
velocità di connessione. Comporta 
il raddoppio del canone di noleg- 
gio della linea. 

Newsgroup: Bacheche virtuali 
ricche di informazioni e dedicate 
ad argomenti specifici. 

Pop-up: Termine che identifica le 
finestre del browser che si aprono 
in automatico visitando certi siti. 

Portale: Sito dove si trovano 
notizie e curiosità di ogni genere. 

PSTN: (Public Switched Telepho- 
ne Network). La linea telefonica 
"classica", installata in tutte le 
case. 

Usenet: Il servizio che rende 
possibile utilizzare i gruppi di dis- 
cussione on-line. 
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Impossibile 

fame a meno! 

Come ogni estate, vi proponiamo una rassegna 

dei migliori software che abbiamo provato quest'anno. 



di Elena Avesani, Gianluigi Bonanomi, Mario Bosisio, Andrea Maselli, Luisa Tatoni 




L estate, si sa, è tempo 
di bilanci. Vengono 
a galla tutte quelle 
cose da fare che, 
durante i duri mesi di lavoro 
invernale, avete rimandato a 
tempi migliori. 
Anche il vostro computer, 
probabilmente, ha bisogno 
di una rinfrescatina. 
Quel programma che avete 
scaricato di corsa per 
visualizzare le immagini, 
quando ne avevate bisogno e 
che non vi ha mai soddisfatto 
al 100%: non è tempo di 
cambiarlo? Quelle nuove 
funzioni di Office di cui avete 
letto sulle nostre pagine, che 
sarebbero tanto utili ma che 
non avete ancora provato 
perché, semplicemente, vi 
mancava il tempo di 
procurarvi l'aggiornamento 
dei programmi... E che dire 
del fotoritocco o dell'editing 
video: hobby che vi stanno 
coinvolgendo sempre di più 
ma sui quali non è stato 
possibile soffermarvi. 
E le ultime versioni dei 
programmi per navigare, 
leggere la posta, chattare, 
fare videoconferenze? 
Abbiamo raccolto in queste 
pagine il meglio dei 
programmi che ci sono passati 
tra le mani durante quest'anno 
di lavoro. Sono i software che 
preferiamo, perché li usiamo 
tutti i giorni, perché ci aiutano 
a comunicare e lavorare 



meglio. Sappiamo che 
scegliere "il programma 
vincente" è un terreno irto di 
difficoltà e di contraddizioni. 
Non tutti si troveranno 
d'accordo con noi; chi ama 
una casa produttrice in genere 
detesta i concorrenti, come 
nell'eterna disputa tra amanti 
del PC e amanti dal Mac. E ha 
ragione: perché il primo 
sistema operativo con cui si 
comincia a lavorare ci diventa 
familiare e il cambiamento è 
spiazzante, per cui si 
preferisce continuare con 
qualcosa che magari non è 
proprio quel che desideriamo, 
ma che ci risulta semplice e 
familiare. Possiamo dar torto 
a questo ragionamento? 
Certamente no. Abbiate però 
la pazienza di seguirci: forse 
troverete qualche soluzione 
che conviene adottare. 
A onore di chi non compare 
su queste pagine, possiamo 
affermare con assoluta 
tranquillità che il livello del 
software oggi disponibile è 
veramente elevato; quasi tutti 
i programmi di cui avete letto 
sulle pagine di Computer Idea 
sono giunti a piena maturità 
per completezza, ergonomia 
e accuratezza. 
Se, dunque, non trovate il 
vostro beniamino, non vuol 
dire che non è buono. 
Ecco dunque la rassegna 
degli "imperdibili" di 
Computer Idea. 
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Partizione del disco 




Il programma permette di gestire i dischi fissi, liberi o pieni di dati. Facile da utilizzare, 
Partition Magic 7 consente l'installazione di più sistemi operativi sullo stesso computer 
grazie ai due programmi aggiuntivi PqBoot e Boot Magic. Tutte le operazioni avvengono 
"a sistema operativo attivo" e solo saltuariamente richiedono il riawio. In caso di pro- 
blemi è possibile far ripartire il computer tramite il floppy contenente parte del codice 
del programma. L'applicativo permette la formattazione delle partizioni e delle unità logi- 
che in tempo reale, con formati FAT, FAT32, compatibili con Windows 95/98/Me, oppure 
NTFS (Windows NT e Xp versione Professional). È garantito il supporto ai dischi fissi con 
capacità sino a 80 Gigabyte. 



Diagnostica 



> In dettaglio 



Partition Magic 7.0 

Produttore: PowerQuest 
(www.powerquest.com) 

Prezzo: 83,94 euro 

Sistema operativo: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 233 MHz 

Memoria RAM: 128 Mb 



> In dettaglio 



Questo pacchetto di programmi è lo strumento più funzionale per l'utente che vuole mettere al 
riparo il proprio PC dagli errori e dai virus e ottimizzare le prestazioni del sistema. Esiste un 
applicativo per ogni funzione: Norton Clean Sweep permette di rimuovere i file residui delle 
navigazioni in Internet, proteggendo al contempo i documenti più importanti. I controlli sul 
sistema possono essere pianificati in modo da non disperdere le risorse nei momenti di impie- 
go del PC più intensi. Il pacchetto include tra l'altro la versione 2002 delle Norton Utilities, indi- 
spensabili per individuare e correggere gli eventuali errori di sistema, utilizzabile anche diret- 
tamente dal CD. Questa funzione è particolarmente utile in casi di malfunzionamenti. 
La funzione di backup è affidata invece a un programma esterno, GoBack 3.0 di Roxio. 



SystemWorl 



©^ 




Symantec 
SystemWorks 2002 

Produttore: Symantec 

(Tel. 02/703321 ; www.symantec.it) 

Prezzo: 11 9,96 euro 

Sistema operativo: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 233 MHz 
Memoria RAM: 64 Mb 




Facile e immediato da utilizzare, questo antivirus è tra quelli più completi attualmente a disposi- 
zione dell'utente domestico per proteggere il proprio computer. L'aggiornamento delle definizioni 
dei virus è automatizzato tramite la funzione LiveUpdate, valida per un anno a decorrere dal gior- 
no di installazione e registrazione del prodotto. Il controllo delle e-mail in arrivo e in partenza per- 
mette di limitare il pericolo di "infezioni" anche all'interno di uffici e piccole reti locali. 
L'integrazione della funzione di scansione antivirus anche nel pannello di "Gestione risorse" del 
disco fisso permette di effettuare ricerche mirate e nettamente più veloci rispetto al passato. 
Una volta rilevato un file infetto, è possibile metterlo in quarantena oppure inviarne una copia 
alla Symantec Security Response per farlo analizzare dagli esperti della casa produttrice. 



Firewall 



Non appena installato, il firewall studia la configurazione del computer e permette di 
selezionare cosa può entrare e uscire durante il collegamento a Internet. Per ogni appli- 
cazione è possibile impostare tre livelli di sicurezza: Blocca, Ammetti, Filtra. Il program- 
ma non è di immediato utilizzo, come tutti i firewall, poiché richiede l'impostazione 
manuale dei software da controllare. Consente però di aumentare notevolmente la sicu- 
rezza del sistema operativo. Indispensabile per quanti desiderano rimanere collegati 24 
su 24 alla Rete, per esempio per chi ha un collegamento ADSL o la fibra ottica. È dispo- 
nibile sia in edizione singola, sia abbinato a McAfee Virus Scan all'interno del pacchetto 
Internet Security 4.0 (prezzo 70,46 euro). 



Backup 




Facile da utilizzare e disponibile esclusivamente su Internet 
(anche in versione dimostrativa con licenza limitata a 30 giorni) 
QuickSync 3 è il compagno ideale per effettuare un fedele backup 
dei vostri file più importanti. La gestione delle cartelle da salvare 
è affidata a pochi passaggi, così come la scelta dell'unità da uti- 
lizzare per effettuare il salvataggio. QuickSync 3 dispone di filtri 
per selezionare i file di cui effettuare il backup e automatizza la 
copia delle cartelle selezionate. 



> In dettaglio 



Symantec 
Norton Antivirus 

Produttore: Symantec (Tel. 
02/703321; www.symantec.it) 

Prezzo: 57,84 euro 

Sistema operativo: Windows 
98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 



> In dettaglio 




McAfee Firewall 3.0 

Produttore: Network Associates 
(Tel. 02/5866100; 
www.mcafee-at.home.com) 

Prezzo: 46,48 euro 

Sistema operativo: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Memoria RAM: 32 Mb 



> In dettaglio 



Iomega QuickSync 3 

Produttore: Iomega 
(www.iomega.com/europe) 
Prezzo: 39,92 euro 

Sistema operativo: Win 

95/98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 
Memoria RAM: 32 Mb 



75 



<y- 



74-79 Software e 06-02-2006 14*38 Pagina 76 



o- 



software > gli indispensabili 



> Office 






Videoscrittura 




Word 2002 è l'ultima edizione del famoso programma di videoscrittura di Microsoft. Rappresenta 
un indispensabile strumento di lavoro, visto che permette di scrivere testi con numerose pro- 
prietà come il correttore automatico, la numerazione delle pagine, creazione di intestazioni, di 
tabelle, di sezioni, di pagine Web e tante altre funzioni. È ottimo per scrivere lettere e testi molto 
lunghi come le tesi di laurea e anche documenti standardizzati. Come in tutti i programmi della 
raccolta Office Xp, Word è integrabile con gli altri programmi di Microsoft Office. Il suo utilizzo per 
i neofiti è pressoché immediato, rivelandosi un'eccezionale macchina da scrivere. La versione 
aggiornamento costa molto meno della versione completa 161 euro. Il pacchetto completo di 
Office standard (che non comprende Access) costa circa 700 euro (325 euro l'aggiornamento). 



Foglio di calcolo 



La griglia di Excel è il pallottoliere dell'era moderna, lo strumento da utilizzare nel 
momento in cui si devono fare calcoli e operazioni alfanumeriche, come libri con- 
tabili, gestione tanto del portafoglio titoli quanto dell'economia familiare, tabelle a 
doppia entrata, grafici di qualsiasi tipologia e via dicendo. Il cuore di Excel sono le 
funzioni, ossia le operazioni da associare alle singole celle della griglia: la nuova 
versione di Excel 2002 offre una migliorata creazione guidata delle funzioni, per 
facilitare la personalizzazione dei fogli di Excel. Il programma è integrabile con gli 
altri di Microsoft Office. 




> In dettaglio 



Microsoft Word 2002 

Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 503,86 euro 

Sistema operativo: 

98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 
Memoria RAM: 128 Mb 



> In dettaglio 



Microsoft Excel 2002 

Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 503,86 euro 

Sistema operativo: 

98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 
Memoria RAM: 128 Mb 



Presentazioni animate 




Le diapositive animate create con PowerPoint e visualizzabili attra- 
verso il computer (con la giusta strumentazione anche proiettate su 
un telo bianco) sono la moderna alternativa alle diapositive e ai luci- 
di utilizzati per presentazioni e lezioni. Il programma offre un alto 
livello di personalizzazione, è di veloce impiego, dà la possibilità di 
incorporare disegni, diagrammi, fotografie, piccole animazioni. 
Le presentazioni fatte con PowerPoint possono anche essere stam- 
pate o integrate in un sito Web. 



Creazione di database 



> In dettaglio 



Microsoft Powerpoint 
2002 

Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 503,86 euro 

Sistema operativo: 

98/Me/2000/NT/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 
Memoria RAM: 128 Mb 



Access 2002 crea database, ossia sistemi di organizzazione, catalogazione e gestione di dati. Questo software non è 
di immediato utilizzo, non tanto per suoi limiti, ma per la complessa teoria alla base della creazione di banche dati. 
Dopo aver completato la struttura del database si dovranno inserire i dati e infine, se 
necessario, formulare delle "query" per interrogare in modo mirato tutto l'archivio. 
Una raccolta di modelli predefiniti accelera il lavoro di chi vuole creare piccoli archi- 
vi per uso casalingo, mentre per soluzioni professionali è necessaria una buona cono- 
scenza delle svariate possibilità che Access mette a disposizione. Il programma è otti- 
mo se volete fare la catalogazione dei vostri libri, videocassette, CD e stampare le sin- 
gole schede, combinando a piacimento le varie voci che le compongono. 



Software OCR 




> In dettaglio 



Microsoft Access 2002 

Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 503,86 euro 

Sistema operativo: 

98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 
Memoria RAM: 128 Mb 




I software OCR (Optical Character Recognition, riconoscimento ottico dei caratteri) sono neces- 
sari quando si vuole acquisire del testo stampato su una pagina e ridurlo in pochi secondi a 
documento digitale. Finereader 6.0, versione Professional, è sicuramente il migliore per facili- 
tà d'uso, accuratezza del riconoscimento e mantenimento dell'impaginazione originaria. Non 
ultima è la convenienza del prodotto rispetto ai concorrenti con analoghe prestazioni. Il pro- 
gramma è in grado di interpretare 121 idiomi diversi (anche linguaggi di programmazione). 
Salva i documenti nei formati di testo più comuni, mantenendo la grafica e l'impaginazione. 
Volendo si può esportare il risultato del riconoscimento in HTML e PDF, con buona precisione e 
pochi errori ortografici. Sul sito di Abbyy (in inglese) si può scaricare una versione di prova. 
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> In dettaglio 



Abbyy FineReader Pro 6 

Produttore: Abbyy (www.abbyy.com ) 

Distributore: Novadys 
(Tel. 02.618714; 
www.novadys.com/italy 

Prezzo: 138,00 euro 
Sistema operativo: Windows 
95/98/NT/Me/2000/Xp 
Processore: Pentium 200 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 
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Riconoscimento vocale 



Di recente pubblicato nella versione 5.5 ottimizzata per Windows Xp (mentre la versione 
6 non è ancora compatibile con la lingua italiana), Dragon Naturally Speaking è il pro- 
gramma per dettare le lettere al computer a viva voce tramite il microfono (in dotazio- 
ne nella scatola). Grazie al rapido addestramento, il software è immediatamente ope- 
rativo e pronto a riconoscere la voce del dettatore, limitando al minimo gli errori. 
Compatibile con gli elaboratori di testo più diffusi (Word 97/2000/2002 e Word Perfect 
8 e 9). La versione Professional (più costosa) è anche munita di dizionari specialisti- 
ci, come quello legale. 



> In dettaglio 



Dragon 

Naturally Speaking 5.5 

Preferred Xp Edition 

Produttore: Scansoft 
(www.scansoft.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.com) 

Prezzo: 179,00 euro 

Sistema operativo: Windows 
98/2000/NT/Xp 

Processore: Pentium 400 MHz 

Memoria RAM: 128 Mb 



Invio e ricezione fax 



Tra i programmi che provvedono a inviare e ricevere fax, WinFax Pro 1 0.0 di Symantec 
è sicuramente il più completo e semplice da utilizzare. Con questo software è possi- 
bile inviare qualsiasi documento (immagine o testo) presente sul PC in formato digita- 
le servendosi di un modem-fax analogico o ISDN. WinFax Pro rende possibile gestire 
l'invio di fax tramite la posta elettronica, conservare la copia dei fax ricevuti, gestire un 
archivio di intestazioni per personalizzare l'invio e calibrare la definizione grafica del 
documento che si andrà a trasmettere. Ottimo non solo per l'impiego casalingo ma 
anche per uffici e aziende, WinFax Pro elimina l'esigenza di acquistare un apposito 
apparecchio fax e gestisce il traffico tramite modem, computer e stampante. 




> In dettaglio 



Symantec 
WinFax Pro 10.0 

Produttore: Symantec 

(Tel. 02/703321 ; www.symantec.it) 

Prezzo: 61 ,39 euro 

Sistema operativo: 95/98/2000/NT 

Processore: Pentium 133 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 
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> Multimedia 



Masterizzazione 




> In dettaglio 



Nero Burning ROM è di gran lunga il software di masterizzazione più flessibile e comple- 
to presente sul mercato. Facile da installare e ricchissimo di opzioni, Nero, con la versio- 
ne 5.5 è diventato molto più amichevole e semplice da utilizzare, al punto da poter esse- 
re consigliato spassionatamente anche ai meno avvezzi alla masterizzazione. Nero può 
realizzare ogni genere CD, dai "bootable", ai Video CD (in formato MPEG1), dai Super 
Video CD (MPEG2) agli "ibridi" per Mac e PC. Pieno supporto viene offerto ai maste- 
rizzatori "bum proof" per evitare fastidiose bruciature di CD ed è persino possibile 
usare un CD-ROM riscrivibile come fosse un normalissimo disco fisso rimovibile. 
Gli audiofili apprezzeranno la possibilità di inserire informazioni testuali nei brani 
musicali (CD Text), i più prudenti gradiranno invece le utility per realizzare il bac- 
kup dei propri dati su CD-ROM. Tra i numerosi extra c'è persino un antivirus che 
verifica i file prima che vengano irrimediabilmente "trascritti" sul CD-ROM. Scaricando 
l'apposito aggiornamento, Nero si trasforma addirittura in un masterizzatore per DVD. Ciò che davvero manca a questo software è invece un'u- 
tility per codificare l'audio CD in formato MP3 che non manca, per esempio, nel suo principale concorrente Easy CD Creator (però ben più costoso). 



Nero 5.5 Burning Rom 

Produttore: Ahead Software 
(www.ahead.de) 

Distributore: Man Europe 
(www.maneurope.com) 

Prezzo: 72,00 euro 

Sistema operativo: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium 90 MHz 

Memoria RAM: 16 Mb 



Grafica e fotoritocco 






Il re del fotoritocco, assoluto e immancabile, si chiama Adobe Photoshop. La nuova ver- 
sione, arrivata in Italia nella tarda primavera di quest'anno, è veramente un gioiello per 
i numerosi nuovi strumenti, alcuni dei quali strepitosamente innovativi, che permetto- 
no di lavorare come se il monitor fosse una tela e la tavoletta grafica un pennello. 
Photoshop è pensato per integrarsi in modo completo e trasparente con gli altri pro- 
dotti di Adobe per la grafica e il Web. Per questo motivo la casa produttrice ha deciso 
di racchiudere tutti i prodotti in una Suite, il cui prezzo appare molto vantaggioso per 
chi fa grafica di mestiere. La "Adobe Creative Suite" standard edition contiene 
Photoshop 7.0, Adobe lllustrator 10 (per la creazione di grafica vettoriale) e Adobe 
InDesign 2.0 (per l'impaginazione) . La versione completa costa 1499,00 euro, l'aggior- 
namento 590,00 euro. Esiste anche una versione "leggera" di Photoshop, chiamata Elements, che si rivolge a chi usa il 
fotoritocco in maniera amatoriale. È appena uscita la versione 2.0. Le alternative più quotate sono tante: si va da Corel 
Photopaint a Roxio Photosuite, fino al semplice, ma sempre efficace, Jasc Paint Shop Pro. 
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> In dettaglio 



Adobe Photoshop 7.0 

Produttore: Adobe 
(www.adobe.it/photoshop) 
Prezzo: 1.498,80 euro 

Sistema operativo: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium 4 

Memoria RAM: 192 Mb 



segue a pag. 78 
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Video-editing 



Videostudio di Ulead, da poco giunto alla versione 6, rende possibile la 
realizzazione completa di un progetto video, partendo dall'importazione 
delle immagini fino alla realizzazione del prodotto finale che può essere 
un Compact Disc, un DVD, un filmato da pubblicare sul Web, un Video Cd o 
Super Video Cd dotato di menu interattivi. 

Il programma supporta numerosi formati, sia audio sia video, tra cui ovvia- 
mente AVI, MPEG e QuickTime. Con il nuovo "Mpeg-Direct capture" cattu- 
ra in tempo reale i video da una sorgente analogica o da una videocame- 
ra digitale. Si tratta di un'operazione piuttosto onerosa per il computer per 
cui è meglio avere un processore veloce. Le alternative più famose di 
Video Studio sono Roxio VideoWave 5 o Pinnacle Studio System 7. 




> In dettaglio 



Ulead Video Studio 6 

Produttore: Ulead 
(www.ulead.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.com) 

Prezzo: 79,92 euro 

Sistema operativo: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Memoria RAM: 128 Mb 




Organizzazione delle immagini 



Un piccolo programma che fa grandi cose: ACDSee visualizza, stampa e organizza le imma- 
gini, legge e converte 50 diversi formati grafici, permette di effettuare piccole modifiche con 
strumenti di fotoritocco. Ha un'interfaccia semplicissima ed è totalmente intuitivo. Perfetto 
per chi lavora con un po' di grafica e per chi usa la fotocamera digitale, è diventato talmen- 
te famoso da venire incorporato, in versione "leggera", all'interno di Windows Xp. La versio- 
ne 4 contiene comunque numerose funzioni aggiuntive, tra cui la condivisione su Internet. 
La versione "Solo donwload", che ovviamente si acquista su Internet, costa 66 euro. 



> In dettaglio 



ACDSee 4.0 

Produttore: ACD Systems 
(www.acdsystems.com/ltaliano) 

Prezzo: 80,00 euro 

Sistema operativo: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Memoria RAM: 32 Mb 



> Internet 



Navigazione 




E inutile negarlo: Microsoft Internet Explorer 6 è, al momento, il 
miglior browser in circolazione, forse anche perché la maggior parte 

dei siti Web sono costruiti pensando a lui. Contiene opzioni di sicurezza contro le incursioni esterne e i virus, opzioni 
per la protezione dei minori e della privacy, possibilità di includere numerosi plug-in e barre di navigazione, nuova 
gestione delle immagini, perfetta integrazione con i programmi di casa Microsoft e correzione degli errori "storici" 
delle versioni precedenti. La nuova versione incorpora anche Outlook Express 6, un client di posta molto versatile, che 
consente anche una buona gestione dei newsgroup, nonostante le pesanti insicurezze, che costringono a una spa- 
smodica attenzione ai virus che si propagano attraverso l'e-mail. Attualmente le possibili alternative sono per i brow- 
ser Netscape Navigator e Opera, mentre per la posta elettronica consigliamo Eudora o il The Bat. 



Videoconferenza 



Le Web cam sono uno degli accessori più amati dai navigatori di tutto il mondo. Ma 
a cosa servono? Solo per registrare videomessaggi da spedire via e-mail? Certo 
che no: la loro funzione principale, e più intrigante, è la videoconferenza. Uno dei 
migliori e più diffusi programmi in circolazione, a tal proposito, è Microsoft 
NetMeeting. Questo software di comunicazione consente di stabilire una connes- 
sione audiovisiva diretta tra due o più utenti. Ha anche funzioni di chat testuale, 
condivisione di file e di applicazioni Windows per il lavoro in team. Si integra per- 
fettamente con i software di messaggistica istantanea più diffusi. 




> In dettaglio 



Microsoft Internet 
Explorer 6 

Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com/windows/ie) 

Prezzo: Freeware 

Sistema operativo: Windows 
98/ME/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Memoria RAM: 32 Mb 



> In dettaglio 



Microsoft NetMeeting 

Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com/windows/ie) 

Prezzo: Freeware 

Sistema operativo: Windows 

98/ME/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 500 MHz 
Memoria RAM: 32 Mb 



Caricare/scaricare file 



O utility' 



••••■...-■• 



In tema di trasferimento dei dati via Web, è indispensabile spendere qualche parola sul pro- 
tocollo FTP. E in particolare, su CuteFTP, uno dei migliori programmi in circolazione. Questo 
shareware (in prova gratuita per un mese) consente di esplorare siti FTP, di trasferire in remo- 
to interi siti Internet (dispone anche di un editor HTML) gestisce con semplicità e intuitiva- 
mente i download dei file, consente il "resumé" (cioè la ripresa) dei trasferimenti interrotti. 
E, se questo non dovesse bastare, ha anche un'interfaccia semplice e accattivante. Nella ver- 
sione 5.0 è stato ottimizzato per il sistema operativo Windows Xp. 



> In dettaglio 



CuteFTP 5.0 

Produttore: GlobalScape 
(www.globalscape.com) 

Prezzo: 39,95 dollari (40,80 euro) 

Sistema operativo: Windows 
95/98/ME/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Memoria RAM: 16 Mb 



► 
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software > gli indispensabili 






> In dettaglio 



ICQ 2002a 

Produttore: ICQ (www.icq.com) 

Prezzo: Freeware 

Sistema operativo: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium 133 MHz 

Memoria RAM: 32 Mb 

I 



► 



Messaggeria Istantanea 



Nel campo della messaggistica istantanea ICQ non ha rivali: non a caso è uno 
dei programmi più utilizzati al mondo. Questa piccola utility consente anzitutto 
di sapere se i vostri amici sono on-line in un determinato momento: basta 
aggiungerli nella propria rubrica e controllare che l'icona (il tipico fiorellino) che 



cp$> ICQ.com 

-A r 'ICQ is Online Happinen' 



sta accanto al loro nome sia verde. Potete scambiare con loro qualsiasi tipo di file, o un indirizzo internet: basta un clic. 
E soprattutto avete la possibilità di cercare nuovi amici sparsi per tutto il mondo, e chattare con loro: ICQ è fatto apposta (non 
a caso ICQ si pronuncia "I seek you", ti cerco). Serve altro per convincervi che questo programma va inserito di diritto nella 
lista degli indispensabili? Un consiglio: visitate il sito italiano www.icqitalia.net. 



The best vray 

» to s dare you r media 



Scambio file 



Per lo scambio di file multimediali (tra cui i famosi 
MP3) Napster è stato il programma precursore e il re 
indiscusso. A causa dell'ostilità delle case discografi- 
che ha però cessato di esistere, così come un suo 

successore molto noto ed efficiente: Audiogalaxy. Tra le alternative per il download di file da altri utenti connessi alla 
Rete (il "peer to peer") si sta affermando WinMX, soprattutto per l'alto numero di utenti che lo utilizzano. Questo pro- 
gramma consente di collegarsi ai server della rete OpenNap e utilizza un proprio protocollo di comunicazione: nien- 
te server centrali, ma un sistema decentralizzato a prova di chiusura... Tra i suoi maggiori pregi, segnaliamo il "resu- 
mé" cioè il recupero dei download interrotti e il fatto che non contenga programmi Spyware. 



> In dettaglio 



WinMX 3.2 

Produttore: Frontcode 
Technologies (www.winmx.com) 

Prezzo: Freeware 

Sistema operativo: Windows 
98/ME/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 



> Utility 



Compressione dei file 




Se navigate in Rete o ricevete spesso file allegati alle e-mail, vi sarà certamente 
capitato di incontrare quei file che hanno come estensione ZIP. Sono documenti 
compressi, generati grazie all'indispensabile programma WinZip, certamente 
una delle utility più diffuse del mondo informatico. Questo programma consente 
di ridurre la dimensione di uno o più file, senza patire alcuna perdita di qualità (o, 

peggio, di dati). L'utilizzo è intuitivo, grazie a un'interfaccia a prova di neofita: questa consente di vedere il contenuto di un 
archivio "zippato" anche prima di essere decompresso (basta un semplice doppio clic sul file). Tutte le funzioni più comu- 
ni del programma sono disponibili nel menu a tendina che appare premendo il tasto destro del mouse su qualsiasi file. 
WinZip non è l'unico programma in grado di "strizzare" i file: le alternative si chiamano PentaZip, ARJ, WinAce e WinRar. 



> In dettaglio 



WinZip 8.1 

Produttore: Winzip 
(www.winzip.com) 

Distributore: DigiBuy 
(www.digibuy.com) 

Prezzo: 29,35 euro 
Sistema operativo: Windows 
98/NT/Me/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Memoria RAM: 32 Mb 



Lettura PDF 



Questo programma consente di visualizzare (e stampare) i file che hanno estensione PDF (Portable Document 
Format). I documenti così prodotti hanno grande diffusione in Rete perché riescono a condensare in pochi byte 
pagine di testo con tanto di immagini e grafici, consentendo il loro trasferimento in 
Internet senza problemi. Il formato PDF viene utilizzato prevalentemente per ma- 
nuali, brochure, articoli, oltre che per i libri in formato elettronico, i famosi e-book. 
Nella versione 5 il programma si integra perfettamente con i browser e presenta 
una grafica semplice e intuitiva. Per creare i file PDF, invece, occorre dotarsi del cor- 
rispondente programma a pagamento, chiamato Adobe Acrobat. 




> In dettaglio 



Acrobat Reader 5.0 

Produttore: Adobe 
(www.adobe.it) 

Prezzo: Freeware 

Sistema operativo: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Memoria RAM: 64 Mb 






Riproduzione MP3 



Nell'era degli MP3 ogni programma che ha a che fare con questo sistema di compressione dei file musicali 
raccoglie un'insperata visibilità e un'enorme diffusione. Un esempio lampante è certamente costituito da que- 
sto programma gratuito di Nullsoft, un riproduttore semplice ma al tempo stesso estremamente versatile. 
Tra le caratteristiche salienti, segnaliamo la buona gestione della riproduzione dei brani grazie a un apposito 
equalizzatore e alle pratiche "playlist" (le liste ordinate dei brani), la possibilità di convertire i brani da un for- 
mato all'altro e la connessione al CDDB, l'archivio on-line dal quale si scaricano 
le informazioni sui brani musicali. 



> □NULLSOFT 




> In dettaglio 



Winamp 2.8 

Produttore: Nullsoft 
(www.winamp.com) 

Prezzo: Freeware 

Sistema operativo: Windows 

95/98/ME/NT/2000/Xp 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Memoria RAM: 64 Mb 
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Soddisfatti dei risultati della Ferrari, ma 
delusi dallo "spettacolo" della Formula 1? 
Forse è ora che scendiate in pista 
in prima persona! 



Electronic Arts continua 
nella sua opera di colo- 
nizzazione delle disci- 
pline sportive più seguite del 
pianeta, proponendoci la 
nuova versione del suo simu- 
latore di Formula 1 : per fortu- 
na, questo FI 2002 si colloca 
nel novero dei titoli "riusciti" 
della casa americana, grazie a 
un'impostazione ampiamente 
personalizzabile, a un impatto 
visivo di tutto rispetto e a una 
rosa di opzioni di gioco vera- 
mente completa. Forte della 
licenza ufficiale della FIA per 
il campionato in corso, infatti, 
Electronic Arts ha potuto rea- 
lizzare un prodotto preciso al 
pixel per quanto riguarda la 
riproduzione delle vetture, 
degli sponsor, dei piloti e di 
tutto il contorno che anima il 
circus iridato, ma i pregi di 
questa nuova realizzazione 
non si fermano qui: FI 2002 
sa calare alla perfezione qual- 
siasi tipo di giocatore (dal più 



esigente al meno esperto) nel- 
l'atmosfera tipica dei week 
end di gara, caratterizzati da 
lunghe sessioni di prova, qua- 
lifiche ufficiali, warm-up e 
gara. È possibile intervenire su 
qualsiasi parametro, dalla per- 
sonalizzazione dell'assetto 
della vettura fino a giungere 
alla strategia da assumere in 
gara, con tanto di scelta delle 
coperture, del quantitativo di 
carburante da caricare e piani- 
ficazione del numero di soste 
ai box. Scesi in pista, FI 2002 
mostra i muscoli di un motore 
grafico di grande impatto 
visivo, con effetti speciali e di 
illuminazione che lasceranno 
senza fiato i possessori di PC 
di ultima generazione; il titolo 
è inoltre impreziosito da una 
sezione audio curata in 
maniera maniacale, con tanto 
di comunicazioni "a voce" dai 
box. Il modello di guida è 
personalizzabile al massimo: 
si può guidare senza grossi 
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tathor 




patemi sfruttando gli aiuti dis- 
ponibili (attivabili premendo i 
tasti funzione), oppure sceglie- 
re l'approccio più ostico e 
rigoroso: utilizzando un volan- 
te Force Feedback di qualità si 
potrà in ogni caso godere di 
un feeling con la vettura estre- 
mamente convincente, quale 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Electronic Arts/EA 
Sports (www.ea.com) 

Distributore: C.T.O. 

(Tel. 051/755600; www.cto.it) 

Prezzo: 52,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 600 MHz 

Sistema: Windows 
98/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 



>Voto: 



che sia la difficoltà impostata. 
Per aiutare i principianti, 
Electronic Arts ha deciso di 
inserire una sezione di scuola 
guida particolarmente utile per 
i novizi dei giochi di corse, 
ma che non dispiacerà anche 
agli esperti che vorranno tro- 
vare il giusto feeling con il 
gioco: portare a termine un 
giro con tutti gli aiuti disatti- 
vati è tutt'altro che semplice e 
quindi un po' di allenamento 
non farà poi male. FI 2002 si 
presenta, quindi, con tutte le 
carte in regola alla battaglia 
con Grand Prix 4 di Geoff 
Crammond che dovrà questa 
volta sudare i proverbiali sette 
"copertoni" per riuscire a 
mantenere saldo il suo posto 
sul gradino più alto del podio 
magari puntando sulla simula- 
zione fisica non riuscitissima 
del gioco prodotto da 
Electronic Arts. 

Simone Soletta 
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La sgargiante guerra tra suini e roditori. 



Il genere della strategia in 
tempo reale è oggi, a sva- 
riati anni dalla sua nasci- 
ta, largamente esplorato e 
sperimentato, al punto che 
per gli sviluppatori è di- 
ventato difficile proporre 
qualcosa di realmente origi- 
nale e innovativo. 
La Stormregion, nel 
costruire questo strategico 
tridimensionale, ha deciso di 
utilizzare un'arma del tutto 
particolare: l'ironia. 
S.W.I.N.E. (acronimo che in 
inglese suona esattamente 
come la parola "suino") 
mette in scena un'improba- 
bile guerra tra la libera 
nazione dei conigli e la forza 
d'invasione dei maiali. 
Questa trama, semplice e 
lineare, ricalca pedissequa- 
mente alcuni eventi della 
"vera" Seconda Guerra 
Mondiale, precisamente, 
l'invasione della Francia da 





> In dettaglio 




Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: JoWooD Productions/ 
Stormregion (www.stormregion.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821 1 77; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 466 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000 
Memoria RAM: 96 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 




HMD 




> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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parte della Germania di 
Hitler. Non a caso i tenaci 
conigli parlano con uno 
spiccato accento d'oltralpe, 
mentre l'inflessione dei 
maiali è chiaramente teuto- 
nica. L'atmosfera bizzarra, 
però, serve unicamente a 
ricoprire un gioco di strate- 
gia abbastanza canonico, la 
cui maggiore novità è rap- 
presentata dal numero limi- 
tato di unità presenti sul 
campo di battaglia. Come 
già accadeva nel recente 
Z-Steel Soldiers dei Bitmap 
Brothers, in S.W.I.N.E. è 
assente la gestione delle 
risorse (oro, legna, tiberium 
e via dicendo) tipica dei gio- 
chi di questo tipo. Prima di 
ogni missione è possibile 
convertire dei "punti strate- 
gici", accumulati nelle mis- 
sioni precedenti, in unità 
militari (carri armati, mezzi 
di trasporto, autobotti di 






/ 



carburante e così 
via), il cui nume- 
ro resterà inva- 
riato lungo tutto il 
corso della missio- 
ne. Ciò mette in 
primo piano le strate- 
gie di combattimento 
vero e proprio e rende 
necessaria una buona dose 
di tattica e di ragionamento. 
Anche le mappe su cui han- 
no luogo le missioni contri- 
buiscono a esaltare le pecu- 
liarità del gioco, grazie alla 
loro struttura intelligente e 
mai banale. Il motore grafi- 
co tridimensionale utilizzato 
da Stormregion è di buona 
qualità e consente un detta- 
glio elevato e l'uso di effetti 
suggestivi e pieni di colore, 
quali la pioggia e l'illumina- 
zione notturna. 
Paradossalmente, il vero 
punto debole di S.W.I.N.E. è 
la sua ambientazione da car- 




\ 
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tone animato, che non influi- 
sce in alcun modo sulla gio- 
cabilità ed è afflitta da per- 
sonaggi per niente simpatici 
e spesso petulanti. 
Nonostante ciò, S.W.I.N.E. è 
un titolo ben realizzato, che 
certamente non riesce a in- 
novare il genere né a portar- 
lo verso nuove vette di eccel- 
lenza, ma che svolge egregia- 
mente il compito di divertire 
e intrattenere e non manca 
di mettere in scena combatti- 
menti meditati e interessanti. 
Antonio Marfuggi 
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-«Ha If- Life Generation 



Tornano gli alieni e i terroristi di Black Mesa. 



v h 




alf-Life ha segnato 
un'epoca nella storia 
dei videogiochi. Dopo 
il grande successo del primo 
episodio, sono usciti diversi 
titoli che hanno tenuto alto 
il nome della serie. In questa 
nuova edizione è proposto un 
cofanetto che racchiude tutte 
le espansioni uscite fino a 
ora, con l'aggiunta di un 
quarto gioco: Blue Shift, il 
solo in lingua inglese. Per chi 
non conosce la saga di Half- 
Life, ricordiamo che si tratta 
di uno sparatutto in soggetti- 
va, con protagonista Gordon 
Freeman, uno scienziato di 
un centro di ricerche segreto. 
A seguito di un esperimento 
fallito, si apre un portale col- 
legato a un pianeta alieno 
ostile, dal quale giungono 
mostri di ogni tipo. Nel segui- 
to, Opposing Force, vestite 



invece i panni di un soldato 
speciale, con il compito di 
riportare l'ordine nel centro 
ricerche, oltre a trovare 
Gordon Freeman, ritenuto 
erroneamente responsabile 
dell'accaduto. L'espansione 
Counter Strike è dedicata al 
gioco on-line, in cui potete 
militare nelle fila dei terrori- 
sti o degli anti-terroristi in un 
combattimento a squadre. 
La vera novità è invece Blue 
Shift, dove il vostro ruolo è 
quello di una normale guar- 
dia di sicurezza, che durante 
un giorno lavorativo come 
tanti altri, si ritrova ad avere 
a che fare con il terribile caos 
creato dall'esperimento falli- 
to. Grafica e sonoro sono 
identici in tutti gli episodi, 
ma bisogna ammettere che 
nonostante l'età, ci sono 
molti aspetti gradevoli, oltre 



Pepsi Max txxreme 



In dettag 



Genere: Simulazione sportiva 
Produttore: Empire/lnner Loop 
Studios 

(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 36,10 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



Stanchi delle solite corse 
automobilistiche? Provate 
uno sport estremo. 



> Grafica: 




KM 




> Sonoro: 

> Giocabilità 
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1 gioco è un buon connubio 
di sport estremi, in cui af- 
fronterete una serie di gare 
utilizzando diversi mezzi: lo 
snowboard, la mountain bike, 
il deltaplano, il bungie jum- 
ping e il surf tra le nuvole. Le 
modalità di gioco sono varie: 
campionato, gara singola, 
tracciati bonus e sfida contro 
il tempo. Selezionando la pri- 
ma modalità inizierete con 
una serie di 11 circuiti supe- 
rati i quali accederete al se- 
condo gruppo di gare che vi 
richiedono un maggiore im- 
pegno. Dopo aver scelto il vo- 
stro campione, siete pronti 



per iniziare la corsa, ca- 
ratterizzata da un traccia- 
to con i classici punti di 
check point. Se non rispettate 
gli intertempi o se non siete 
in grado di arrivare nel pun- 
to in cui è previsto il cambio 
di specialità la partita finisce. 
Avete a disposizione tre tenta- 
tivi, esauriti i quali la compe- 
tizione si conclude definitiva- 
mente. PMES evidenzia una 
velocità di gioco notevole, evi- 
dentemente è stato privilegia- 
to quest'aspetto per rendere 
il gioco coinvolgente e freneti- 
co, a discapito però della 
qualità grafica. Il titolo gira 



In dettaglio 



Genere: Sparatutto in soggettiva 

Produttore: Sierra /Valve 
(www.valve.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leader.it) 

Prezzo: 31 ,72 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



> Giocabilità: 



all'indubbio vantaggio dei 
bassisimi requisiti di sistema. 
Alpidio Melchionna 
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al massimo 
, delle presta- 
zioni solo a 
800x600 punti, poco 
se si considera lo 
standard attuale e con una 
qualità grafica non partico- 
larmente brillante. Ottima la 
colonna sonora, si tratta di 
musiche molto ritmiche che si 
sposano bene con questo ge- 
nere di sport. Quindi, se ama- 
te il rischio e le avventure es- 
treme questo potrebbe essere 
il titolo giusto per voi. 

Giuseppe Riolo 
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Ève Of Extinction 





Sistema: Playstation 2 

Genere: Picchiaduro /Avventura 

Produttore: Eidos / Yukes 

Distributore: Halifax (Tel. 02/4130345; 
www.halifax.it) 

Prezzo: 56,54 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 5 



Voto: 5,5 



EOE è il classico incrocio tra un picchiaduro a scorrimento (tipo Fighting Force) e un gioco 
d'avventura, con molte velleità ma poca classe a cominciare dalla trama, traballante e poco 

originale: una futuristica "multinazionale del male" produce armi in grado di inglobare l'anima 

di un essere umano e avvalersene per aumentare il proprio potere distruttivo. Il protagonista si 

ritrova tra le mani uno di questi oggetti contenente, guarda caso... la propria fidanzata (sic)! Con 

la possibilità di utilizzare diverse armi (tutte simili a spade laser) e potenziare i propri attacchi 

raccogliendo celle di energie disseminate lungo le ambientazioni, EOE parrebbe comunque 

suscitare un po' di interesse se non intervenissero un siste- 
ma di controllo e di telecamere a dir poco imperdonabile. 
La visuale automatica deve essere costantemente corretta, e 
l'insensata scelta dei tasti rende frustante ogni azione acro- 
batica, al punto che saltare da un tetto all'altro diventa una vera e propria scommessa con il desti- 
no... Neppure il combattimento risolleva la situazione: nell'impossibilità di applicare una qualsivo- 
glia strategia, tutto si risolve con una pressione casuale dei tasti di attacco. La grafica, in linea con 
la giocabilità, è piuttosto piatta, ripetitiva e con un modesto livello di dettaglio: nulla che rimanga 
impresso per più di una decina di minuti. Dato che il prodotto è privo di qualsivoglia originalità è 
consigliabile cercare altrove... 

Parappa The Rapper 2 

A vete il ritmo nel sangue? Questo è il gioco che fa per voi, almeno se 

unite alla passione per la musica "rap" anche un'inclinazione partico- 
lare per la demenzialità più sfrenata. Parappa 2 è uno dei cosiddetti 
"rhythm game" che tanto piacciono ai giapponesi e che stanno impaz- 
zando un po' in tutto il mondo. Mettono alla prova il senso del ritmo e 
la prontezza di riflessi: dovete premere i tasti del joypad riproducendo 
una specifica sequenza suonata e mostrata a video, andando a tempo 
con la musica. È una specie di karaoke per le dita. La trama di Parappa 
(come quella della maggioranza dei giochi del genere) è priva di senso: 
il protagonista è chiamato a fermare un'entità malvagia che, in spregio 
agli hamburger, sta cercando di invadere il mondo di... spaghetti! È questa 
la scusa per una serie di livelli in cui la sequenza musicale rap da ditegitare 
sul joypad si fa sempre più complicata e veloce. La grafica coloratissima e bidi 
mensionale, con i personaggi piatti come fogli di carta, è insignificante ai fini del 
gioco, del tutto incentrato sul sonoro. La musica la fa quindi da padrone, con motivetti "rappa 
ti" in inglese molto orecchiabili, anche se non proprio memorabili. Il lato più deludente del 
gioco, già privo di novità significative rispetto al capitolo precedente, è la sua longevità. 
Certo, potrete rigiocarlo contro un amico, ma a un simile prezzo ci si poteva aspettare di più. 




Sistema: Playstation 2 

Genere: Gioco musicale 

Produttore: Nana-On-Sha / SCEA 

Distributore: Sony Computer Entertainment 
Europe (Tel. 06/330741 ; www.scea.com) 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Inglese; sottotitoli in italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 6 



Voto: 6 




Final Fantasy X 

Non ci gireremo intorno: Final Fantasy X è il miglior capitolo dell'intera saga. A farla da 
padrone è sicuramente l'impianto audiovisivo, che raggiunge vette d'eccellenza ine- 
splorate, e stabilisce un vero e proprio primato per la PlayStation 2. La grafica di gioco è 
strabiliante, mentre i filmati in computer graphics sono paragonabili a quelli dell'omonimo 
film d'animazione. Il comparto sonoro non è da meno, e non solo grazie alla favolosa 
colonna sonora, completamente orchestrata, che supporta persino il Dolby Digital. Per la 
prima volta dall'inizio della saga tutti i dialoghi del gioco sono doppiati in audio, purtroppo 
solo in inglese ma, comunque, ben sottotitolati in italiano. Anche se lo stile di 
gioco è lo stesso, molte cose sono cambiate rispetto agli episodi precedenti, 
per lo più nella direzione di una semplificazione generalizzata che rende il 
gioco più fluido, senza togliergli né spessore né coinvolgimento. La novi- 
tà principale è il meccanismo di crescita dei membri del "party", basato 
sull'accumulo di punti abilità conquistati in battaglia e poi spesi nella 
"Sphere Grid", un tavola dove si incrociano i diversi percorsi di svi- 
luppo delle caratteristiche dei personaggi. Il sistema di combatti- 
mento è più snello e immediato: abbandonato quello "a tempo" si è 
passati a un sistema a turni, che aumenta considerevolmente lo spes- 
sore strategico di ogni scontro. Nel complesso, un capolavoro. 





Sistema: PlayStation 2 
Genere: Picchiaduro / Avventura 

Produttore: Square Soft / 

Square Electronic Aris 

Distributore: Sony Computer Entertainment 

Europe (Tel. 06/330741 ; www.scea.com) 

Prezzo: 70,00 euro 

Lingua: Sottotitoli 
e manuale in italiano 

> Grafica: 10 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 




Voto: 9,5 
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nel orassimo, numera 



gmmfflMHI ?1 agnstn 



*^ Cosa fare quando il nostro PC si blocca 
e non ha più intenzione di funzionare? 

Quali sono i programmi che ci mettono al riparo da qualsiasi "crash" 

del sistema? Le risposte a queste domande e molto altro ancora sul 

prossimo numero di Computer Idea. Da non perdere! 




Gli scanner sono ormai alla portata @ 
di tutti, ma dietro a un prodotto 
economico non sempre si cela un affare. 

Abbiamo messo a confronto i migliori scanner a meno 
di 1 00 euro, alla ricerca di qualità e convenienza. 



La posta elettronica è il modo più 
09 rapido per spedire documenti e 

immagini da una parte all'altra del mondo. 
Ma qual è il programma più funzionale 
per gestire la vostra casella di posta? 

Per saperlo, leggete il prossimo confronto dedicato 
ai migliori software di posta elettronica. 




/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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Computer Idea 
non va in vacanza 

Caldo, afa e solleone 

non ci faranno mancare 

il consueto appuntamento 

con i nostri lettori neppure ad agosto. 

La vostra rivista preferita sarà 

in edicola anche il 21 agosto, 

per sventolarvi, farvi ombra e fornirvi spunti 
e suggerimenti sull'utilizzo del vostro PC. 
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